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ATTI  DELLA  R.  ACCADEMIA 
DELLE SCIENZE FISICHE E  MATEMATICHE 
REIjAZIONE 
Dl UN  VIAGGIO  PER L'EGITTO,  LA  I)ALESTINA  E  LE  COSTE  DELLA  TURCHIA  ASIAnCA 
PER RICERCHE  ZOOLOGICHE 
dcI  Soeio  ,Ordinario  ACHILLE  COSTJ\ 
letta nelle adunanze dei 6  e  15 marzo  ,1876 
È  già noto a voi tutti, onorevoli colleghi,  come nell' inverno dello  scorso  anno il Vicerè  di 
Egitto, Ismail Pascià, con impareggiabile munificenza e senza alcuna ingerenza  governativn~ met-
tesse a disposizione di Naturalisti italiani un battello a vapore di sua proprietà, compreso il trat-
tamento, onde risalendo il Nilo  avessero avuto agio di fare ricerche scientifiche sia nelle  acque 
slesse del Nilo, sia nelle terre adiacenti. Formammo tale spedizione il Prof.  P a o lo  P a TI c e r i, 
che n'era stato il promotore, il  Prof. Emilio Cornaliu,  il Prof. Francesc.o  Gasco, il si-
gnor Cristoforo Bellotti, il Uarchese Luigi Crivelli ed io: per desiderio poi dello stesso 
Vicerè  si  associarono a.ncora  a  noi  il  Dottor G e r ber alemanno  ed il Dottor A p h i s arabo  '1). 
Con  siffatta agevolazione si potette visitare tutto l'alto Egitto sino ai  conUni della  Nubia)  arre-
standoci ana prima Cateratta del Nilo.  lo però, esaurita siffaHa missione, considerai che dopo aver 
})orcorse ben seicento miglia di  mare per toccare una terra Il me  del tutto ignota, sarebbe stata 
ben poca cosa  accontentarmi di  avei'  soltanto  visitata una parte del Nilo.  Epperò  rilornato  in 
Cairo, ed eseguite per alcuni giorni investigazioni TIellecampagne adiacenti a questa città, mi 
congedai dai miei colleghi col proponimento di estendere le  mie ricerche nella Palestina e sulle 
coste della 1.'urchia Asiatica) come di fatto praticai. I risultamelltì ottenuti relativamente al tempo 
impiegatovi  sono  stati soddisfacenti abbastanza. E quantunque di tutti i Biti esplol'ati  nessuno 
I)ossadirsi non visitato precedentemente da àltri Naturalisti) pure l'insieme  delle  osservazioni 
fatte e degli oggetti raccolti mi  sembra tale) che meriti la pena di farne  il  soggetto  di  una cir-
costanziata relazione.  In questa seguirò con ordine cronologico  il cammino tenuto in  Lufto  in-
tero il viaggio, che si ebbe la duraLa di non men che quattro mesi,segnanc1o in ciascun sito le 
.osservazioni  fatte  e le  specie  raccolte. Siffatta forma  eli  relazione  se potl'à  a  taluno sembrare 
I) Vennero pUl'e in nostra compagnia i signOl'i Lui gi Sagre, Vice-Console italiano in Aless:!ll(hia d'Egillo e Tom rnas o B a I e-
s l!' a, DireLtore della Posta italiana nella stessa città. 
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t ·  )''l't'lcolal'eO'O"iata  io  credo che abbia in ciò appunto la sua importanza, venendo pei' tal  roppo l o  00)  .,  •  '.  .,  , 
modo  ad additarsi  con  precisione la stagione e le cOndIZIOni  dI  luog? nelle quali le  s~eCle f!I~-
vel1'"'onsi.  AvveO'nachè  di  molte,  sopratutto delle più recentemente dlscoperte e descrItte da dl-
Yer~ autori,  tr~vasi indicata  la  patria con la  semplicissima frase Ilabitat in  Aegypto : frase IiI 
quale, pcr chi  conosce quanto svariate siano le condizioni'  natt~rali dell'Egitto,.  ~ominci~ndo dal 
Della  e  terminando  alla  Nubia, risulta chiaro essere  molto  Imperfetta, E  CIO  maggIOrmente 
quando si  considera che parecchie specie hanno una ubicazione assai circo~c~itta, ,si?c~me VB-
dl'emo.  Infine sento il debito di  dichiarare fin  da questo momento che le Ime mdagull SI  versa-
rono pl'ÌncipalmenLe sugli  anim~li minuti e di non facile rinvenimento. Gli anin!ali verlebrati non 
sono stati del  lutto da me  trascurati, come risulterà da quel che in  prosieguo sarà detto  ,;  però 
li  ho  (enuti  preseoti  in  seconda linea, sia perchè convinto che nulla vi  sarebbe stato a  disco-
prire, e che  il più che potevo aspettarmi sarebhe stato il procacciare qualche specie che manCHva 
al  ~Iuseo Zoologico  di  questa Università; sia  pcrchè  gli altri colleghi occupavansi appunto in 
preferenza degli animali vedebrati. Rivolsi per lo contrario ogni cura alle ricerche entomologi-
che, nella convinzione che quantunque varii Entomologi .mi  avessero preceduto, pure delle spe-
eie assai rare ed  anche delle nuove non sarebbero mancate. Per tal modo ho potuto ottenere un 
risultamento  che ha pienamente corrisposto al mio presentimento. Sopratutto nell' ordine degli 
Emitteri posso dire esservi specie e genel'i nuovi J  siccome molLo  probabilmente qualche nuova 
specie vi  sarà negli ordini dei Coleotteri,  degl'Imenotteri; dei Nevrotteri e dei Ditterì. Anche le 
altre  tre  classi di Artropodi, cioè !Iiriapodi  J  Aracnidi e Crostacei, sebbene in numero scarso, 
non han  mancato di  darmi il loro contingente di cose importanti. La illustrazione però di tutto 
ciò che è nuovo o poco hen conosciuto costituirà il  subhietto di altro lavoro, che  mi  propongo 
prl'sentarvi)  per far seguito a questo, lorchè avrò potuto nel miglior modo possibile esaurire lo 
studio  degli  oggetti  tutti  raccolti; il quale procede lentamente a causa delle difficoltà di poter 
avere od almeno consultare le molte opere nelle quaIi trovansi descritte specie relative alle con-
trade da  me  visitate. E qui cade in  acconcio  il  dichiarare  che  a  tal difetto  ho  cercato ancora 
supplire  consultando  altri zoologi cultori di specialità} i quali  con  somma coI'tesia  mi  hanno 
corrisposto.  Citerò  tra  questi  il  conte Flaminio Baudi di Selve po'Coleotteri tenebrionidei, 
l'Abate l\f  Il r se u I pei' gl'Isteridei) il  prof. P a ves  i per gli Aracnidi, il  prof. Gas  c o pe' Re  Ui li; 
siccome per varie determinazioni milla gl'ntilmente coadiuvalo il signor Carlo E mery. 
1. 
Padilo da Napoli  il  19  Gennaio in compagnia del  Pro'f.  Gas c o  sul piroscafo italiano 1'E-
[fitto)  dopo avel'nel centI'O  dell'Adriatico traversato un mare burrascoso, che per ben venti Ol'tl 
minacciava ad ogni istante ingoiarci, la mattina del 26 misi piede in Egitto di sbarcando in Ales-· 
sandria.  I contorni di questa ciLtà  avrebbero certamente meritato alcuni giorni di ricerche;  nm 
]~ stagione  m:a  in~Hl'at~ per la navigazione del Nilo, e g1i altri colleghi, che già da qualche tempo 
s~ tl'o,:avan.o  Hl Carro,  Cl  attendevano con impazienza. Non  potemmo  quindi rimanervi più che 
I;  l'~slcluah  ore della  giornata, tahinadelle quali fu  da me impiegata a visitare una parte del-
I attlgua campagna)  ~erò èonpochissimo profitto. In fatto d'InsetLi non altro poletti osservare) 
che  v~lesse la p~na dI  esser ricordato, fuori la Forficula annulipes,  Luc., non ostante sla specie 
che Vlve  del ~aI:l nel mezzogiorno:di EUl'opa,  non escluso il Napoletano. Di conchiglie terresll'i 
erano COI11U,filSSlfile l'Deliro pisana con varietà non diverse da quelle che trovansi in Italia, l'IleI. 
l'otw~d~t(tJ l Bel.  acuta;  tutte specie comuni pure in europea. Meno frequente era altra specie che 
sOllllgha esat,tamente alla Il. dncta,  MulI., di cui nel Museo  esistono individui'della Dalmazia. 
,  La mattma del 27 partimmo di buon' ora con la ferrovia per Cairo, ove si rimase ancora il 
(h seguente  J  onde disporre di accordo 1'occorrente pelviaggio sul Nilo. ,. I 
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A) S p o n d e  d e I  N il  o. 
La mattina del 29  gennaio tutti  uniti i sei Naturalisti  italiani c'imbarcammo  sul battello ti 
vapore concessoci dal Vicerè, che già da varii gÌorni era ci  nostra clisposizione: e con noi  ancora 
s'imbarcarono i dottoriGerber ed  Aphis, i signori Luigi Segre e Tommaso Balestra, 
non che due preparatori, il  Biasoni del Museo Civico  di  Milano, e Mayer di  Alessandria  di 
Egitto. L'egregio Commendatore G Ì u s e p p e  d e  M a r t i n o . nostl'o Console  generale  in Egit-
to, ai  cui buoni uffizl eravamo debitori  della concessione vicereale, con  estrema cortesia volle 
esser con noi sul battello fino  a che non si pal'tisse. È inutile il  dire come gli  ordini dali dal Vi-
cel'è fossero stati lauti per il trattamento 1)  ed illimi lati pel tempo che volevamo rimanere sul Nilo. 
All' una p.  m.  lasciammo Cairo. Un vento impetuoso rendeva le acquo  di  quel  fiume  abba-
stanza  agitate e la  dimora  sul ponte alquanto incomoda.  Ciò  non ostante vi  si rimase da tutti 
per  godere  del bel panOl'ama che le sponde del Nil0 e 1'isola di  H.aoudah  presentano in  questo 
primo tratto.  Alle  quattro lasciammo a dcsll'u il villaggio di  Bedrachyn. Alle  cinque e mezzo ci 
HI'l'cstiamo  in  un punto della nostra sponda destra 2)  il quale corrisponde al  piccolo villaggio 
EI-Baladeh, che resta due chilometri circa lontano. Si scende a terra. lo scorgo poco lungi taluni 
gl'ossi albel'i di  Tamarischi) ed accorsovi  per farvi  ricerche, investigando  al  piede  di  quelli  vi 
raccolgo la fimelia grand{s,  1\.1.,  la Thl'iptcm crinùn, IO"  l'Opatroides punclulntus,Br., l'Opa/rum 
sulcatmn? Kust., il  Tanymecus  siculus, Tourn., l'Oxyrhachis tamndus) Fab.: il  quale ultimo 
'vive diretlamente su i citali 'l'amal'ischi, dai quali il vento li  aveva gittati giù  ed obbligati a ri-
coverarsi co tro terra.  I~a mancanza di luce impedì il  proseguimento delle ricerche. 
J~a mattina del  30 si calcolava partire  ~  spuntata appena l'aurora) ma  il vento spirava più 
impetuoso del giorno innanzi e rendeva le acque burrascose) e sollevando la minutissima sab-
hia  rendeva 1'aere assai fosco.  Fu  quindi  prudenza rimanete ancora in quel sito.  Quantunque 
la indicata sabbia impedisse quasi  tener gli  occhi schiusi nell'aperta campagna, nondimeno, sa-
puto che non si  sarebbe partiti innanzi il mezzogiorno, volli  profiltal' di  quelle ore per fare no-
velle indagini, le quali non riuscirono inutili. Investigando sempre ai piedi dei Tumarischi potetti 
aggiungere allo specie raccoHe il  giorno innanzi alcuni individui della Zophosis abbreviatn, So 1., 
dclPo'l'micomus cyanopterus,  Laf., il Platyprosopus beduinus,  Erich., un Tenebrionideo assai più 
importan te e per me del  tulto nuovo) qual è il Caedius  aegyptiacus) l\I u  I s., eel un bollissi mo Mice-
tofngideo non ancor definito.  L'Oxyr1wcMs tamndus vi  era ancora abbondante,  e tra i molti  in-
dividui  adulti  potelti  raccogliere qualche ninfa) della quale darò .nella  seconda parto  la  figma 
e la descrizione, scmbrandomi ne valesse la pena. Vi  si trovavano ancora taIllni Imenotl.eri git-
tativi dall'impeto dcI  vento, come la Chrysis  nobilis, In., un Belhylusaffme al  ru(icaud(t,  Spi Il., 
ed una Nomada.  Pl'OSSO la sponda era frequente  un Bembidùlm probabilmente nuovo. Di OrLot.-
teri cm comune il Chl'otogonus  lugub1'is,  BI., che si estende quasi per tutto l'Egitt.o,  e può dirsi 
}' Aeridiideo  più  comune di questa regione. Di llettili  non  era  difIìcile  chiappare qualche indi-
"iduo dclI'Acanthoclaclylus  boskùmus;  F i tz. 
Alle  dodici si pat·to;  ma dopo tre ore di cammino sì fu  costretti fermarsi di nuovo. Il vento 
fortissimo elevava  t.ale  una quantità di  sabbia, da formar delle nuvole le  quali  impedivano per-
fino  distinguere gli  oggetti della vicina sponda. Alle  cinque) diminuito il ven lo  e cessata qnasi 
'la sabbia, scendo  a  terra, e  cercando intorno il  h'onco di una grossa Acacia nilotica vi  tl'OVO 
l'llimatismw; villosug,  De';., ricoverato tra i crepacci della corteccia a centinaia d'individui. 
Il  giorno 31  spuntò con cielo sereno, ma un vento di Nord ren4eva l'aria  abbastan~a fred-
da.  Si partì la mane alle  sette, ed alle  cinque p. m.  ci arrestammo a Feshun, ove  per l ora as-
S)  Pel' amor ùcl  vero  dovesi dichiarare cho il si'gnor PanLellini, cui vellne affidato  l'incarico della fornirura di  tutte le sup-
pellellili del baLtello e del vitLO,  adempì il SIIO  mandato nel modo piil soddisfacente che potea desiderarsi. 
2)  H' intende che nello ascendere il Nilo (come  Ull  fiume  qualunque) la sponda (lestra del  viaggiatore è la sinistra del  fiume,  cd 
al contrario.  ' 
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sai  inollra{a non fu  possibile eseguire alcuna ricerca. Invece la, sera asso~ia~o a G a se  o andiamo 
;  r'o'''11'O  la fabbrica  di  zucchel'o ivi esistente a qualche chIlometro dI  dIstanza) la quale eo-
a  elI  1::.<  <  ,  "  1 ' l  '  l  ' ' 
munque non sia delle più inleressanti, pure attirava la nostra curIOsl~a perc le  a prIma ~ 18 S  lIl-
Irava' ed avemmo  ad  ammirare la premura di  un custode arabo, Il  quale dopo averCI accom-
COlh,  ,  (  .  ,  '1'  cl 
pagnati per lo stabilimento, non permise che in ~ra co~ì t~rda  fo~sllno rItornati so l  per  eserta 
campagna al  battello) e non astante le  nostre aSSICuraZlOl1l che  d~ nu:la tel:levano,  ~oJ1e assolu-
tamente accompagnarci  egli stesso sino all' imbarco. E  per  lo.  Vla ,Cl  . adclItava  le  ll1:boccature 
delle  tane ave erano annidati gli Sciacalli (Canis  aureus))  dalle qualI  SI  vedevano USCIre  la sera 
in  husca  di  alimento.  In  faHi  questo  Carnivoro digitigrado vi è piuttosto frequente, e noi più 
volte avemmo ad ascoIlarne la sera dalbaUello il latrato. 
Il  10  febbraio  il  cielo  continuava  ad  esser sereno, il  vento discreto, 1'aria meno fi'edda. 
Alle sei e mezzo del  maLtino  si  parte. Alle  due pomeridiane si  passa per .un  punto ove il  Nilo  è 
assai angusto e sulle cui sponde trovansi sempre individui' Corti agguattati sulla spiaggia, com-
pletamente ignudi, e che ad ogni naviglio cbe passa si gittano a nuoto c si  presentano ai viag-
giatori per chieder 'luaIche moneta. In pocbi istanli tre di  questi erano già sul nostro battollo: 
uomini di  bella statura, assai robusti)  a cute nerastra} a muscoli ben pronunziati) a mammelle 
tumide e arrotondate)  completamente circoncisi. Dato loro il  bakcis si gittarono di nuovo nelle 
onde per ritornare alla spiaggia. La sera essi si  ricoverano  in una spezie  di· conventuolo  sulla 
prossima  collin~, Alle cinque approdiamo a Minieb, posta al termine delmcdio Egitto, del quale 
è la città capitale. Sune piazze tl'ovavansi grossi blocchi di  calcarea bianchissima ricca di peLre-
fatti,  proveniente dalle adiacenti colline dell'opposta sponda, e della quale  traesi parti lo per le 
costruzioni di  fabbricati all'europoa.Vi ha una zuccheriera molto più estesa edinteressanle che 
quella di  li'eshun, 1'unica cosa che meritò la pena di  esser visitata. 
Il  2 fehbraio;': essendosi lll'esa  la  determinazione  di  rimanere la maHinata presso quella 
spiaggia}  ne  profitto per le mie ricerche.  Le campagne adiacenti oltre ad un bel viale di Palme 
c molti grossi alberi di Acacie gommifere, offrivano belle praterie di Trifoglio e Senape, in flore, 
non che varie piante da.  ortaggio coltivate, fra le  quali le zucche già in frutto: condizioni tutte le 
quali  facevan  presagire  una caccia  non infruttuosa. Infatti  nelle tre ore che potetti rimanervi 
raccolsi varie specie le quali riuscivano per me di mollo interesse. Fra i Coleotteri erano abbon-
danti presso le  radici delle Acacie o sotto le pietre la Pogonobasis  omatct) S o  1.~ e lo Scle1'on  orien-
tuie, Fa  b.  Di alll'o Tenebrionideo assai raro, che è il Pachypterus nUotic'Us)  :Mi Il., poletti rinvenire 
UlJ  solo individuo.  Nei  prati incoritravasi facilmente il Paederus  aest'uans,  Erich.) e la Coccinella 
aegyptiaca, n  ei cb. conIa varietà nella quale il  colar rosso è soslituito dal giallo: specie cho nel-
l'Egitto è la sola di Coccinelle assai diffusa  e che vi  rappresenta la U-punctata di Europa, da cui 
assai poco  differisce. Della Lytta tcnuicollis)  Pal1.) cominciavasi già  a vedere qualche individuo. 
Ancora nelle praterie rinvongo un individuo del Lùxms anguinus,  Lin. od un solo ancora del gl'a·· 
zio so Malacodermo} Lajus venustus, m., finora esclusivo dell'Egitto. Sui fiori svolazzavano diversi 
Imenotteri e qualche Dittero. Ai  piedi delle Acacie eranvÌ nidi di due diverse formiche,  cioè dol 
C1'fJnwtogaster inennis e della Plwidole sinaitìcft,  ambedue descritte da Mayr sopra individui della 
peni~ol.a Sinaitica  e non  prima trovate  propriamente in Egitto ) comunque  regione per natura 
a~~Isslma. Sul  tronco di una di  queste stesse Acacie raccolgo unbel Pompilid'eo, che dee rifc-
ru~Sl col genere Salius  considerato nel senso in cui l'  ha caratterizzato il We s m ae l  I).  La specie 
mi  pare  del  t~tto nuo~a e verrebbe denominata Saliu8  a1'gy1'ozona  ~). Nelle acque  che qua e là 
formavano  dCI  pantam  erano  abbondantissime l'Anisops  productct J  Fieb. J  della  quale  poletti 
prender nota della  naturale colorazione nel vivo  3)  ed una Sigara affine alla sulcata descritta da 
i) Vedi  Le mie osservazioni su questo genere nella Fauna Napoletana.  . 
~) ~. n.iuer  ,nit~dllltls:  ~1Jd{jm~ll.is sellmentìs tertioet sequentibus obscure ru{is, primo etsecundo basi pube aàZYl'essa  arllen-
tea V:Shtis,  ge~lClllts e~ hbns anticlS  tal's~sq1le omnibus obscure testaceis; alis cinereo-hyalinis.-Long. corpo  mill. 6. 
b  ) L~ faccta  superIOre,  del  ~orpo è mvea: nella  parte posteriore del protol'ace traspariscono due· macchie nerastre c01ÙigUll 
o  lung~e" lo  ~cutell~ apparl~ce  ,gmllo-aranciato  p~Uido; .la  faccia inferiore è nera cangiante in cenerino serico: lo. carena ed i bordi 
laterali del  ventre sono fOSSICCI.  Le ànche posteriori hanno  Ulla striscia nera nella faccia Ìnfel'Ìore, -0-
5 i g n?  r e t sopra individ:li  del.l\Iacla~asca.r) .e  che chiamerò S. pUcatct ').  Un  solo individuo  poi 
poLettI  vedere  e  raccogliere  dI  un prcCOlISS1ll10  Halobales.  Nella  classe degli Aracnidi  qualcIle 
buona specie pur mi  si  presentò, come l'BeTsilùt sudanensis descritta dal Pavesi in una memo-
ria tuttavia  inedita  su  gU  Aracnidi  raccolti  nel  Sudan  dal  dotto  O r i;  il  Thanatus  Thm'elHi, 
Cambr.) la graziosa Scytocles  tig'1'ina,  I\.och.) l'Attus Bonnetii,  Sav. Un  tal sito avrebbe meritato 
indagini  più  prolungate; ma 1'ora della  partenza era fissata e bisognò ritornare a bordo. Alle 
undici  e Iilezzo si  p.arte,  e  dopo sole  tre ore  di  cammino  siamo  ad altro villaggio detto Beni-
Hassan, ave si ferma per aver l'opportunità di  curiosare le antiche tombe scavate nelle attigue 
colline. Lungo  la campagna arida e  sabbiosa che si  traversa per accedervi  era estremamenfe 
abbondante la  Tlm'ptem  c1'ùn:ta,  Klug., meno  frequente l'Adesmz'(t  cothttl'nat(~, Forsk., e con 
esse  Cl'a  bello  vedere correre con immensa velocità la formica più comune di Egitto, Catagly-
phis viaticcL,  Fab., col tronco elevato sulle  lunghe  e delicate zampe>  e  1'addome  rimenalo  in 
avanti sul dorso. La lIfesostena  oblonga)  SoL neppm era rara, con le  sue  varietà. Sotto le pie-
tre non era raro tl'Ovare degli Scorpioni e proprio l'And1'octonus o Buthus  quinquest1'iatus,  E h l'. 
Sulle  parel.i  delle maestose  porte  che  conducevano  ane tombe erano molti nidi argillosi  della 
ChaHcoloma  sicula) Ross., della quale vedeansi numerosi individui partire e  tornare. La roccia 
poi  nella quale le  tombe sono scavate è ricca di  conchiglie petrcfaUe, sopratutto univalvi;  più 
di raro vi  si  trova qualche echino. 
La  maLLina  del  3 febbraio si pal'LÌ  di  huon'Ol'a ed alle selte e mezzo ci  trovammo a Rhodall, 
ove si scese per visitare altl'a zuccheriera anch'essa di molla importanza. Sull'ampia piazza cinta 
di annoso Acacie (Ac.lebele) era bello il vedere passeggiare con estrema familiarità ed in numerosi 
individui la graziosa Columba senegalensis. Alle nove sì riparte. Alle tre e mezzo p. m, teniamo sulla 
nostra des tra  il paese dì Monfalou;  noi  però proseguiamo il  cammino per altra mezz' ora e cì 
arrestiamo  sulla sponda opposta presso un vi1laggio  detto' Salaghéet, dalla  quale  ci  rechiamo 
ad altro paese denominato El-Maabdet ad oggotto di conferire col capo del villaggio) e con esso 
stabilire l'occorrente percbè al ritorno dall'alto Egitto avessimo potuto visitare la famosa grotta 
dei Coccodrilli.  Lungo  la  via  raccolgo sotto  le pietre  la piccola  S~'ag011(t non diversa da quella 
del 'mezzogiorno di Europa, S.  eUTopaea;  ricoverato sotto le cortecce di  una palma rinvengo un 
raro e grazioso Al'pactorino che è l'AmpMbolus venalof, l{  1.  unico Reduviideo cui si assegna per 
patria l'Egitto nell' opera dello  S Wlllemiptem africana;  solto  le  pietre  un Opatmrn  che  po-
trebbe essere il  f'ameHcum,  01.; nei  prati era abbondante un Dasvies. 
Il1 fehbraio,  lasciata quella sponda alle sei e mezzo del mattino, dopo quattr' ore di navi-
gazione siamo a Siout, capitale dell' alto Egitto) la città più gl'ande che incontrasi ascendendo il 
Nilo  dopo Cairo e popolata da circa ben trentamila abitanti. Mediante le gentilezze del Direttore 
dì  quell' Ufficio  postale signor L ie  u r g o S a n t o n i da Pisa siamo facili tati non solo a curiosar 
la cittò, ma ancora a visitare ciò che di antico offrono i suoi contorni, sopl'atuLto le  tombe nelle 
quali possono tuLtavia raccogliersi avanzi di cadaveri umani mtll11mifìcati. Dal canto mio non la-
scio cl' investigare ciò  che queHe campagne potevano olTrirmi,  e quantunque percorse di  volo) 
pure poletti l'accogliervi la Zophosis plana, Fa  b.) che  vi  era piuttoslo rara, il  Sapn'nus punc{a-
tùsùm,ls,  E r i c 11. j  u n grazioso Nanophyes,  al tro individuo  del Lajus vemlstus  e del Pachypterus 
niloticus 2)  oltre ad altee specie già precedentement.e raccolte e che sono più o meno diffuse nel-
l'Egitto; vari i Ditteri, fra' quali il Pamgus acgyplùlS) M a c q.)  che vi era abbondante con più va-
rietà; diversi Imenotteri e qualche Emittero. La smia poi ritornati nuovamente dal battello in città 
volemmo assistere al hallo delle famose danzatrici arabe dette Almèe. La qual cosa quì noto p01' 
la ragione che il hallo di  siITaHe  donne pelnaturalista non è solo oggetto dì semplice curiositù, 
ma soggetto di  studio, ammirandosi in quelle la  maestria con  la quale in seguito a prolungato 
1) S.  ovaia,  rUSC1~; capite, elyl,'orurn limbo scutellari et margine extel'lw ad basùn, COi,?oris 1JM·te in{el'(J, p~dibU8qU~fla~(}­
albidis; vertice  linea media  obsoleta  (USCiti capite  cwn oculis  l'otundato, slytris ad mllrgmem cxternum cantatculata, m  clt.~co 
sulculis tri/ms latiuscltUS vi$ unllulatis et parwn pro(undis notatis.-Long. roill. 4.  ...  ..  .  . 
2) Ambedue quesLe specie sembrano mollo rare. In lutte le mie ricerche non ho l'iuyenulo che soh due mdlvldm dI cadauna. - 6-. 
,  t  1  t'Il'  p'u' protubel'anti  del  corpo indipendentemente  esercizio mettono in mOVlmen o  e par l mD  l  e  l  . 
da' movimenti del tronco...  ,  ,  , 
Profittando  della  dimora in Siout  e  deBe  agevolazioni  che ilSantoni Cl offrIva,  SI fecero 
istanze presso pescatori perchè ci avessero procurati de'Bichi1'  (Polypte~us  bic~ù', Geo f:), fac,endo 
loro vedere la figura, e promettendo largo compenso: ma tutte le praLIChe, flpetuteancora In al-
tre città ove sono abili ed intelligenti pescatori, riuscirono infruttuose. 
Il o febbraio  si  partì  alle  sei a.  m"  e  tirando  sempre diritto,  alle  cinque  p,  m. appro-
dammo a Sohag, ave a causa  dell' ora  inoltrata non paletti eseguire alcuna importante ricerca. 
Solo l'Himatismus villosus trovato innanzi abbondantissimo sui tronchi di Acacie, qui lo vidi an-
cora su quello delle Palme.  Oltre le ordinarÌe Palme, che si  ~ra ahituati ,a ,vedere fin da ~lessan­
dria, cominciava ad incontrarsi quella singolare Palma ramificata che e Il Down (Crudfem tlw-
baica),  di  CUÌ  potetti procurarmi un fascio  di. frutti, maturi.  ,  "  , 
La mane del 6, lasciando Sohag di buon mattmo, dopo quaLtr  ore approdIamo a  Glrgheh, 
Qve  ci arrestiamo soltanto un' ora e mezzo.  Alle due e mezzo giungiamo a Samia o Samut.. pic-
colo  villagO'io  posto  poco oltre Bellianneh. I colleghi si recano ael  asino a curiosare i  te.mpii  di 
Abydos; i; preferisco  percorrere  a  piede una parte di  quelle campagne in cerca d'insetLi. Le 
pianure che mi si presentavano erano in parte coltivate a lente già in fio l'e, in parte prative., in 
parte aride. Incontro perla prima volta la Schizops  aegyptiaca, Lef., però un individuo  solo vi-
vente, nella quale poteHi constatare che il suo corpo non emana sì forte quell'odore  nauseante 
che tramandano quasi tutti i Pentatomidei di Europa. Rinvengo la iJfesostenopa picea,  K l' tz. Nei 
prati svolazzavano  varii  Ditteri J  fra' quali predominava  il Pa1'agus a,egyptius,  l\l  a c q.  raccoHo 
già il giorno innanzi; di  Imenotteri raccolgo d'interessante un Bethylus r-ufìcaudcJ"  S p i n.  Sulla 
riva non era rara la Zophosis  abbreviata)  Sol. Di Rettili mi riesce chiappare  un  individuo  della 
Eremias pal'dalis) D, B. 
Il 7 febbraio,  partiti come all' ordinario di buonissima ora, si tira difilato a  Dendcl'ah) ove 
approdiamo alle tre p.  m. Si va a curiosare il  tempio che prende il nome dalla ci ttà stessa) uno 
dei più imponenti che esistano dell'antico Egitto, nei cui sotterranei si era molesLati abbastanza 
da Pipistrelli  (Rhinolophus trùlens,  Gray) che  vi  si annidavano  in  grandissimo numero, e  dei 
quali in  conseguenza si potettefare huona raccolta. Nei medesimisoLterranei, sotto le pietro o 
vagante potei raccogliere la Ocnem hispida,  F o l'  S k, Sulle pareti  del vestibolo del tempio erano 
frequenti i nidi della Chalicodoma  sicula,  le cui cellette di  materia argillosa disposte senza alcun 
ordine ed in unico piano erano ripiene interamente di un miele di color grigio verdastro, abba-
stanza dolce, sebbénenon paragonabile a quello dell'Ape mellifìca. Infine nel cammino rinvengo 
sotto pietre un individuo del Phaeotribon pulchellus)  l{  r t z. 
L' 8 febbraio)  partiti di buon' ora, alle sette a. m. ci troviamo in Keneh, ave formiamo al-
cune ore  per curiosare la piccola città distante circa due chilometri dalla riva. Nel  mercato del 
pesce giungeva in quel momento un grosso e fresco individuo del Lates niloticus, Li n.; lo acquisto 
per uso di questo ~Iuseo.J sapendo che poteva essere imbalsamalo dai preparatori che avevamo a 
bordo. La sua carne,  servita alla nostra mensa variamente apparecchiata, fu  trovata delicata e 
di ottimo gusto. Ritornato presso la riva raccolgo per la prima volta il heUo  Carabideo proprio 
di Egitto, il Broscuspunctatus,  D ej. Le capsule  pressochè secche del ,cotone  erano zeppe del-
rOxy~(tr~nus hyalinipennis,  A,  Cast. (leucopterus,  Fie  h,) in tutte le età, a  cominciare da' piccoli 
sbucClatl appena dall'uovo. Nelloslato di larva presenta quasi l'aspetto di quella del PYI'rhoco1'Ìs 
aptefu,s; 1'addome è interamente rosso, il capo ed il torace di un rosso bruno che gradatamen  te 
passa al nerastro  coll'avanzar~i 1'età. La ninfa ritiene l'addome rosso ed ha il capo, il torace e 
la parte apparsa degli elitri) dicolornel'o. Nelle immagini il rosso dell' aQdome si  mantiene sol-
l~nt? ?e~la parte dorsale, il ventre divenendo ancor nero. Il  maschio ha due robusti uncini pe-
n~ah,  ,E Inoltre da notare che in qualche individuo il corio degli elitri presenta una striscia lon-
gltudmale rossa parallela al margine esterno. Presso le radici di un Tamarisco osservo un vasto 
nido della Form~'ca (Camponotus)maculata, F a b., che in Alessandria ed in Cairo giunge entro le -7-
case. Alle undici a.  111.  si  riparte da 1\eneh e tiriamo diritto a Louqsor
j  ove giungiamo alle cin-
que p. m. Sitfatta stazione è di grande importanza per coloro i quali risalgono il Nilo  come sem-
plici curiosi, a causa della copia di monumeriti rilevanti che trovansi sull' una e sull' altra sponda 
e che facean  parle dell' antica Tebe; e non la è  meno  pei Naturalista.  A soddisfare  quindi  e  il 
desiderio  di poter vedere le antichità, e la premura di fare rice1'che scientifiche sistabilì di co-
llmne accordo tra colleghi rimanervi tre giomi. 
La  giornata  del 9  fu  destinala  per le adiacenze di Karnak ..  Dopo  aver impiegata qualche 
ora alla visita dei tempii, consacrai il resto del giorno per investigazioni. Il cielo era oltremodo 
se·reno}  la temperatura dell'atmosfera assai elevata, il  termometro centigrado segnando all'om-
bra tra il  29
0  e  30
0  gl'ado;  sicchè pareami proprio uno di  quei giorni .che son solito passare in 
simili  ricerche  nelle  nostre  province  nel  mese di luglio. Ed a  rendere maggiormente molesta 
la dimora in quel siLa  aggiungevasi la frequenza delle comuni mosche, che non mai avevo.spe-
rimentato tanto moleste e perLinaci e con puntura acutissima, sÌ da convellere i nervi. Le prime 
indagini furon  dirette sulle sponde di  un piccolissimo lago, detto lago  sac1'o.,perchè in esso gli 
Egiziani  nnclava.no  a bagnarsi pI'ia di recarsi all' attiguo tempio per la preghiera. Tra le specie 
raccolte sotto  le pietre o sotto i detriti vegetali è da menzionare dapprima un  grazioso ColeoL-
lero Etol'omero  amne ai Leichemt1n,'  gran  numero di  minuti Bembiclitt'm,  la cui determinazione 
ci  resla  ancor  dubbia;  un  Dyschirius  (probabilmente l'  examtus, P u tz.),  il  Paeclerus memno-
m~us) Erich,) l'Oxytelus nitidulus?,  Grav., il Platystethus cornut1tS,  Grav. Saltellavano qua e là 
sulla stessa sponùa la Xya variegata,  Latr., poco  diversa dalla europea ed  una Salda  in  tutte 
le  sue età.  La  quale  ultima riusciva  tanto più interessante, in quanto  che  di  tal  genere  non 
trovo menzionata  alcuna  specie dell' Egitto. Entro  le acque  erano più  o meno  abbondanti  gli 
Hydropo1'us porcatus, IO., e confitsus,  lO.) il quale non è diverso dal geminus, F ab. che vive pure 
abbondantemente in Europa non escluse le nostre province, un Helophorus  non definito; ed 01-
tremodo comuni la Sigct1'a plicatct  ed una Corisa  non diversa da quella raccolta presso 1\'1 i n i e h. 
Nell' incolto poi del piccolo riaIto che circonda illaghettosbucciavano qua e là varii Acridiidei, 
tra'quali }' Oxyc01'yp/ws venustus, Wa  l k' j  e giganteschi individui del Tryxctlis Phamonis, 10. 1); sic-
come  tal uni Imenotteri svolazzavano benchè rari, precisamente l'Eumenes tinotor, C  11 ds  t., ed il 
Pompilus vùtticus, Lin. non diverso da quello di Europa, se ne eccettui le ali più fortemente co-
lorite e  più cangianti  in violaceo. Nell' incolto medesimo vedeasi di frequente strisciare e cor-
rere  con  discl'elacelerità l'Euprepes  Savignyi,  D. B.,  che sembl'ava rimpiazzare la comune lu-
cortola delle nostre contrade. 
Il dì  seguente fu  passato sulla  sponda  opposta  nella  contrada detta Qournah.  Curiosali 
i più importanti monumenti, per quanto bastava a chi visilava quei luoghi  non nella qualilà di 
Archeologo, mi  separo dai  miei  colleghi per dedicare il  resto della giornata  a  ricerche scien-
tifiche, Visito la  parte attigua delle colline Libiche, ave in quella formazione calcarea, in diversa 
qualità secondo i luoghi, mi  fu  facilé raccogliere varie specie di conchiglie fossili. Le bivalvi vi' si 
trovano in predominio; di  univalvi rinvenni solo una TUTritella:  talune di  esse sono specie esi-
stenti tuttavia  nella li'auna attuale. Tali conchiglie unitamenle ad altre ed ai saggi delle diverse 
rocce raccolte  nel viaggio sono state da me donale al collega prof. Gùiscardi, per  eh è veJ.lis-
sera conservate nel Museo Geologico di questa Università. 
In quanto alla parle entomologica, in quelle pianure deserte} oltre alla comunissima Cata-
fJlyphis  viatica  già superiormente cennata, vedeasi qua  e là camminare col corpo elevato sulle 
lunghe zampe 1'Adesmia cothurnata,  e più abbondantemente la Zophosis  abbrevùaa.  In VICInanZa 
di una sClcchìaJche serviva ad irl'Ìgare esteso orto, svolazzavano l'Anax senegalensisdescrit.ta dal 
Ball1hur 2)  sopra individui  del Senegal, ma  che  nondimeno  tl'ovavasi  già etngiata dal Savi-
gny nell'opera sull'Egitto alla fig. 16, della tav. I. Più frequenti crano laXylocopa aestuans, Lin  .. , 
il  Sebbene il KI ug avesse con nomi diversi indicate varietà  di una stessa specie, pure per diritto di  anteriorilà deve pl'elè-
1'Ì!'si uno di que' nomi all'altro unuuiculata, Ramb., e quello  eli  Pl!m'aonis essendo il primo, esser deve prescelto, 
2)  Notlvelles Suites à Buffon, Nevroptères. -8-
che fa il nido entro le vecchie travi al modo stesso della violacea,  ~,la  Vesp~ orientalis, .Lin.) che 
sembra rappresentare in Egitto la V.  crabro  di Europ.a.  ~:ano pm, rare  l. Eumene~ t2nctor  e  la 
Cln'ysis nobilis,  lO.  Sotto  le pietre trovavasi  qualche mdlVl~luo  d~Il Opat1"lnus  cormnus,  Wa lt  1. 
Di  Rettili era frequente il Gongylus  ocellatus,  ~agl.~  rar~ l Eremlas guttulata,.D.B.,  ' 
Il terzo  giorno  della dimora a Louqsor SI  passo parl~1en  t~ sulla sponda destr~ (pe~ n?l), 
impiegandolo principalmente a visitare le famose  tombe deI Re III Bab-el-Molo~k, ~Istanh c.ll'c,a 
tre chilomef.ri dalla riva, e per accedere alle quali si percorre una lunga vallata, Il  CUi fondo SI dl-
l'ebbe letto di un tOl'rente,  mentre in realtà non è costituito che dai detriti della roccia calcarea 
sempre identica delle colline Libiche in mezzo alle  qu~lì ~a val,le  ~  ,sc~vata. A dar.  maggi~r.mente 
r  idea di un letto di torrente concorre il trovare qua e la clOttoli slhcm arrot~ndatI. Ma vlslt.ando 
la roccia delle colline vedesi cl1e anche questi esistono in mezzo alla calcarea, dalla quale distac-
candosi  cadono  nel sottoposto piano. In quel rinconLl'o  raccolgo  per azzardo  una bella Ilippo-
bosca assai più grande di quella che trovasi comunissima parassita dei Cammelli o Ilip.  ca11wlina, 
L e a ch, della quale ho potuto ancora procurarmi parecchi individui, insieme a!Ia zecca che at-
tacca gli sLessi animali (Hyalornma  Dromedarii,  Iioch). Nel  resto quelle  aride sabbie non offri-
vano che le cose stesse menzionate nel giorno innanzi, siccome di piante non vedeasi che assai 
sparsamente piccoli cespugli, fra' quali potevansi riconoscel'e .non più che quattro specie 1).  Al  ri-
torno però fermatomi in un sito poco lontano dalla sponda, ave erano vaste estensioni coltivate 
ad ortaggi, nei quali avvertii  per la prima volta  il finocchio, ed  esLese  coltivazioni  di tabacco 
di doppia specie, potetti raccogliere varii Imenotteri apiarii sopratutto del genere Colletes. 
Durante la dimora in Louqsor ebbes'j  la opportunità di  passare  delle ore in  piacevole  ed 
utile  conversazione scientifica o letteraria in parte cbl conte L o v a te  11 i, romano, il quale era 
già reduce dana Nubia, ed essendosi occupato di Ornitologia, potè fornire  molte notizie relative 
alla ubicazione di certe specie di uccelli più rare; in parte coi signori M  a r i e t t e Be  y DiretLol'c 
ùelMuseo di anticbità di Boulac in Cairo, Vas s a 11 i Sotto-Direttore, italiano, e C a fi  s  colto filo-
logo, i quali viaggiavano per ricerclie archeologiche. 
La mattina del 12 febbraio alle cinque e mezzo a, lll. lasciamo Louqsor. Alle undici e  mezzo 
siamo ad Esneh, ove ci  fermiamo per curiosare un tempio posto' nel recinto del paese stesso, e 
che se non distinguesi per vastità, è notevole per la sua conservazione. Alle tre p. m. si riparte, 
e  dopo  due ore e mezzo di navigazione ci arrestiamo in un punto della nostra  riva destra cor-
rispondente  ad un villaggio  detto El-Kah, che però non vediamo.  J.Ja  campagna adiacento era 
sterile abbastanza, sicchè in qualche ora di ricerca nulla d'importante potetti rinvenire. La sola 
cosa  che  potevasi raccogliere  in  grande abbondanza  erano  due  specie  di  farfalletle  elel  ge-
nere Chilo.  . 
1113, partiti, come di consueto, faLto appena giorno, dopo tre ore siamo a Edfou, ove ci ar-
restiamo per cul'Ìosare il tempio degno non meno di tanti altri di esser visitato. Alle undici a. m. 
si riparte. Alle due p. m.  si fa  breve sosta in un  punto corrispondente al viliaggio detto Gebel-
Selslleh on~e osservar da vicino la normale giacitura di quell'arenaria co~patta) la (Iuale servÌ 
alla costruzIOne della maggior parte dei monumenti dell'alto Egitto. e la quale mentre in gene-
rale ha colore  uniforme bruno-gialliccio) in taluni siti si presenta più o  meno scura per la di-
versa proporzione di ferro che vi  è mescolato. 
Pro.fìttando di  qu.alc?~ ist.ante ?he avevo disponibile ricerco presso la spiaggia e vi rinvengo 
pe:  l~ prima volta due mdlVldUl  deU Aspongopus viduatus, Fab., ed una graziosa e piccola specie di 
GI'Ilhdeo del genere Nemobius  probabilmente nuova. Era poi frequente il Paeclertts  memnonius  e 
l'~z~ardo  ~i presentò un ~oll1;pilus  ve~piformis, K 1.  I vi pure per la prima volta osservai qualche in-
dlvlduodl qneJ1a beliae  ~Igante~ca pianta Asclepiadea che è la Calothropis procem. Ripartiti alle tre 
p. m. da questo punto, Cl arresttamo alle cinque presso la riva di altro villaggio sulla nostra sini-
~')  ~e  :ia~le raccolte  ne.ll'E~ilto e  nella Palestina  sono  state donate  alla Scuola Supel'iol'c  di AgricoltUl'a  in Portici. Il Pro-
CSSQre  e  iClllO da pareccille dI esse h~ cavato i semi, che ha affidati  al suolo.  Quelli ditalunc han già germoglialo. -9-
stra, detto Kom-Ombos. Essendovi tuttavia qualche ora di luce, l' i mpiego a percorrer l'adiacente 
eampagn'a per le  mie solite ricerche. Fui pl'imamente colpito dalla straordinal'ia copia d'individui 
della Schizops aegyptiaca.  Non mai avevo osservato specie d'insetti tanto abbondante. Se ne potean 
l'accogliere in  angustissimo  spazio  parecchie centinaia. Val'iiindividlli erano  ancora allo  stato 
di ninfa o di  larva, per modo che era facile  conchiudere esser proprio quella  la  stagione nella 
quale siffaUo  Emittero raggiunge il  completo sviluppo. Lefebllre,  che primo  discoprì e descrisse 
questa specie,  dice  pure averla raccolta in  abhondanza,  però sulla riva  sinisLra  (opposta cioè a 
quella in cui  noi eravamo) e soltanto là ove la riva fiancheggia  il  deserto di  EI-Maedjar presso 
Dendel'ah. Dai quali ratti si può conchiudere che la citata specie tl'ovasi in luoghi  assai l'ari e cir-
coscritti, ma che ove sviluppa diviene estremamente abbondante;  sicchè la si  direbbe rarissima 
da chi percorrendo 1'Egitto non avesse  la ventura d'imbattersi in  uno  di  quei  pochi luoghi da 
essa abitaLi,  l,a gigantesca Asclepiadea  superiOl'mente  cennata vi  el'a abhondante e  nella piena 
lioritura, qnalcuna ancora coi frutti  già  maturi. Le sue foglie  venivano divorate da  gran numero 
di eleganti larve di  farfalla  diurna in tutte le età, e le  quali quantunque mi  giungessero  nuove~ 
})ul'e compresi doversi appal'tc'nere all'unico Lepidottel'o diurno propl'io dell'Egitto  che in quelle 
campagne vedevasi  già  svolazzare,  il  Detnais  chrysippus,  God. Ne  raccolsi  le  più  adulte  onde 
s{udiarle da vicino)  e nel tempo stesso alleval'le per otteneme buone immagini. Dalle  note rac-
colte  ris.ulta  che la descrizione di deLle larve daLa  da Chenu e Lucas nel loro  pregevole l1W-
nuale  lepidotterologico  facenle  parte  della Enciclopedia  di  Storia Natumle è in  qualche parte i ne-
salla 1). 
Il  14 alle  cinque e mezzo a.  m.  lasciamo Kom-Ombos.  Verso le dieci  i gl'ossi  macigni  di 
granito, i quali danno alle sponde del Nilo  un  aspeUo  tutto affaLtQ, diverso da  quello  monotono 
pl>ececluLo,  ci  avvertono essere vicini  ad Assouan o Assuan)  ove infatti clopo  aver girato per in-
nanzi l'isola Elefantinu, giungiamo in· punto al  mezzogiot'Oo. È inutile il ricordul'e ciò  che  tuLte 
le  guide ripetono) che  cioè  all' approdul'e  di  un qualche legno in fluesto paese una quantità di 
donne  e  ragazzi  si  pl'csentano sulla riva con oggetti svariati che offrono  in  vendita ai  viaggia-
tori, come penne di Struzzo, uova dello stesso animale, armi di  fel'ro  degli arabi quasi selvaggi) 
panieri  intesti  di  paglia, gl'embiali  delle  donne  nubiane  formati  da lacinie di  cuoio,  fruste  di 
pelle di  Elefante, ecc. 
Quantunque il  paese non distasse che pochi minuti dalla spiaggia,  pure per accedervi fac-
ciamo uso altri di  asini, altri di  cammelli.  lo preferisco il cammello che non  avevo  mai  caval-
(~alo, e del quale feci vot.o  avvalermi una seconda volta) chè il suo passo stanca ed il trotto  SC011-
quassa i visceri. 
Curiosato  il paese, alle  due  p.  m.  mi  reco all'isola che resta di t'Ìncontl'O  alla  città,  e che 
i801a  di  Assouan od anche isola Elefantina vien  denominata. Poche furon le  specie  che  mi si of-
fl'irono,  però  tutte  di  una importanza notevole)  e le  quali già annunziavano una Fauna  molto 
diversa da quella dei luoghi precorsi. Entro la sabbia pt'oprib sulla sponda ifllimitatissimo  spa-
zio potctti ruccogliel'e parecchi individui del Mastax Parreyssi,  C  h a ud., un  bello Leichenum,  un 
Aplwdius, un BhY,'isemus  ed un Opat1'um:  specie  tutte che non è stato possibile definil'c.  Traver-
sata l'isola ricercando tra i macigni  di granito  fui  rallegrato  dal  rinvenire  una graziosa  specie 
probabilmente nuova del  genere LeptopttS,  che non so sia stato ancora notato come abitatore del-
l'Egitto, anzi credo  non ancora ritrovato ,fuori  di Europa. Tale specie vorrà descritta col  nome 
di L. assou(wensis 2).  TI'a  i Lepidottel'i  ractùlsi  taluni  individui  della Lycaena trochilus,  K i n d.} 
l) È  sOjll'atutlo  errollco chi::ul1:ll'e  spine quelli  che  sono lunghi  peli  astiformi,  ì due :lntRl'iol'i dn'quali impiantati sul. secondo 
:tuGllo  torucico vengollo di  eonLinuo mossi  dall'animale alla maniera  di due antenne.  La  cl'isalìdc  grossa,  tozza  e posterIOrmente 
troncata, ha sulla l'cgione  100'ucicu  Ull  cingolo cl'onalo e dopalo seguito da linea nera. Le larve più adulte raccolte si trasformarono in 
«t:risalidi il 17  dell!l stesso  mese,  e non  ne schiusero le immagini che dopo  una qllur3ntillu di giorni.  : 
2)  L. clon(Jato-an(JuRtatus, 1011(J1J pu/Jescen.s; p1'OnoU pai'te postica lcvi punctato-{oveolata; ni{fTO-ciIM1YL,çCCnS,  clytris vams  va-
Nùis nì{fl'is, muculisque trillUs [lavis altel'a in clavo,  uUera in medio cOi'ii pl'ope mafginem externum, tertia ad apiceln coriì, 
J1ecundn  et  tertia longitulUnaliter a  ven[~ 1tìgra 1'ntersectis ; membrana flaV6scentc  'Denis  valilUs nig1'is; antennis pedìbllsquc ci-
'ICI'eo-lutels fusco  UneaNs,  iUarum ai'ticuli 1JTimi dM'SO,  ore 01'bitisque cbllTneis, - Long. mil!.  5. 
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"l  l'  o t  '  'lo'o'c"oa  pel'  I)utria I)rincipale  la Tm'chia,  Tra tantes.peclalità  non  mancaVi!  cm (ag l  au  01'1  SI  ~::i::'  1:).  .  .  .  o  "O·  ,.  .  .  I{ 1 
l 1  "c  h  r'nyient'si ancol'a  in  El1l'opa  qual  e Il Pompzlus plwnbezos,  ug.  qua c le specl, c  e  I  ..,  .  L..  '  ,  .,  d  l·  T'l  A  ..  r 
Il  <riorno  10  si  destina a visilare l'isola di File e In  prima cat:raLt.a  e  Nl  o. :l.?compagna  l 
l 111.1  d~  d'  \  n  elle  ~i J11o'lrò  vel'SO  di  lioi molto cOI'tese,  Cl  a. VVlamo  ad aSIllI  alle 8 a. m. 
(a  n  U  Ir  l  1 ssoua  J  ::i  ::>  .  .,.' 
'l  'II  0 0'0511el1a'ale  Lungo la via era bello il vedere fermarSI qua e la quel grazIoso ucceI- verso I  VI  agol  '  o  •  ,  " 
letto che  è la  El'ythrospl~za githaginea.  Scesi sulla riva, c' iillba~c~mmo sopra una d~habJa che Ct 
condusse in  altro punto)  dal (Iuale  potemmo assai bene e da  vlcmo osservare la prIma cat!3ratta 
l  l N'l  Ricercando  I)ertanto  su  quella  spiaggia  arenosa veggo svolazzare abbondan te  la Seo-
e c  l  l o,  tì  d  d  '  "l' 
[ia  (Elis)  colla1'l's,  KI., della  q~ale potea ~arsÌ buona, racco1t~ pro Itt~n, o  el  mon:en~I ~el qua  l 
Cl'l' 'ndividui cercano introdUI'sl nella sabbIa per raggIUngere I loro lllclI.  Sotto le pletI e  l accolgo 
o  ~  l~fesoslenopa picea}  lo  Sceleodis  castanetls,  E s ch"  ambedue non molto rari; un piccolo indivi-
duo  della  Gryllotalpa  africa1Ui, Palis.} che)  somiglial:Lissim~ per ~ege?erali ~att~z~e ~na G  . .  vu~.o 
u aris> ne  differisce per la  statura più  piccola  e p~l d~verso mtagho.de, femorI de  ~Jedl anterIOI:l. 
Essa  però  non  può  dirsi  rimpiazzare  l~ vulgarzs  dI  Et~ropa,  pOI?he, questa  eSls~~ anco:'uo,olll 
Egitto:  io l' ho rinvenuta nell'oasi del FaJoum. La medeSIma  dahabIa Cl conduce a111501a  (lI  l'Ile 
l)~sta al di là della cateratta, e nella quale scendiamo per curiosare gli avanzi di  un antieo lem  ... 
pio. lo profittando di pochi momenti disponibili l'accolgo la Lycaena baetic(L)  L i n.) che vi cl'a pint-
(o;to abbondante, tre altri individui della Lycaena t1'ocMhts).  raccolta il giorno innanzi nell' isola 
di Assouan,  e qualche  individuo della  VaneSSCi  Canlui,  la  quale  si presentava in quella regione 
con  un  abito  talmente modificato in rapporto agI' individui tipici trovati nel basso Egitto, da fHl' 
èrederc a primo aspetto aver fra le  mani una specie diversa. Distinguesi principalmentè per la 
grandezza minore e per cres~iuto melanismo e quindi le macchie nere tutte più grandi c più in 
contatto  (l'a  loro,  Vi  era del  pari  abbondantissima la Elis collaris,  Kl., con  ambedue  i  sessi, 
de' quali i maschi corrispondono  esàttamente a  quella  che  il Kl u g  ha rappresentata nella  ta-
vola XXVII, fig,  o)  col  nome di  S.  el'iophom J  e la femmina  all'aUra della fig.  6 chiamata S,t'(!-
.~tita, cIle lo stesso Klug sospettò fosse la femmina della prima. Viene per tal modo riconformato 
ancora da non  lasciaré  più  alcun dubbio quel che  già il S i c h e 1 credette}  doversi la eriophom 
considerat'e  come  una  varietà  di  maschi  della  collaf'is  1).  Citerò  ancora  tra  gr Imenol[eri  la 
.:ì!egachile (lavipes)  Spin.)  e l'Anthophom &wignyi,  Lep,) non che la Chrysfs  nobiHs  e l'Eumeuel} 
linctol' già  raccolle aUrove.  Del pari mi  riuscì raccogliere  altro individuo  dell'Anaw  senegalensi,,>. 
All'una si  riparte per far °riloI'no alla spiaggia dalla quale Ci eravamo imbarcati presso 8he1-
làale,  I colleghi  tirano difilato  ad Assouan; io  mi  trattengo ancora. In un piccolo spazio colti-
valo  nel  ortaggi sono sòrpreso dall' abbondanza dell' Aspongopus vicluatus,  di cui àvevo l'invenu ti 
due  soli  individui presso Gehel-Selsileh, Parecchi erano levati a volo producendo Uìl fode o cupo 
ronzio  analogo  a  quello  di  taluni Coleottel'iCoprofagi; ma il  numero maggiol'e tL'ovavasi  solto 
le pietre,  mescolate larve)  ninfe ed immagini, da che rilevavo esser proprio quella l'epoca della 
schiusa del cennato Emittero. Presso qualche Palma sotto le pietre l'accolgo un altt'o individlw 
cIel Plmeotn'bon pulchellus e qualche Adesrnia cothumat(J,. In quel villaggio stesso ho l'opportunità di 
fare  acquisto  eli  un Coccodrillo  (C1~ocodilus vulgaris) già disseccato e rozzamente preparato dagli 
Arabi, che l'avevano ucciso quattl'o mesi innanzi; individuo completo in ogni  sua parte e lungo 
metri 3,0'L Siffalto acquisto diveniva per me di grande importanza trattandosi di animale che, co-
munque notissimo, mancava nel}IuseoZoologico di,questa Università, ove oggi, rimontaLo dai 
nostri abili preparatori)  fa bé1lissima mostra di sè .•  è vogliamtrasàndare diO  dire essere stalo 
anCOl'a  tale  acquisto favorevolissimo pelprezzo) non avendolo pagato che soli cinquanta fran-
chi; prezzo esilissimo) sopratutto quando si éonsiderache oggi i Coccodrilli nel Nilo  dalla pri-o 
ma cateratta in giù son divenuti rarissimi a causa  dell'ess"ersi moltiplicato il  traffico dei battelli 
a vapore  ~ delle  gross~ dahabie, ciò ehe oli  ha spaventati  e fatti rinculare più  sopra: slcchè è 
problematico  perfino  Il poterne vedere talmiO.  E noi fu imll Q appùnto tra i poco fortunatL chè -11 
non  ostante  tutte  le  cure e  pratiche faLle  per vederné qualcuno là dove  ci .si  era riferito esser 
ciò meno difficile,  non fu possibile :vedernealcuno.lnvece si ass.Ìcura essere più abbondanti dalla 
prima cateratta in  sopra,  ove· restano più sicuri e meno  spaventati, sia per 1'assoluta mancanza 
di passaggio di vapori)  sia  per lo  scarso traffico  di  legni d'ogni natura. 
Il terzo giorno della nostra dimora in Assouan, durante la  quale il  cielo  fu  sempre serenis-
simo  e la  temperatura variante tra i 28° e i 30° del  termometl'o centigl'ado,  lo impiegai  a fare 
delle ricerche sopra una parle dì  spiaggia arenosa attigua alla città, e che  l'es ta  di  !'incontro  al-
l'isola Elefantina. La prima cosa che  richiamò la mia attenzione fu l'abbondanza della Gicindeln ni-
loticn, DeL che vedevo  allora per la prima volta, non solo come  sp~cie, ma ancora come genere. 
Oltl'e arflumerosi individui che qua elàlevavansi a volo, come è costume di siffatti insetti, tutto 
quel terreno sabbioso era g1'eniito di larve,  delle quali si avvertiva la pl'esenza per un forarne che 
conduceva ad una galleria cilindrica e verticale, ove  abitava la larva con  la  testa in su pronla ael 
Hssalire la preda che si potesse presentare all' orifizio  della sua abitazione.  Varii altri  Coleotteri 
l)otetti raccogliere ancor sulla spiaggia o dentro il morbido terreno: il bel Chlctenius sulcipennis, D  ej.  J 
il  Tetragonodents  sericatus, pej., un altro individuo del Leichenum  l'accoHo nell' isola attigua due 
giorni innanzi, qualche minuto Elalerideo, ecc. Era piuttosto frequente il Copris  hispanus,  Li n.; e 
{wlmmi il  Paeclents  rnemnonius  e la  Fo?'ficttln pallipes. Approssimatomi-alla sponda polelLi ricono-
scere che in nessùn punto le acque del Nilo  sono così limpide e fresche,  come sulla spiaggia che 
io  perC01'l'eVa,  ove  il letto del fiume  era interamente costituilo da sahbia granitica, che non con-
tenea materie  solubili  di  sorta alcuna.  Quell' acqua  giungeva  assai  oppol'tuna  per  estinguere 
1'al'dente sete dalla quale ero stalo molestato abbastanza.  Nei  piccoli pantani  che  formansi  qua 
e là lungo la spiaggia crano abbondanti l'Hydroponts porcat-us  e la Sz'gaTa plicata.  H.igetlate sulla 
@bbia vedevansi in  numero straordinario la Pal'Wlina  bulimoides e la  Cyrena  flwninalis. 
La  mattina del  17  alle otto a.  m.  lasciamo Assouan.  Alle dodici ci arrestiamo  per  tre  ore 
in un punto della riva corrispondente acl un villaggio denominaLo H.agabe, distante due chilome-
tri.  Le attigue càmpagne erano in  parte coltivate a civaie,  in  parte presentavano gli  avanzi  del 
Sorgo  già  l'accolto.  Profi ttando  di  quel  riposo  mi  do  alle mie  solite ricerche}  e raccolgo  cnn 
piacere una Sphenoptem  non ancor determinata, uno Scymnus  probabilmente nuovo, e che verrà 
descritto col  nome di  cognatus,  e div61'si  Imenotteri.  Il  Danais cMysipptts  non  era l'at'O. 
Alle  quattro p.  m.  siamo nuovamente a Kom-Ombos)  ove  si  pernotta. H.itorno  nei  luoghi 
stessi visitati precedentemente, estendendomi ancora di  più pel maggior tempo  che avevo  a di-
:l:lposizione; ciò che mi  fece  aggiungere varÌe specIe importanti non vecIute nella  pt'ima visita. 
Nelle  sabbie aride poletti raccogliere l'El'odius  Dejeanii, SoL, lo  Sceleodisc(Lstanells,  ed  un 
llltisol'1'ogtts?  non  ancor definito. In  nessun  altro luogo poi, quanto in questo avevo vista tanto 
~bbondanl;e la Pimelicb  angulatn  Val'. (wuleata,  K L Anche  del  Formièo1nus  cyanopterus  vedeva.si 
. qualche individuo. Ancor  nella sabbi:; ma  sotto le  piante della  gigantesca Asclepiadea varii  in-
dividui  femmine  dell'llelerogCt1nia  conspers{~, Brun. Gratissimo poi  mi  giunse un  picGolo Ncvrot-
Loro  del genere Embict e molto diverso dalla E.  Scwignyi,  vVe s t w.,  la sola  specie conosciuta di 
Egitto  e  rappresentata nell'opera del Savigny. Quella  da  me  racco1t~ è  fra  l'altl'o  notevol-
mente  più  piccola (il  corpo è lungo appena 5 millimetri) >  sicchè  la  chiamerò E.  minttlct.  Esso 
stavascne solto le pieh'e  ed  in luogo piuttosto umido perchè prossimo a sito coltivato  e quindi 
irri  ITaLo.  D'Imenotteri l'accolsi di raro lo Stilbwn splendidum,  F ab. In faLlo di Emitteri mi piacque 
~l\1c~l'a immensamente raccogliere il  Lygaeus  fulvipes  di StaI. Esso eca moHo  abbondante  e vi-
-ve'la  nella sabbia presso  le radici dell'Asclepiadea.  Il  maggior numero degl'individui  tl'ovavasi 
;'1110  stato cl' immagine,  aUri erano ancor la1've.  Tra i molti adulti  nof.ai  an~ora che  il color nero 
del ventre  invade  estensioni  diverse, maggiori  sopratutto  nei  maschi. E  inutile  dire  che  la 
A9chizops aegyptiaca vi eru nella  medesima abbondanza quale l'avevo lasciata pochi ?iorni innam:i. 
1)' Imenotteri svolazzavano  piuttosto frequenti  la Xylocopa  cwstuCtns,  l'Eumenes tuwtor  con  una 
distinta varietà, l'EHs collctris.  Di LepidoLteri  vedevansisoltanio il Danctis chrysippus e la Lycnena, 
JJactica.  . 
* -12 -
di  '  - Ritornato  a  bOI'do  appl'cndo  che  in  una dahabia che  ~vea falto  sosta pl:esso  , nOI  era:? 
,.  l  co  Cl18  ''l'aaO'I'a''a  COll \'arii individui intenti a fare  raccolte dI  oggettI  naturalI~  un  signore po ac  '00  < ,e  <  ,  '  "  .' 
t  tt  Il'  l'n'etti c !)ianLe  reduci dall'alto Egitto ove  SI  erano estesI lino a VadI-Alfa,  c.  sopra II  o uece  I,  ~,,)  .  Il  '  . 
}  t  r"l'  nel  11o'tro  battello de'Naturalisti, c'invitava ad ossel'val'e le loro co  eZlOnl.  o le sapu  o esse  '  ::.  (  .  , 
C  l,  d'o vi andammo  e quel  signore,  eli  cui  non potemmo  apprendere  Il  nome, non  ,orna la e I)  ,  'd"  I  '  r 
solo  ci  fece  osserrare tutto ciò che  aveano  raccolto in sessanta gIOrni  l  l'lCerc le, ma  Cl comp I-
mentò ancora qualche specie che nella,regione. da n~i p~rc?rsa  non, si  era incontrata. Della parte 
en[omoloCYÌca  occupava si  il  dotto  E r r l c o D z l e cI z  l C lu (h Varsavla.  . 
Il  18;-' alle  undici  e mezzo del mattino lasciamo Kom-Ombos, ed alle quattro p, In, sramo ad 
Edfou.  Le  campagne  adiacenti  a  questo  paese  e~a~o state giÙ  ~a me  riconosciut~  ab~as(~nz.a 
ingrate pel' l'Entomologo; ed in  questa seconda vlSlfa  non polettl che confermare Il  mIO  prlml-
tiro concetto. 
La  mattina del  19 si rimane in  questo punto sopratutto pCI' la premura di dar la caccia alla 
Amoperdriw Hey,  alla  quale si  dedicarono il ?  a s ~  o. ed. il ~  r i v elI i. Infatti ,sapevasi che quesl? 
cyrazioso gallinaceo nelle prime ore del mattmo  SI  rmnlva m buon numero  Hl una campagna V1-
~ina: timido  però  oltremodo,  ai  primi colpi  sÌ  levavano tutti a volo,  sicchè  due  soli individui 
potcUero  restare in possesso dei  nominati colleghi. lo insistendo con pertinacia nelle ricerche" 
poletti appena raccogliere qualche specie non ordinaria. Di  tutte più interessante fu  un Oncoce-
l)lwlus,  che conviene esattamente con la descrizione dell' annulipes,  S t a l, mentre d'altl'a parte 
mi pare poco differisca specificamente da  altra specie che  rinvienesi in  queste nostre provincie 
meridionali (l'Italia I).  L'EUs collaris  vi era sempre abbondantissima;  e tale era del pal'i  l'Apia-
rio effigiato  nell' opera  sulI'Egitto  nella  favo  7,  fig;  21)  e che pal'e  sia quello descl'iUo  da Spi-
nola col nome  di  Colletes intrigans. Alle undici e mezzo a.  m.  si padeda Eclfou,  e dopo  tre  on~ 
di cammino siamo  ad  Esneh)  ove ci  fermiamo, La condizione già conosciuta della campagna at-
tigua,  l'ora poco  opportuna, il caldo estuante  mi  consigliano a non discendere a terra, prefe-
rendo  rimanel'e a bordo a lavorare,  e dar ordine alle  mie  collezioni che erano cominciate già a 
divenire imponenti. 
Alle  sei  e mezzo  a.  111.  de1.20 lasciamo Esneh, ed  alle undici, dopo esser rimasti pel' buona 
mer.z' ora insabbiati, approdiamo a Louqsor, Impiego il rimanente del giorno a far caccia PI'OSSO 
Karnak,-In tutte le  mie  piccole escursioni per le sponde del Nilo  ero stato più o meno accom-
pagnato da Arabi i quali cercavano imital'mi  nelle  investigazioni onde  procurarsi  una  regalia. 
Ma  in  questa circostanza ebbi a notare qualche cosa di  più, che mi  pare meriti essere registra-
ta.  Come  uscii  in  campagna, in compagnia di  uno  degli addeU.i  al battello, mi si fece  appresso 
un  garzonoello arabo da'dieci a' dodici anni, il quale non solo si diede a svoltar pietre per imillll'-
mi,  ma siccome  io  portavo due reti entomologicbe,  unadelle quali clavo al giovane che  }1).Ì  ae-
compagnava, il garzone volle assolutamente che io gli  ave~si fatto cedere qvell' arnese per racco-
gliere  anche  come me.  Volli  soddisfare  a quel  suo desiderio  per vederne  il  risultalo. Come  sì 
ebbe  in  mano la  rete, si dà tuLto  allegro a raccogliere quel che gli si offriva, maneggiando quel-
l'arnese come se vi fosse  stato già precedentemente esercitato. E pure lo avea allora veduto pel' 
la prima volta, Ma lumia meraviglia maggiore fu quando, avendo io cacciata una lente cl' iilg['un-
dimenlo  per osservare un insetto assai minuto,quel ragazzo, com' io  ebbi ,finito di guardare, mi 
f~ce segno che voleva  la lente  per vedere anche lui,  Con  poca istruzione quel  garzone sarebbe 
divenuto  un  ahile ed accurato naturalista-raccoglitore. - Oltre le specie  già 1'altra volla. osse1'-
va,te,.raccolgo la Ocnm'a Genei, 80L, e la Pimelia  angulata,  Fab. Una specie di molta importanza 
m\  SI  present?,  la Lyrops Savignyi,  che potetti ben riconoscere, senza che però àvessi  potuto 
chla~pal'la. RIcorderò  ancora  come  non comune  in  Egitto  tra  gli Emittel'i  la Emesodema  do-
mestwa) 8 c o  p,  Raccolsi invece due specie di  Rettili Sauriani, del genere Eiemias, la guttltlata  (~ 
. la pardalis. 
I) Questa specie  nel~e mie Cimicum Regni Neapolitani Cenluriae (11",  n. I lO)  è stata riferita all'Onc, squalidus, Ross., val'. 
tlotatus J  KI.,  ma prohabtlmente tale determinazione è stata poco esatta. Ritornerò su  questo argomento nell' altl'o lavoro. -13 -
Il  21  alle  cinque  e mezzo a.  m.  partiamo da Louclsor.  Alle dodici e mezzo  ci  31'l'estiamry 
presso un punto de1la  nostra riva sinistra per curiosare il  più venerato dei S a n t o ni, ritenuto 
dagli Arabi pel' un piccolo profeta, dal nome Schek-Selim; un uomo sulla sessantina, grossolano 
ed obeso nella persona, quasi cretino, che sLavasene  perfettamente ignudo accovacciato alla ma-
niera delle scimmie sull'arida sabbia in aperta campagna, a ricevere omaggi e donativi dagli Arabi) 
che dirigevansi a lui  pel' averne consigli! Poco lungi eravi un piccolo spazio ricco di piante pra-
tive in fiore,  alle qì.lali,  osservato il Santone, mi  rivolgo vedendovì grande andare e venire d'I-
menotteri Apiarii. Vi raccolgo infaltl l'Anclrena 1'lltila)  S p i n.) che vedevo per la prima volta, l'An-
dl'ena holomelana,  L e p e l., e taluni piccoli Emilteri del genere Xylocoris.  Ma  l'avviso di partenza 
ctovette fal'illi  presto abbandonare quel prato, che avrebbe meritato ricerca più  prolungata. Alle 
cinque p.  m., giungiamo a Girgheh, ove avevo speranza di  far buona l'accolla. Infatti) rimasti in 
quella rada fino  alle dodici  del dì seguente, poletti impiegare parecchie ore a ricercarne le adia- ' 
centi campagi1e. ,La Lytta tenuicollis  vi  si  trovava,  ma  tuttavia  assai  rara'.  Raccolsi  un Calcar 
poco diverso dall'elongatus, Herbs., di Europa, altro individuo dello Scymnuscognatus e parecchie 
specie d'Imenotteri, tra lo  quali era nolevole per abbondanza il Philanthus descritto da Lepele-
t i e r  col nome di Ph.  Abdelkacler  e nel  quale S m i t 11  I)  riconosce i'l  vero diadema  di  Fa b r i c io. 
Non era l'm'a l'Anclrena collcwis, Lep. Comunissima era la Melecleducluosa,  Scopo (punctata,  Fab.), 
e l'ape da miele) di quella razza che più si avvicina alla ilaliana. Di Lepidotteri  svola~~avano piut-
tosto frequen ti  il  solito Danais  Chrysippus,  la Vanessa  Cardui  e  la Pieris  mpae.  Sòt[o  le  pietre 
l'accolgo una Ccrmalia  variegata, I{  o ch, che trovasi  pure non rara nelle  nostre province, cui 
non pat'e sia stata assegnata per patria l'Egitto 2).  Ritornato a bordo mi vengono offerti  da  tn-
Iuni ragazzi al'abi varii individui del Bufo vulgaris corrll'tnissimo  in quelle  campagne e che non 
manca in molli luoghi ancora del basso Egitto; non  che  individui  delle  due  diverse  specie  di 
Thelphusa)  la nilotica, Ed  W.,  e la Bera;'clii,  A nd.) pescate in quel momento nel  Nilo. 
Alle dodici lasciamo Git'gheh, e dopo due oré e mezzo siamo  nella riva del paese detto 80-
hag sulla sponda sinislm. Alle quattl'o scendo a terra. La campagna adiacente in parLe era at'Ì-
da, in  parte coltivata ad orzo (ho1'tlettm·tetrasticum).  In un' ora circa d'indasJni fui  forLunato a 
raccogliere poche ma buone specie d'insetti. -Più intetessante di tutte mi giuilse la  T?'igonosoma 
Pische'l'i,  H. S., clelia quale pof:etti raccogliere due individui. Per la prima volta a'ncora  tl'OVO la 
Epilachna  chrys01nelina,  specie europea, cui non pare sia stata pel' lo  innanzi segnata per patria 
anche  l'Egitto. Raccolgo  ancora con piacere due aUri individui dell'Anthicus  cl'initus,  L afe r.; 
uno Xilophilus}  altto Opatrinus  cOl'vinus,  un Capsus  trovato  già  a Rom-Ombos  ed altro. EranvÌ. 
in altro  due specie comuni  con la Fauna europea e più o mimo diffuse  nell' Egitto, cioè  la Ra-
phidopalpa abclominalis,  Fa  b. , e l'Attagenus bi(asciatus}  R o s s i:  quest'uHÌ1~lO} che nel catalogo dei 
signori Gell1minger e  de Harolcl tiene pet' patria soHanlo i'Halia,  vi  era oltremodo abbon-
danle. Altra specie ancora che è comune all'Europa fu'la Ponera punctatissima. 
Il  23  ane seia. m.  partiamo  da Sohag. Alle due p.  m.  siamo  Cl  Siout.  Le conùizioni già 
note della campagna adiacente a questa città, in parLe  ricca di vel'deggianti prati allora in fiore, 
in parte con privati giardini, avevano lasciato in  me un vivo desiderio di eseguirvi ricerche più 
prolungate di quel che non avevo potuto fare nella prima visita. Infatti  nelle  rimanenti ore del 
giorno 23  e nelle antimeridiane del 24  J  avuto Ìngresso, mediante gli ulicii  del sempre cortt;lse 
Sig. Santoni, in Lalune  private proprietà, poletti raccogliete specie non in gran numel'O,  ma 
quasi tutte di molto interesse. Ai  piedi di una Palma, soLto  foglie  marcite rinvenni  due diver~e 
specie  del  genere Platytarus,  di una delle quali, che probabilmen,te è il Plat.  tessellatus}  DeJ., 
potetti raccogliere quattro individui, e dell' altra non ancor determinaLa uno so.10.  Anche press? 
le radici  di  piante svariate era abbondante  un Ligeideo  c~e :e.devo~er  .la ~rll~a volta.  ~ra Il 
Lygaeus albost1"iatus  eli Fabricio (Beosus  id.  StaI.) ed un mdlVlùuo  dl  mmutlsslma Bryawts.  In 
i) IIymen,  or Drit. lI1us. 
2) I{och le dà  per palriasolo la  Grecia. -14-· 
'un'aia a prato naturale raccolsi un Ophthalmieus affine allu1'idus,.Fieb.) del Chartum, e la Ly-
.  'T'l  hr  stes  Poda  O'ià  raccolta in Eaitto  da Lefebure, e.per la quale sembra conra- cael/a  ,LfleOp  a  J  ,  o  o ..  .  "  . 
,.  merav'gliato il G er  h a r cl 1)  di vederla ammessa nella Fauna europea. Nelle  pratell~ arh·  glOna  ,  J  • il  . d' A t  ".  d 
Iiciali cominciava a comparire il Triclwdes affinis,  C  hev. che pre:eriva l  1O~1  l.  r .ernlsta e  era 
frequentissimo  un Dasytes non diverso  da quello raccolto nel  gl?rno ~ne prati dI EI-Maabdet. 
D'Imenotteri eravi,  benchè poco comune,  un Cephus  affine al  tabultts  dI  E.ur?pa.  ~l  ~u~l~ ~enere 
merita particolar menzione  in' quantochè  è  il solo  che  ~gura nella famiglia  ~el SIrl~:del con-
siderata nel suo ampio significato, della quale non trovaSI noverala alcuna speCie  tra glI?lenot-
teri raccolti  in  Egitto  dal  signor  S.  IL  Lord ed illustrati  dal  distinto  Entomolo~o mgl~s~ 
\Valker 2).  Esso  verrà descritto  col  n~me di  C.  vittatus 3).  f~nche .nella  ~lass~ degli AracI1lc!t 
rinvenni una specie di 1I-fisumena  pl'oba~llmente nuova, che chIamero atrocz:wta)- . 
Alle  undici  e  mezzo  del 24 lascimno Siout e dopo  men che tre ore  (l!  navIgazIOne  appro~ 
diamo presso la spiaggia vicina al villaggio SalaghèeL Ivi troviamo le guide venute da EI-Maab-
det colle quaH  sÌ conoerta i' occorrente onde poter il  domani curiosare la famosa grotta dei Coc-
codrillij  dopo di che andiamo a pernottare presso Monfalou, che è BUna  sponda opposta a pochi 
minuti di  distanza. 
Il 25 di buon' ora  ci  troviamo nuovamente a Salaghèet: Sulla spiaggia  eran  già pronti gli 
asini, senza oapesh'o e senza sella)  con appena un gl'ossolano  tappeto sulla schiena, i quali elo-
vevano conlul'ci alla menzionata grotta. Tre Al'abi esperti conoscitori di quella località 5)  ci ser-
vivan di scorta. Alle  otto la brigata, composta dai signori C l'i velli) Be  11 o t t Ì, Gas c o e me, è 
in  cammino. Si  percorre la pianura fin  poco oltre El-Maabdet; si ascende la éollina della catena 
arabica e camminando per un altipiano irregolare e deserto,  nel  quale era notevole  lo.  quan  Lità 
di Spato  calcareo che qua e là covriva la calcal'ea uniforme di cui quelle colline son costituite,. 
alle  nove  siamo  all' imboccatura  dell~ grotta. Mi  sarebbe malagevole  il fare esatta descrizione 
di  questa; e tanto meno a ciò  m'impegno}  in -quanto che già in molti libri che  servon di gnida 
ai viaggiatori essa trovasi più o meno esattamente descritta. Dirò  soltanto elle ai disagi prove-
nienti  dalla  irregolarità  del terreno di questa sotterranea galleria, che in  senso ol'izzonlale sì 
estende  per ben lungo tratto, sì che in ·taluni pUllti  fa  d'uopo cammina t'e  carponi ovvero stri-
sciando alla maniera deil'ettili, si aggiungono la sabbia che si eleva dal suolo,  la molestia dei 
numerosi pipistrelli che con le loro ali danno sferzate a diritta e a manca e l'odore intollerabile 
che  esala dal balsamo servito a preparare i cadaveri; per modo da correr rischio  di rimanervi 
aslìssiato. È conosciuto  che quella grotta di tanto difficile  accesso servÌ un tempo agli Egiziani 
'per depositarvi cadaveri u~1ani e di Coccodrilli J  che essi spalmavano prima eli  balsamo ed indi 
involgevano in pannilinÌ. Conosciuta dagli europei viaggiatori dei tempi recenti) vi si sono  con~ 
tinuamen(e recati per asportarne ed arricchirne i rispettivi Musei; sicchè oggi trovasi quasi ùel 
. tutto  vuotata  e  soltanto  il suolo  coperto  elimonconi isolati, come  teste e membl'u o  pezzi di 
tronco. lo fui fortunato a rinvenire un Coccodrillo  muncan,te soltanto della regione  codaIe) noI 
rimanente interissimo, lungo un metro, che insieme a talune teste umane raccolsi  per depol'lo 
in· questo Museo Zoologico J  ove  attualmente  ritrovansi. Per su quella piana deserLa  vedcvasi 
qua e là correre  l'Agama  mutabilis,  Merr., e qualche Genera  hispìdeb.  Esaurita questa  impor-
tante visita e fatta una refezione sulla nuda sabbia e sotto gli ardenti l'aggi solari, alle undici ci 
1) J[onog.  dcI' eu'l'.  Sch'm.  Tlt6Cla,  POlyommatus, Lycacna, Nemeobiu&. 
2) A  List or l:lymcnoptC'l'a col/cated by S.  K. Lord • Esq. in EUypt. ecc. 
.  3)  Ni~e1'  ni~idus, abdomine nt{o-testaceo vitta lata dorsali, atteraqUIJ angusta ventrali nigris; manàìbulis ebm'neis apice ni-
ort~. palpls ~ed~fiusqUe ex parte {lavidis;  aUs hyalinis venis (uscis.  Long.corp. mill. 8·9. - Cf se(Jment-is  ventralibns 6.7 spi-
llults  armat~s; segmento dm'sali  8 utrinque oorniculato. 
4)M. cephalothoraclJ lateribus la,te rotundato, .  antrorsum angustato, abàomine latitudine longìot'c  avoidao' albida  cepltalo-
thoracis .laterib,us,  abdom~nìs lineis dua/Jus latel'alibits (una utrinque) antica convetgantibus maculaqu; magna ~em,tna'  ante api-
c~.matnsj pe~tbus carnelS, quatuol' anlei'imibus a1'Ucuio antepenultimo basi nigro, quat'uor posteri6l'ibu.ç !lavesccntibus, remo-
11bltS ante aptcem nigl'is. -'-Long. mill.  3 1/  .. , 
5) Pareami vedere i nostri  Ciceroni del Vesuvio. 1~ ~ 
rÌrneLtiamo in  camìnin,o  ed  all' \méÌ.  p.  m.  siamo a bordo. Lungo la via non aItropotetti racco-
gliere in  fatto  d'insetti fuori qualche Aclestnia; lo  Scà1'ites punctatost1'iatns}  Red't.} e pochi  indi-
vidui della il/eloe  pUl'pumscens,  Gel' m, non diversi da quelli che abbiamo di  Sicilia, non ostante 
1'Egitto non' venga dato tra i luoghi natali di  questa speCie.  Alle sei p  ..  m.  siamo a Rhoda. 
Le ore antimeridiane del 26 si passarono in questa città. I.e campagne vicine  erano colti-
vate ad ortaggi e cinte di prati. Ivi raccolgo varii Ditteri, fra' quali citerò una The1'eva  probabil-
menLe nuova}  che vi  era rarissima, ed ùn Dilophus che per opposto vi  era assai comune. Di  que-
st' ultimo genere non trovo alcuna specie citata COille abitatrice dell' Egitto; e quella da me rac-
colta non  pare convenisse con alcuna delle descritte. Essa sarà da me denominata Dilophus ae-
gyptius
l
). D' Imenolteri  era  frequente il Philcmthus  abclelkaclel:  e vari  i Apiarii già raccolti altro-
ve. Sulle acque del Nilo.i  là dove fOl'mavasi  qualche seno  ove rìmanevan tranquille,  aggiravasi 
abbondante un Gyrinus non ancol'definito. 
Alle u·ndici a. nl. del 26 si parte da Rhoda} e dopo un'ora e mezzo di  cammino giungiamo Cl 
l\finieh, ave si rimane il giorno e lutta la mattinata seguente. Anche in questa città) come a Siou~} 
la bl'eve  esplorazione  fatta  alle  campagne  adiacenti nel risaJim il Nilo  avevano lasciato  in  me 
vivo  desideri~ di ripetervi con maggiol' 'pausa le ricerclle. In fatti le adiacenze di quella città si 
addimosll'uvano assai interessanti sia per le praLerie cresciute, sia per i molti  pantani e canali 
di acqua. E per dire principalmente di questi ultimi, in poche ore di  ricerche potetti raccogliere 
una ventina di specie tra Coleotteri cd Emitteri.Dei primi notcl'ò l'Iiyd1'oacanthus notula, EricIl. 
(diophthal1nus,  n. S.), ed il Rerosns bispina, n. S., conosciuti èntrarnhi della Siria soltanto; l'Iiy-
d?'oporus  musicus,  Rlug., un Ochtlwbius (forsel'aegyptiacus, Mots.L oltre il  GY1'inns  consueto 
ed il  Dineu'les  St~bSpùlOSUS difflisi  per  tutto  l'Egitto. Di  Emitteri trovavansi  nei  gl'andi canali il 
.  Belosto1n[t  m'loticwn, S t., un Apassus? non definito) una Rctnatm che dirò nilotz'ca)' nei piccoli pan-
tani la Sigam,  la Corisa  e l'Anisops  già raccolte  nella prima visita. Oltre poi agl' insetti, m'inte-
ressò mollissimo il rinvenire  in lino  di  questi prmtani un Crostaceo. Cladocero) che  vi era eo-
•  munissimo) e  che  vel'rà  descritto  nell' altra parte  di  questo  lavoro. In vicinanza  ancor delle 
acque svolazzava un Iieterocerus.  Infine,  tra 151' inseLLi  raccolti nelle pralerie citerò dei Coleotteri 
Coccinellidei  la Cheilomenes nilotica,  l\-1uIs.,  d'Imenotteri la Eumenes  coarctata}  Linn.,non di-
versa da quella comune in Italia, emgiala nell' opera del Savigny nella fig.  73.  deUa tav. sa che 
non  fu  citala  nè  da Sl11ith}  nè dal Sal1ssure; di DiUeri una specie eli Pamgtts  affine  al  COtn-
peditu.ç di Wi e cl m an n anche  di Egitto  e  che dirò niticlissimus 2).  Di Aracnidi era frequente  la 
Tarentttla TatUata}  L a t r. ((ameliccb, I{  o-c h)  che abita tutta la regione mediterranea dell'Europa e 
dell'Africa. Essa trovavasi soLlo  lo  pietl'e in prossimità della  pubblica via;  sorpresa cercava ri-
fugiarsi  negli anfratti del terreno tutto at'gilloso: deve es&ervi  assai comune) giacchè io ed un fa-
gazzo araho, che vodutomi investigare volle esso pure amIamo cercando  I  in  men di  un quado 
d'ol'a ne raccogliommouna decina.  .  .  .  .  . 
Alle  undici e mezzo del 27  parliamo da Minieh con l'idea di  giungere innanzi sera a Beni-
Suef; ma il vento e la pioggia che appal'Vel'O  verso le 'ore quattt'o e.mezzo ci  costrinsero ad  <11'- . 
1'os(a1'ci  a EI-li'ent}  ove ci  trovavamo alle cinque. 
Il 28  alle sei c  mezzo  a. Il].  pal,tiamo da El-Fed ed alle  nove  siamo a Beni-Su,ef)  ove  si l'a 
. hreve sosta, continuando di poi  il cammino fino  ad Ouastu, ove giungiamo alle undici e mezzo. 
Qui le  mie ricol'cho sulle sponde del Niloavevano termine, Però non volevo lasciar l'Egitt{~ 
senza perlusLeare la estesissima ed ill?portante Oasi del Fajou,?  ~pperò assoc.iato a  Gas?o Cl 
proponemmo andare  a  passat'e ivi  otto giorni. Profittando qU!lleh de1la  ferrovlU  cIle congIUnge. 
!) SiniiIe per colorito al D. vulgaris, ~edilfcl'lsce per le libie anteriori arma~e  d~ s~i.ne più  Ilume:?Se  e più. Val,id(l:.Ve,l1~ I~U 
un paio presso il ginocchio,  cd un  aItl'o verso la  metà: in cadaun paio  una  delle spille c pm robnsta e {l1U  lunga, l alll a pl~ pIccola. 
'2) Dilfcl'Ìsce dal  comlJoàitus per lo SClllcHo non giallo di paglia,  ~.a del  col~l'o f?l1damOIl;alo  de~ corpo,.50;0  Ilei  m3.rgm~  POSIC~ 
riDI'e bruno-gialliccio; per l'addome non  bruno più chiuro alla base {lm oscuro  10  dletro, pc  fem~r~ posterI~rl .non  con faSCia  ner:l 
innanzi l'estremilà, ma. brunO-l1eraslt'i con  la  base e r estremità pallidi;  per  la fascia nera delle tIbie posteno!'l Ilon nel me1.zo,  Illlt 
poco. innanzi l'estremità. -16-
l 
.. d  l F  .  um "Ile  ~ponde del Nilo  partendo .da Ouasta ane cinque p.  m.  dello stesso  a provmcm  . e  'aJo  v.  ::;  ."..  ,.,'  i' .  , 
giorno 27) alle  sei e mezzo giungiamo a l\fedi ne t:..el-FaJoum ,  che  e  la cItta capItale del  mtma 
provincia 1). 
.H)  O  a si  do)  ~' a  j 011 m. 
Non islarò qui a ripetere le  poetiche e fantasti~he descrizioni ch:, Laluni visi tal?~i n?n na  ~u­
l'alisti han dalo di questa Oasi in opere acconce all  amena lettura, plU .che alla pos~tlva IstruzIO-
ne.  Quello  che  come  naturalista  devesi avvertire siè che  indubitaLamente r OasI  del Fajonm 
siccome è la più importante e fertile regione dell' Eg.iUo per quanto riguarda l'  ~gricoltll t'a,  così 
la è pure una delle  più importanti co?Ll'ade per. le  rlC~rc~le del Zoologo e  parL1colar~ente  del-
l'EntomoloO'o.  La  qualità della Lerra,  l  llllmerO;:jl  canalI d acqua dolce cho la soleano  ID  tulte le 
direzioni, tpantani che qua e là si formano} 1'estesissimo lago col quale confina  J  i  fel'lili  prati 
naturali ovvero i luoghi incolti che sparsarnonte s'incontrano, san tutte condizioni le quali favo-
riscono immensamente lo sviluppo degl' Insetti. Otto soli giorni potemmo rimanervi,  ripartendo 
la  dimora  tra Medinet, ave  eravamo cortesemente  alloggiati  nella casa del Mudirato,  ed Ab-
bouxa, ove venimmo ospitali dai gentilissimi Ingegneri francesi che sopraintendono alla  estesa 
zuccbel'iel'a del Vicerè piazzata poco lungi dal citato villaggio. Nei clettiotto giorni, non astante 
neppur fossimo stati troppo favoriti dal tempo, avendo avuta qualqhe giornata  forlemento pio-
vosa, le  mie  ricerche  mi  fruttarono più di quello che non  mi  avevano offerto le  ricerche tutte 
fatte interpellatamenle lungo le sponde del Nilo.  Nè  meno  di  me  fu  contento il  Gasco, il  quale 
occupandosi esclusivamente di uccelli, potette ivi ammazzare varie specie più o  meno rare non 
prima  trovate. 
Volendo dire sommariamente delle cose più rilevanti, ricorderò tra"i Coleotteei il PlwTopso-
lJhus pamllelus, Dej., il quale non s'incontra assai facilmente,  ma dove stabilisce la sua  dimora 
vi si trova in copia considerevole interrato in preferenza presso le radici delle canne da zucchero. 
Nelle medesime condizioni travasi una graziosa specie di Zuphiurn non ancor definita, il Pinophiltts 
aegyptius, Er.2),ed il Cossyphus {nsula1'is,  C a"s t., l'Oncocephcdus annulipes già altra volta menzionato 
e  l'Onco/:.  griseus,  Spin., non  ~iverso da  quello che si rinviene  in quasi tutta Italia.  Sui Tama-
rischi  potevasÌ  raccogliere  la  Gynand1'ophth.alma lJfenetriesii)  F a l d., cui L a c o r cl a i r e  assegna 
per  patria il Caucaso e la Persia, il  Nanophyes  quadrivz·rgatus,A.  Cost., varietà  coi due tratti 
neri dell' elitre posti allo  stesso livello, due novelle specie di Scymnus, che verranno descritte coi 
nomi di S.  zig-zag l'una eS. triundulatus l'altra, la lYlantis (Blepharis) menclica, Fab.} il Nabis viri-
dlllus,  Spin.) i Coniatus Saulcyi e suavis, la graziosa Pentatoma  tarsata,  Klu g., la Stm:aspz's  sqtut-
rnosa, IO.,  che è comune in  tutto il Basso Egitto) soprattutto nelle adiacenze di  Cairo. Il F01'1ni-
camus cyanopterus,  di  cui lungo il Nilo  avevo appena raccolto qua e là qualche individuo, presso 
Medinet  era  piuttosto  frequente  sotto le  foglie  sec.che  ai  piedi degli alberi.  Eventualmente in-
contravasi il  Pentodon algerinus,  Herbs. ed il  Cleonus  vittfgc'I',  Fahrs. L'ordine  degl'Imenotteri 
mi  offrl  ancora poche,  ma molto  interessanti  specie.  Prima nominerò quel bellissimo Lal'rideo 
dal  vello  dorato  che  è cred)lto  da  Smith la Larrada haelnò1'1'hoùlalis,  Fah.,  più  tardi  dallo 
Spinola intitolato al più strenuo lavoratore intorno la Fauna d'Egitto (Lyrops Savignyi),  nelill 
cui opera trovasi pur effigiato sotto la fig.  21  della tav. 13. Altro Larrideo, che abitava i mede-
si!l1i  luoghi del precedente, si  appa~tiene a quel piccolo gl'uppo diLarre da me distinto col nome 
di  Notogonia~) ed è affinissimo alla ,specie comune in Europa e tipo del genere (N. nigm), dalla 
quale però differisce per caratteri rilevanti, che saranno indicati nel secondo lavoro,  ove verrà 
.  i!  An~ll? ,'al'~i dei nostri  col~egbi ciaacompagnarono in  quesla gita, ma  lliù per curiosUI'c,  che per farvi ricerche; sicchè dopo 
due  glOpm CI  laSCIarono per far  l'IlOfllO a Cairo.'  . 
2)  Di questa raccolsi ancor varie larve.  . 
l) Prosp. Sist. degl' Imen.  Ital. -17 
descritto col nome di Nologonia ctrgY1'opygà i). Negli stessi luoghi non era raro un bello Crisidideo 
che è l'  Heclychrum caelestimt1n) Itl u g (Mus. BeraI. non Symb. Phys.) secondo Dahlbom;  la Chrys(s 
caelestina di K l u g.  8ymb. Phys. t. XLV, fig.  4 essendo una  CI'Ìside ad ano quadridenlato.  Nep-
pure era mo1to  rara la 1Ì:[uUlla, ù?terntpta,. K l ug 2) >  ch' era stata già effigiala nell' Atlante del Sa-
vigny nella Lav.  19, fig. 4)  l'Anthophom senescens, Lep., el'Osmiacaerttlescens) Lin. Rar.a la Chry-
sis varicomù, Spino Tra gli EmiHeri dehbo primamenle ricordare una hellissima specie, la quale 
avendo gli essenziali  caratteri degli  Ophthalmicl.ls,  ne differisce per un  abito  tutto affatto diver-
so;  il suo corpo è proporzionalmente  allungalo  ed angusto.  lo ID  reputo del  tutto nuovo,  e lo 
denomino Stenophthctl1m'Ctts  (n.  g.) (ajoumensls 3).  Anche dei  veri  Ophthalmicus  raccolsi due indi-
vidui  di  una specie  affine  anch' essa all' O.  [u'1'ùlus  come quella l'accolla presso Siout,  n~a pari-
mente distinta.  Nulla  di  speciale trovai  in  falto  di  Lepidotteri.  Di  Dittari  era  frequente  nel 
giardino annesso  allo  slesso l\fudirato  di l\fedinet  la Nemest'1'ina  aegyptÙtC(t,  'V  i e d.  Di  O1'tot-
teri nulla  eli  speciale, se si  ecceLlui  la Blephm'is mendica  già  citata. Noteremo  soltanto  la  pre-
senza di  due specie comuni in  Europa, la  G1'yllotalp(t vulg(tTis  e l' Oecanthus pellucens.  Anche  di 
Gryllus eravi qualche specie, ma allo  slato di  larva, sì  da non avor  potuto definirla.  In  com-
penso  della  relaliva  ahbondanza di  Grillidei  si  osservava  un  numero  assai scarso di  Acridii-
dei. Il quale antagonismo è eli  Bccordo con la natura del suolo. Gli  Acridiidei  amano luogbi in-
colli, mentre i Grillidei cercano  in  preferenza i  terreni  coltivali,  Di Nevrottcl'Ì  poteasi  racco-
gliere presso 1'attiguo Lago un Agrion cIle pare  il senegalensis,  Ra m b.  Di  Lepidotteri vedeansi 
varie specie 110ttUI'l1C, sopl'atutto clella famiglia  delle Piralidi, difficili a c1ekrmin,1J'si, Noterò sol-
tanto la  NomopMla  ltyb1'1:clal~'s,  Hub"  tanto comune in Europa. Di  Araneidei rinvenni la  Tly.c'wsa· 
picta, Hahn, la Dysclem  C'I"OC (Lfct , Koch, la Scytodcs  tigrincL,  I{och. 
Quanto a'minuti abitatori delle acque, siano fluenti  simlO  stagnanti, vi  ha specie importanti 
in vurie classi. D'insetti acquatici citerò dapprima un interess~mte Emitteroche mi occorse sco-
prire presso Medinet.  Esso  si  apparliene  alla  famiglia  cle'Veliidei,  od  a guardarlo cosÌ superfi-
cialmente pareva aver sott'occhio in tutti gl' individui perfellamcnte identici altrettanto larve di 
qualche  ordinaria Velia. Invece è notevole sopra Lutto  per le proporzioni e fattezza  elei  piedi me-
dii. Questi sono più lunghi elcÌ  posteriori come nelle Angilia,  c lungi dall' esser terminati come 
all' ordinario da lIe  due piccole unghieHe, .portano all' estremità una spezie di  pinzettn costituita 
dal secondo articolo del tarso. Nella collezione degli Emilleri del fu Gu e l'i  n M  en  evil1e recente-
mente acquistata per questo Museo zoologicot.),  ho trovato individui identici segnati di  Cuba,e . 
non definiti.  Nel  gruppo stesso eli  Emil.Leri  Arnfibicorisi  fu  notevole  la  pl'eSenZé1  del genere jJli-
crovelù~,  che nessuno finora  ha  menzionato  si trovasse in Egitto.  L[I  specie  è assai  affine  alla 
pulchèlla,  ma  pare non fosse identica, e porterà il nòme di J,l.  nilicola 5).  Di EmiLteri  Idl'icorisi 
erano frequenti nei  vasti pantani presso Mcclinet le consuete Sigaro c  Corise.  Infine,  di  Coleot-
teri acquatici -era  moHo  abbondante nei  pantani  sudeLti l'Eunectes sticticus,  L i n.Non mancava 
qualche  specie  di  Crostacei  Cladoceri.  lo. ne  raccolsi  una  assai  diversa  da  quella  rinvenutn 
ne'pantani  presso  Minieh; però  andò  pel'duta  insieme ad  altri  minuti animaletii con  un lìoc-
I) N. niora cinereo pubescens,  ciypeo, orbiUs ct sc{/ntentis aMominalibus 1-4 èf 1-3 ç;? in margine postico valvulaquc anali 
dm'sali cano-scricto villoso-micantibus;  alis cinereo-hyctlinis  apice (umaUs;  motanoto SllbtilisSime cOl'iaceo, truncatum post-ica 
transvcrsim striata, sulcoquc lonyitudìnali notata.-èframoribus posticisin{ra basi elato-an{/!tlatis,  tlltW angulmn excavatis.-
Q [emoribu,ç posticis  inc~'assatis, valv. anal. dm·s. marginata, scctbra. - Long, corp. mitI. H-H.  ...  .  . 
2) Ne' nostri inllil·illl1i il capo al disotto ùegli occhi. 1;011  il l'OSSO,  le nl1(Ol1no sono internmol1le ncraslrc c  I  t31'SI sono  l'OSSICCI. 
3) St.  alon(fatus, }1(.tl'allelus, cl'elìl'e punctutus; caZJite cum oculis p1'orwto latio:re, p'l'orwtoquadmto;scttlello ca·rinato; n/ileI' 
nitidus, pronoti mal'oina 1Joslico, elytl'orumque c01'ii (usci margine la/cmli lJalliflis; antennis testaceis articulo primo nilJrican-
ta, oculis obscu,1'e 1'1t/ìs; lladibus testaccis remol'ibus piceis. -Long. mitI. 4, ·lat,  ~  I G mill. 
A) Devesi  aù  1I1l0  straorùinario sussidio  accordato  dal  Ministro ùclla lstl'lIziol1c Pubhlica Bongbi se illlostl'o Mllseo ha  potuto 
arricchirsi di una collezione  cotanto importante, ricca di  circa 3;500  specie, con tutti i tipi descrilti dallo slesso antico possessorc. 
Ovo di quosli a tti di generosità si ripetessero spesso, il nostro Museo lloll'e]lbe fl'a non mollo acquistare anche pCI' altre hrunche quella 
importanza elIO  ora ha  gUt per gli Emitteri.  . 
5)  11'/. {usca, orbitis  internis pronotique mm'gine anUco  al'(f(;nteo villosis: elytris vitta clavi, altcl'a pamllela curU maculis-
que  qtwttuil' ovoideis membranae albis, aùdomim:s  1nal'gine  ttf1'OqUq  laterali sm'ùide  luteo,  pedill'us [tlscis  [enwl'ibus basi lJalli-
Long. dis.- mill.  1 2/  •. 
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caccetto ad  alcool. Parimenle vi Ila di conchiglie fluviali  una  minuta Physa,  sulla~uale non pro-
nunzierò per oraalcun giudizio. Di Crostacei terrestri rinvenni il PorcelHo  al~mandrznus, Br  a.nd io 
Nel  deserto che divide il Jlajottm  dalle sponde del Nilo,  e non  mol~o discosto  dal  eoUlvalo 
era fl'ccluente  più che in  qlHllunque  altro  sito  l~ Zophosù plana,  del  ~arl  c~~~  no~ erano  ra~'e le 
Eremiafile, sulla cui determinazione specifica mi  avanz~no anco~a  ,de dubbn  )', D ImenotterI ~ra 
frequente  il PhiZantlms  abdellcadef} che  a brevi intervalh vedevasl  rItornar~ al  ~I~O  scava~o nell a-
rida sabbia  con  un' ape  da  miele  tra le zampe, Intorno a qua1che  ceppaJa  eh  pIccole pwnte era 
poi abhondan tissima la  Deiopeict pldchella,  L i n.  ,  "  ,  . 
Ad  un' altra considerazione  mi  diedero motivo  le rICèrche  IleI  FajOUnL  VI  ha  delle specIe 
fitivore]e quali  llUÒ  dirsi non  aver patria propria) bensì seguire la SOI'te  della pianta sulla quale 
vivono.  In tal  numero è il  Netbis viriduhts}  il quale  discoperto  la  prima  volta  in  Sardegna  dal 
Genè) fu  da  me rinvenuto posteriOl'lllente  nelleoadiacenze  di  Hegio di  Calabl'ia  sulla Tanuwiro 
africana.  Questo stesso Emittero non manca slllhi  indicata piailta nel  Fajown 2).  E poichè  deve 
ritenersi che la  Tama1'z'w  dall'Afl'ica sia stata introdotta in Europa, cosÌ deve pur ritenersi che il 
Nabis vitidulus,  quanLunquediscoperto prima in Europa, pure debba considerarsi come ol'igina-
l'io  dell' Africa.  Nè  altrimenti  deve  diesi  del Ncuwphyes  quacl1'ivirgatus  e di  tal uno piccole Cica-
darie J  che tl'ovansi identiche nelle due  regioni.  Ed in  quanto ai  Com'atu.)J  quantunque le  specie 
che  lrovansi in ~gitto ed Ìn  Europa sul Tamarisco si presentino  con caratteri alquanto divCl'si, 
sl da rappresentare specie diverse) pmc crcdiamo che la  specie di Europa non  sia che una de-
rivazione  di qualcuna di  quelle ùi  Egitto. Pertanto quelle  racco1te  nel Fajown sono, come sopra 
è accemlato, il  Scmlcyi ed il  sucwis,  , 
Da ullimo voglio  non lasciare inavv,ertito, come }'Icneumone (He11JeBtes PllCt1'aonis),  che co-
stituisce in fatto  di  mammiferi una delle specialità dell'Egitto, forse in nessuna con Lràda è lanlo 
abbondante, quan lo  nell' Oasi del  Fajoum. Nel  giardino annesso alla  casa del Vicerè  nella quale 
Gas co ed  io  l'iillanemmo alloggia{,Ì, ve n'era una tana dalla quale mediante una trappola grosso-
lana costruita dal  preparatore, cadauno de'giorni che si  passarono ivi, se ne prendeva uno Vi\10: 
sicchè potemmo per faI  mezzo fornire al nostro collega prof. PanceI'i individui viventi) su'quali 
ripetè  gli  esperimenti  comprovanti  la  indifferenza  di  questo  mammifero  all' azione  lossica 
della Naja. 
C)  n  llS s o  E gi t t o. 
Il 9 marzo lasciammo NIedinet  e ritornammo a Cairo.  Qui  mi  trattengo dieci giorni)  parte 
ùei quali  impiego a curiosare la città) i monumenti di essa od allei luoghi o Mllsei degni di  esser 
visitati; parte in ricerche zoologiche.  'l'l'a i luogbi curiosati) limitandomi a ciò  che  più 'direLla-
mente riguarda il zoologo, ricorderò la villa del Vicerè a Gesil'e, ove indipendentemente dalla bella 
tenuta  del parco e degli importanti lavori di  arte) h'ovasi una ricca ed interessante l'accolla di 
M?~mi~eri e ?Ì Uccelli viventi con speci~ positivamente rare e non facili a vedersi nei Serragli :1). 
VISito  Il  gabmetto zoologico  di  spettanza  del  Vicerè  ed  annesso' alla Scuola  di  medicina,  In 
fatto eli  a~ima1i v~rte~rati vi  h~, poche specie rare: la  maggioranza è  composta  di  l\lamrnit'cI'i 
ed UccellI  ~)l'ovementt per lo pm dalla raccolta viva del  Gesire,  Quel che vi  trovai di molto im-
portante fu una colleZIone cl'Insettidell' aHo  Egitto) che il Conservatore del gabinetto mi  assi-
.:) La  sp~ci() con la quale banno maggiore aft1nilà è lo Khamsini, Lefeb  . 
•  ) Esso SI estende fino lle\I'alLO EgiLLo ed anche al di là, 
3)  SlÌl~O non fuori proposito ricordare llnfatlo del quale tutti i colleghi fummo  spettatori nclcuriosul'e il  serl'uglio delle helYc. 
Eravamo  dI contro. una camera che racchiudeva 'due giovani leoni, quando vediamo  una  gl'ossa  scimmia  l'Amadl:ia (CynoccllTialtls 
l~a;nadry~s) fuggIta  dalla propria gabbiaatLiglla saltar su  per di sopra del  muro opposto,e preCipitarsi' nella camera de'due 1001\-
CUlI. QlIeslt  non  fecero passare un istante per metter "l'·  cl  "  . 
lè 
'  . ,  ,  .  s,. a Hl mezzo,  avventan  OVISl  con  le zanne e con lì artigli. Lu  seinmlia nOli si 
per{  dI  allllno  e con audaCIa e coraggio cercava  li  . l  ù'f  l  '  'd."'.  ,'.  .'  a  a sua 'o ta  l  em erSI cci  offendere, Ma la lotta era pUl'  troppo disuguale  c la 
lmpru  ente SCImmia sarehbe l')masta certamente  'tt'  '1  cl dI'  ,  '  ,  .  .  d  .,  .  VI  11113, se I  custo  e  e le belve avvertito a tempo non fosse  entrato Ilf)lla  camCl':! 
e nllnaCClan  o con grlcla e con  la frusta i leoncin'  l'  d '  .  '  'l  .'  l  '  ,'.  ,.  l, non  avesse strappata  a loro artigli. La  scimmiavcclutasi fuori  pericolo uvea 
l'ISO tra  o spavento e la rabbia: pl'esentava varie lividure e qualche ferita grondante sangue, non  però mOl'lale, -19-
curava essere stata fatta  da lui stesso dm'ante quattordici mesi vassati tra Assouan e Chartum. 
Ivi vi,ha le specie più interessanti ,e  più caratteristiche  di tutti gli  ordini,  le quali fan  hen  ve-
d,ere Il ~aI'attero della Faun,a di quella contrada, e tutte determinate  da entomologo  molto  pe-
rIto. Inl1ne non fu  senza  un interesse scientifico  la  oculare ispezione  di  quella Negra  operata 
di i,nfibulazione,  sulla quale  il  mio collega Pance r ì  hel precedente anno avea scritto apposito 
artIcolo. 
Altra parte della dimol'a in Caieo la destinai in peregrinazioni  per  le  adiacenti camrjagne. 
Dùe giol'ni fui a ricercare la parte del deserlo che circonda le famose Piramidi di Ghisa. La  cac~ 
eia in quel luogo non risultava copiosa per lHunel'O  di  ~pecie, ma inleressante pel' la qualità del 
piccolo numero che vi  si potevano l'accogliem, E potetti in quella occasione constatare un  fatto, 
che ho poi verificato in varie altre parti del  basso Egitto: cioè la estrema limitazione dello habitat 
di  cel'te specie. !vi è comunissimo il  Gmphipterus vm'iegatus,  Fa  b"  che è bello  vedere  correre 
velocissimàmente, facendo un vivo contrasto qnel nero variato di  bianco del suo eol'po  col  color 
giallastro della sabbia. Tutto all' inverso di ciò  che avviene per le Ererniafìle, che avendo ancora 
un corso celerissimo, sfuggono quasi all' occhio dell'investigatore  per  lo.  uniformità  delle  10eo 
tln te  con quella della sabbia. Sul  qual  proposi lo  debbo con fessare  che  credo  un  po'  esagerata 
la osservazione falla dal  Lncas, che questi  Ol'tolleri cambiano  di  colol'e  11  nonna del  colo l'e 
della sabbia sulla quale camminano; intendendosi  tal  mulamento  avvenire  nei  medesimi  indi-' 
vicIni. lo ho cercato inseguire parecchi di  questi' velocipecli  o111)1igandoli  a paS"sare  sopra sabbie 
che avessero  un grado di  tinta diverso, senza  ave}'  osservato  nel  101'0  colorito alcun  cangia-
mento. Ho invece più volte ossel'valo che la medesima specie presenta un gl'ado di tinta dive l'SO 
a  norma della sabbia sulla quale vive,  senza che pel'ò cambii  colore col  passare sopra sabbia di 
tinta diversa, Una specie assai C<1l'atteristica,  quantunque non esclusiva di  questa parte del  de-
serto, è l'HcNocopris  gigas,  L i n.}  (isidùi,  l,a tr.) il colosso degli Scal'abeidi egiziani,  il  qmHe vive 
abitualmente in tane profonde, e solo per eventualità se ne inconll'a qualcuno vagante. In  fatto 
di Melasomi citerò dapprima la Prionothccct  cO?'onat(~, So  1., la più gmnde clelle Pimelie, e che ahita 
in preferenza la parte più interna dì qnel deserto; la PhneHa  nngulata VElI'.  ([eUleCt/CL,  KI., la quale 
suoI scavar  si una piccola nicchia nella sabbia in  tal direzione, da  rimanGl'vi appia Uata col capo e 
torace gUl'entita dai raggi solari,  contro  i  quali  rimane la  sola regione addominale,  L'Erodius 
costatus,  So L vi si trovava  in  scnt'so numero ed in uno spazio assai circoscritto.  Comunissima 
era la  Zoplwsis pygm.aea,  Sol.; meno abhondante la Z.  plana. l,a Pìmelù. ùyomta,  So 1.,  vagava 
qua e là pel deser'to, del pari che l'Opatntm niticlulum, K u s L, lo Sceleodls castaneus, la Afesostenct 
oblonga,  la  Tentyrict  orbiculata,  Fa b., e qualche é,lltra  specie. Di Imenotteri in quelle stesse sabbie 
che restano tra le  Pil'umidi e l'attiguo villaggio Caffra  vedeva si il bel Philanthus J'utilus,  Spi n" 
non riportato nò  da Lepeletier, nò  da DahJbom, nò da Smith, e da me non  incOl1lrato  in 
alcun altro sito. Notevole infÌne  fu  il  rinvenire in quel luogo stesso  un  individuo  eli  Nemestnila 
OS11'is,  VV i ed. Oltre agl'Insetti è facile  su quelle aridissime  sabbie  raccogliere  l'  Helix  deserto-
'rum,  F o r s k., che vi  vi ve  abbondante insieme alle sue varie tà.  . 
Le  ricerche faUé  in altri luoghi delle adiacenze di Cairo,  ove el'qno abbondanli e rigogliose 
praterie, come nello  campagne di  Matarieh  ovo  sono  i due ann()si  e  colossali Sicomori,  nella 
hase innestati in  un  SQ10 che va denominalo (Libero  della lIfwlonna per la Ll'udizione che ivi sotto 
si .riposasse la Vergine  nel  suo viaggio  in  Egitto; nelle pianuee  che precedono il  deserto delle 
Piramidi, non che nel  gial'dino del cortesissimo  signor Cicolani,  mi  fruttarono in  preferenza' 
buone specie  di  Imenotteri  e  di DiHeri.I ColeoLtel'i  yi  erano scarsi. Là Lytla tenut'collis,  i cui 
primi individui avevo  raccolti a 2 febbl'aio  nelle adiacenze di Minieh, vi era abbondante, insieme 
ad una socònda specie non ancor definita. In varii luoghi inconleavasi.una Tropinotct (solo Ceto-
niideo visto nell'Egitto), nella quale indubiLalamenle devesi riconoscere lasqualùl(t, Lin., comune 
in Europa; potendosi S'oltanto osservare che negl' individui lutti raccolti ~n  E~itto lo  ~cutel1?,sui 
bordi al  di  là  dello  spazio basilare  stivaLamenLe  punteggiato  non ha serle  dI  gl'OSSI  puntI Im-
pressi  quali  si veggono per lo  più fino  alla  metà  della  lunghezza neg1' individu~  di Europa.  Il -20-
Tl'iclwdes  alflnis comincilJva ad esser mono  raro, e tra  i diversi  individui  vi  avea  pure  varietà 
dipendenti dalla maggioro o minore  ostensi~ne ~he  pl'en~e i~ verde hI:Iastr? degli elitri. ~n,sol~ 
individuo rinvenni soUo le pietre del Chlaemus Cl1'wmscnptus,  Duft., IdentIco a quello de nostrI 
luoghi. Di NevroHeri vi era l'Ul'a la Libellula unzfasciata,Ra mb., e comune la ferruginea, V. L i l1 d., 
non  diversa da quella eli  Europa. Fra gl' Iil1enotteri erano frequenti le Eucem e le Tetmlonict,  le 
cui specie  nOIl  tutte ho  potuto ancora hen definire, ad eccezione delle Tet'l'.longicornis,  L e p.>  ed, 
atricornis,  S pi n.l); rare le  E1t1nen~s dimicl1'all1Jennù  e gmdlis, Sa u s S., effigiate già nell' opera del 
S a v i gn y soUo la Ggma o la prima, e 6 la seconda della tav. 8, il Pl'iocnemis flcwus,  Fa b.  J  la No-
marEa agrestis,  Fah, Un  solo individuo potetti rinvenire di un  interessante Apiario nel quale mi 
pare poter senza esitanza riconoscere il PMleremus  meleçtoides descritto da S mi t h 2)  sopm indi-
vidui  di  Albania a).  Di  EmiUeri  eravi  nelle  praterie una Stmchia che pare  debba  considerarsi 
come una delle v3rielàdella ornata, L i n.) di Emopa.Fra i Dittel'i nominerò una Conops,  che non 
mi  pat'e possa riferirsi ad  alcuna delle già descrittè. In varii luoghi e presso Cairo e sulle sponde 
del Nilo s'incontrano l'Atellchus pwwticollis) L a t l'., che pare vi  tenesse luogo del nostro A.· sacer; 
il  Bubas  bison,  Lin., l'Aids  '/'e{lexct,  Fab., la Bhtps  sulcata, Fab.,  l'Ac~'idi1.t1n  tal'taricwn,  VaI'. 
aegyptiacwn,  Lin. È inutile poi  il  dil'B  che  vi  fosse  comune la  JJeterogcwu'u  aegyptiaccL,  la quale 
da quella  regione  è provenuta alla nostra provincia di Terra d'Oteanto, ove si è diffusa entro gli 
abitati come in NapoJi  è lo.  fllt~tt(L (Pel'iplaneta) ol'ientalis,  non che l'Aphacnogastm'  (~rena1'icL) Fa  b. 
In tutte le adiacenze di Cairo è facile  incontro l'e Scorpioni di diverse specie del genoro JJu-
thus. n più comune  è il  quinquest1'ifttus,  E hl'. , mentre quello che pnr essendo fl'crp!.enLc  si fa 
notare per la sua gl'ossezza e robustezza è il B.  funestus,  EhI'. (Diomedes, Koch). Oltre ai qnali 
Ìnconll'asi ancora non  rarameòte il  B., mehtnophysa,  E hl'. Noterò pertanto che lo.  colorazione in 
nero dell'ultimo anello codale come  nel melanophystt è un carattere che vedesi spesso ne'giovani 
individui  e  va poi scomparendo negli adulti.  Così i giovani del  Diomedes  si pl'esentano colorali 
perfettamente come  nelmclwwphysCt, enon se ne  distinguel'ebbero, se non si mettesse cura alle 
PI'Opol'zioni degli ultimi anelli codali.  Del  gmppo degli Aralleiclei l'accolsi la Lycosa galeritn de-
scritta recentissimamente da Rocli in una memoria sopeo.  Aracnidi dell'Egitto o dell'Abissinia, 
e della quale rimane a descriver la  femmina,  che al K o c h non fu nota, e che io ho ritrovata in-
sieme a maschi;  lo.  Trochosa  cinerect) Fa  b., il Pholcus  borboniws, V i n s. Di Miriapodi è feeqllento 
. la Scolopendm planipes  J  K o c  h. 
Benchè avessi dichiarato che di vel'tebrati non mi sono punto occupato ad eccezione di ReL-
tili, non debbo non ricordare ciò che da tutti gli scrittoei sulle cose naturali di EgiHo, e forso tra 
primi dal nostro Antonio Savarese  fu  deLLo,  lo.  diversità che  si osserva  in quanto alla posi tura 
nella  ~~ale urina,il. Cane  di  Egitto relativamente  a quello  di Europa 1,).  Sul quale argomento io 
llon  m mtratterro III  questo luogo, avendo già in altra occasione manifestato il  mio modo d'in-
tendere la ragione per la quale il Cane in Egitto ha serhata la maniera normale di  minaro cd in 
Europa ha  presa un'abit,udine tutta speciale, non  però talmente costante da non oIT6r eccezioni, 
avendo  v.eduto  sulla l\lajelletta il  Cane da pastore urin::u'c come il  cane in Egitto :I). 
Il gIOrno  20 marzo,  preso congedo dai miei colleghi Panèeri e Gasco  che l'imanovano 
tllt~oe~ in Cairo,  gli  altei essendo già ripattiti pCI' la Lombarùia,  lascio Cairo ~ mi  ~eco u Sue;;;. 
QUlll11 traL~engo se~Le gio~'ni conIo scopo eli far  ricercl~e sia nelle adiacenti  campagne, sin nel 
mare. Il tempo  pero quaSi  sempre freddo,  ventoso o piovoso contrariò moltissimo i miei pl'O-
J) Smith  (Hym. ofBrit. l\Ius ) cita (tue volte la '1' t,  l  .  t·  ,  , 
1'"1'  III  U  .,  ,  eta oma a fUlormS,Sjllll., una come sinonimo della Euc  ctt!'icornfs  p'\IlZ  " .ra (l a ".  acr. ruflcollis, B  rull. !  •  ,  '  .. , 
•  2) Hymcn.  of tlle  Drit.  l\II1S.  1,  p.2M.  ' 
3) Nell' orcline dogl'Imenotteri il gru  po d  etr A'  ..  ~  Il  ' 
nate per la d'ffi  lt'd'  .  ,P  c" l  plarll eque °  nelquale mI aVUllza  un numel'O muggiOl'e  di specic indetcrllli-
~) Il  S  .I  co  a  l  l'IConoscerlo  ln.qUCIIC  effigiate da IOug, ovvero descritte da Spinola O LepeleLiel' 
.  avarese  nella  sua  Memoria  slIU'EO"tt  l  l  ...  .'  . 
SOt'omia nc"ll'as'u'  ..  010 ([te  so e cose nota  relatIve  a  mammifel'i:  la ihanicra di  urinal'c de'cani  e  la  o  1  ls  .  , 
.5) SitUa positura diversa nella, quale  ~(rinano ì' Ca  il' E '.,  .'  • 
stessa Accademia,  fase.  diollobl'e 1.874.  .'  ne  ~  uropa e quello  d~ Egitto.-Nota inscrilanel Rendiconto di  questa -21-
ponimenti. Le  adiacenze proprio della città mi  diedero il Pogonus  fulvus,  Baud., il Bleclius ùni-
comù, Gl'Hm.) altra specie dello stesso genere, che quantunque eflista in altre collezioni  pare 
non ancora descritta e denominel'ò El. gimnc/' 1),  la  Pirnelia  Barthelemyt',  SoL,  una  varietà  a 
co:'P? più angusto  dell~?~L~aphronet1's ln'tmnea,  1\1 u l s,}  il Gryllus  Cm'isyz',  Se r v.  Nella  spiaggia 
aSJaLlCa  del canale .m ul'l.ttlm o  J  :10n  os~an  to. formata  ~s~lusiv?mente da deserto sabbioso, pure là 
dovo  veg:tano  El  piCcolI  ~r.uppl le  ~ahe?rme,.  p~teth l'll;VeUll'e varii Emitteri ed Imenotteri piut-
tosto  rarI.  Quello  che  m ll1teresso  pOI moltissImo  fu  l avet'  potuto raccogliere parecchi indiVi-
dui dell'AC1'ùlfum pereg1'inum,  L i n., o famosa Cctvcdletta,  che in altri tempi ha costituilo una de1le 
seLLe  piaghe  di Egitto. Esso non  vi  era  certamente in  tal copia da formar delle nuvole nel le-
varsi a  volo ,;  ma  sotto  ciascuna  ce})paia  della indicata Salicornia se ne  nascondevano i h'enta 
a quaranta individui per evitare i cocenti raggi solari.  Non  appena però  un  rumore qualunque, 
fosse pure il  più leggicro céllpcstìo nella sabbia, li avvertiva di un 'qualche pericolo, in un istante 
solo lutti levavansi a v010,  che ora sÌ  rapido o protratto, da riuscit'c iml)ossibile il raO'O'iullO'orli' 
,  .  l  00  o  ) 
sicchè non ci  volle poca ade e pazienza  per paterne chiappam  una  diecina.  Su' fiot'i  di  que1le 
stesse piante svolazzavano varii Imenotteri, tra' quali  cm assai  abbondante l'Anthicliurn echiM-
lttm"  K  1  u g 2).  Presso le radici delle  cennate piante potetLi raccogliere una FOl'mica non ordina-
ria la Cataglyphis  bombycina)  R o g., che si eslende alla Nubia ed alla penisola Sinaitica; la Phyllo-
d""01n?'(L  snpcllectiUum,  SO l'V., la  SCiOC01'is  conspU1'ccdet,  Kl.) ed altri Emittel'i. Vagante  llelluogo 
sabbioso mi si  ofTl'l un  Pomp~·ltLs, nel  quale mi  pare riconoscere quello effigiato nella fig. 18 della 
fav.  17  dell'Atlante  del Savigny, il solo a corpo  ed ali inteJ'amfmle neri  che  si  faccia  notare 
pel torace il'lo  di  peli folti o ruvidi:  sicchè andrebbe hendenominato hirHcollis 3). Di H.ettili non 
erano rari l'i1canlhodcwtylus scutelhLtus, D.B.) e  l'Erem/c/'s  guUata. 
Un  aHrogiorno (il  24)  lo  destinai a visitare quelle Oasi in miniatura o piccoli orli irrigati 
da varie sorgenti di acqua in mezzo al deserto della spiaggia asiatica del marrosso,' conosciute 
col  nome  di Fontane  di :Mosè: Partii  da Suez la  matt.ina alle 7 'I. in gl'ossa bal'ca:e con  mc 
s'imbarcarono per farmi compagnia il  sig. Luigi Bianchi, che mifu oHI'emoclo  largo di cortesie, 
ed il sig. Maurino, Dragumanno del consolato italiano 4).  Il  mare in quell'ora assai basso non per-
mettea nav{gare liberamente nè a remi, nè a vela: e per qualche tempo si dovette progredire spin-
gendo innanzi  la  harca con  pertiche  che  conficcavansi  al  ~ondo. Solo. dopo  aver raggiunto  il 
mare profonclo  si  potè  navigare  COf\.  vela.  Alle 9 1/" approdiamo  sulla costa asiatica,  ove  una  ,; 
lingua di fabbrica che si protende nel mare e da pochi anni costrui ta rende assai agevole il disbar-
co. Dal lido alla Fontana dì Mosè distante circa tre chilometri si  perco1'ro una pianura formante 
parte del clesedo e quindi arida e sabbiosa) in talunì luoghi gl'emitadi lamine di solfato di calce 
cristallizzalo, le  quali  da lungi producono l'effetto  di altrettanti piccoli specchi.  Non  una  sola 
piantolina, non un insetto incontravasi: solo vedevansi in  grandissima copia conchiglie abban-
donaLe  dal  mare  e  molti  giovani Rhinobatus.  Quello  che  destò  la  ni,ia  attenzione  furono  taluni 
ammassi di  conchiglie evidentemente recenti e lasciate dalle onde, cementate da  materia argil-
losa clivenula lapidea pet'  modo da mentire unpezzo di roccia conchiglifera di antica data. Dopo 
un'OI'a di nojoso cammino giungiamo alle rinomate fontane o sorgenti di accfua, intorno le quali 
per un piccolo raggio la terra si è potuta ridul're a coltura, formandosi altrettante piccole oasi. 
Una sola delle sorgenti trovasi in una umile elevatezza scavata ael imbuto, nel quale l' acqua rac-
cogliesi. In que' gial'Clini  oltre le piante da ortaggi vi  hanno Palme,  'famarischi, qualche albero 
I) H. testaceus, clytris pallidioribus, abdmnine sub!'u{escente alJice fusco; capite bieO'l'ni, cornubtts valillis C01nzwlJssis oblique 
truncatis, pronoto punctttiato, subtilissime cana!icula,to, antice in corntt b'l'eve protenso.-Long. l11iIl.  4 1/ 2 , 
2) Pare che ii  IO ug ahbia avuto sotL'occhio nella  descrizione di  questa spècie individui alquanto  sciupati,  non  parlando  dcll:l 
frangia di lleli bianchi degli anelli addominali dorsali. 
3) P. ater, capite thoraceque atmMl'tis, abdomine nitido subcyanesecnte basi  lateribusque nigro-ciUatoi aCis at')'o·cyanescen-
Ubus, anticis cellula cubital'i secunda lluplo (ere [onoio!'c qt!am lata, lJOsticis cellula anali vix ante originem vcnae cubilalis ter-
minata: 9 valv. ano  dorso subtilissime coriacea. - Long. mill. iO: expo al. milL 29. 
.  4)  Datomi  per compagnia ed  interprete dal nostro Console l'iIarchesc dì Goyzucta, che presc molto interesso pel' me durante tutta 
la dimora in Suez. -22-
di 01ivo  e  di Granato. In uno eli  essi in altro tempo erasiistallato un discreto ristoratore: ora 
il viaaaiatore trova appena comodo da sedere al coperto dagli scottanti raggi solari, pel'consu-
00  d  '  l  t  'I  .  mare la  colezione che ha cura di portare con sè. Non  altro che  eH  acqua sa mas ra I  pr'oprle-
tario  può  somministrare. Non  ostante tanta desolazione, ,non .appel:a  ter~linata la colezione ?i 
vedemmo innanzi alcune donne arabe, vere megere, che Cl  ofl'rtrono Il caffe  preparato da esse m 
quel momento stesso. In quanto a,rac,colta,  que~la gita ~u  as~ai poco, produttiva. Entro le vasche 
si possono raccogliere alcune specIe di Coleotteri, come Il  solIto Gynnus, un Agabus,  ed un Lacco-
bius, non che una piccola ma elegante Afelania} che essenzialmente non diITerisce dalla jj;[.  tube1'Cu-
lata,  Bourg., la  quale però pare che in queste non mai o poche volte l'aggiunga la statura che 
prende nel Nilo.  Gl'individui maggiori da me raccolti misurano soltanto sedici millimetri di lun-
ghezza 1)  e si  presentano di  un giallo corneo, con numerose strisce longitudinali ondolate nere. 
Nei  prati compresi in quei giardini era comunissima la consueta Blis collan's con altri pocbi Ilne-
l10tterÌ e qualche Emittero, non che la  consueta Coccinellct  aegyptt'aca,  R. Non  mancò però, nep-
pure questo luogo di offrire qualche specialità; e questa consistette in una specie di  Coleottero 
della famiglia  de' Tl'Cwhiscelidei,  ma facilmente non rifel'ibile ad alcuno de' generi già noLi,  benchè 
affine all'Anemia,. Sotto le quisquiglie presso la spiaggia del mare trovavasi una specie ben distinta 
di Pl!Ctle1'ia.l\Ientre pel'tanlo io mi occupava in tali ricerche tel'restri, i marangoni espressamente 
portati nel battello che su quella spiaggia mi  aveva condotto, si occuparono  a  pescar'e  per mio 
conto Comlhtrii,  dei  quali il fondo del mal' rosso è in  quel sito doviziosissirno.  Infatti ritOl'l1Hto 
a bordo rinvenni  già  falla  abbondante raccolta  di  grosse ceppaiedi 1I1adrcPQre,  non  che vUl'ii 
individui del Diadema  setosu/n,  Les k. 
In  altro  giorno visitai  la  sponda Affricana  dello  stesso  mal' l'OSSO  nel  punto  denominalo 
Altaka.  La  caccia invero fu  molto scarsa. Vedevasi appena qualche individuo dell' Ac'/'irlùtm pe-
1'egrinum già lasciato abbondante nella spiaggia opposta. Quel che di meglio poLetti  raccogliere 
furono varie specie di conchiglie bivalvi lasciate recentissirname'llte dane onde sulla sponda, sic-
chè erano Lutti individui freschissimi. Predominavano la Vulsella spoflgùt1'Urn,  L m k., e  lalune Ve-
neri. Nè  dee far meraviglia se io mi accontentassi di tali conchiglie gettate, anzichè fame diretta 
ricer'ca nel mare,  Le  specie  di  conchiglie  del mal' rosso sono generalmente assai  diffuse  nelle 
collezioni;  e per investigar' cose rare avrei dovuto intt'aprendere una set'Ìe di  ricerche,  le quali 
non erano  punto  nel  mio  progl'amma, Ricol'dcl'ò  ancora che  trovandomi  su  quella  spiaggia 
vidi un  Araho a far pescagione di giovani ilfeleagrina marg(tTiti{era,  Lamk., per pOl'larle  al  mer-
cato di  Suez;  io ne acquistai per un franco solo una cinquantina d'individui, dei quali  gli ani-
mali mi  servirono d'intingolo nella mia frugale colezione fatta sdraialo sulla spiaggia,  c  le mi-
gliori conchiglie conservai per  la collezione, sapendo che  di  tale  specie eranvi  individui assai 
adulti, ma giovani non'già 2). 
In Suez il Zoologo  trova a  passar qualche ora in utile epiacevole conversazione con un di-
stin(o ,gentiluomo italiano, qual è il  sigQor Paolo Vial,  già da molli anni deputato di  quella Sa-
nità Marittima. Egli  ha  riunita una raccolta eli  conchiglie che inbl'eve tempo  è  divenu la ricca 
d~ specie, ma  ~op.ra.  ttTtt~ n?Levole per sceltezza d'individui: alla quale conezione  principale si ag-
gIUngono  bellissImI Pohpal del  mal' rosso eelei mm,j  delle Indie, e  non comuni  Echinodel'mi. 
Egli, che riunisce  ~ncora m?di estremamente gentili, volle essel'mi genel'oso di  qualche dono 3). 
Altro luogo nel quale l Entomologo può fare. utilmenLe ricerche sono  D'li estesi  o'iar'dini che 
i~ guisa di piccola oasi vel'deggiano intorno lo Stabilimento per la  distl'ibl~zione delle  acque. Il 
signor Bussard che neè ilDil'ettOl'e mi fu  generoso di permesso ael  eseguirle, come lo era stato 
l'nnno innanzi pei professori P aneer  i e Gas co. Io però a causa del tempo  in gran parte cat-
l!. Gl: individui maggiori dci Nilo che si hanno nel nostro Museo sono lunghi millimetri venticinque'  ed in essi  le  strisce  nore 
1I0n lllU SI  osserrano,  .'  . 
. 2)Nel m:rculo  del poscedi Suez vedesÌ abbondantissima!a L-ùpeapelasgfca, Lin"  piil di raro il Canee!'  rO,çeus  I\ul}P  con 
nltrl cl'ostacCI del mal'  rosso,  .  .  '  " 
l  .  3) :oSle:iormC:lte l~ stosso  s~gnol' Vial,con una generosità che vorremmo  veder spesso imitata, ha inviato in ÙOIIO  ai  Museo Zoo-
OglCO  l quel:ita Umvel'sltà una cmquantina ùi specie tra conchiglie e Polipai. -23 -
ti:o) come, sopra ho detto, non poteUi pl'ofì.tlarne, D'aUronde lo sviluppo degl'Insetti vi era pure 
di molto ritardato. E  me ne dava  una pruova il  vedere appena qualche individuo  della 1Ìfantis 
(H2'erod'l.tla)  bioculata,  Eu r m., la quale in quel giardino suoI essere comunissima in Apl'ile,  Lo 
stesso signor Eussard mi  fu gentile a darmi due bellissimi individui della Salpug(~ ctrabs,  Ko c h, 
la quale nella state veelesi  di  sera camminat'B per le mUl'a  della casa. 
I! 28 alle otto a.  m.  parto da Suez col  tl'eno della ferrovia,  ed alle undici sono in Ismailia. 
I! viaggiatOl'c che giunge per la prima volta in tale luogo non può non ammirare la eleganza dì 
questa piccola cittil, surla come per incanlesimo in mezzo al deserto accanto allago Timsah du-
ranle i lavori pei canale di Suez, e nel tempo stesso rimane com}Jiacinto dallrovarvi un albergo 
che  non  lascia cosa alcuna a desiderare. Il Naturalista pel contrario vi rimane a primo aspetto 
sconfodalo dall'ossel'vare le adiacenze poco prollttevoli per le sue indagini. Nondimeno esse non 
mancano del tutto d'inlol'esse. Hicercando neHa pade sabbiosa, nella quale qua e là vegetano ce-
spugli di Salicornie vi  si possono l'accogliere buone specie di Coleotteri. lo vi raccolsi le seguenti 
non prima trovate: loScle1'on hù'sul1.lm,  Mill., illJfecynot(L1'suS bison)  Oliv., l'Attagenusuniformis) 
F a i r In., un lIulonomus ed  un CYllnus.  Erano poi  più o meno abbondanti lo Sceleodis  C(Lstanws e 
lo  ScctTÌfes lnmctatostrialus.  Presso le spiagge solto le pietre  con detriti organici eranvi  i Supri-
nus c!/(tZdtes,  Ill.,lJlnnchii, Mar:;.) aprica1'ius,  l~rich. Dì  Rettili rinvenni due giovani  di  Coelo-
peltis ùlsignitn, Wagl., ed un piccolo del Zumenis  florulentus,  D.  E. 
JI  29, percorrendo una delle opere pubbliche monumen  La1i  del  secolo che declina, il canale 
di Suez,  paSi.lO  da Ismailia a Porlo-Suid. Si  parte la mattina alle  oLto, a.  m. con nnodei piccoli 
hattelli a vapore destinati a questo transito giornaliero. Alle dieci e mezzo si  ferma alla stazione 
di Kantara. Un edifizio ad uso di albergo con intorno piccole aje coltivate ad orlaggi eel  a fiori 
in mezzo al  deserto rende quel punto mollo romantico. Ivi presso è pure lo scafo pel quale pas-
sano i pellegrini elle  per  terra recansi dall' Egitto a Gerusalemme. Il  battello s'arresta un' ora 
per darci tempo a  far qplezione. Alle due siamo a Porlo-Said. 
In questa città, che era l'ultima che visitavo dell'Egitto) mi conveniva attendere iJ passaggio 
di un vapore  russo che doveva condurmi sulle coste della Palestina. E poichè questo  non ap-
prodò  che  il  primo Aprile, ebbi  tempo  a  far  ricerche in quelle adiacenze più che non mi  ero 
proposto, ma che per altro erano ben richieste. In talunÌ' siti, come tra la spiaggia del mare e le 
sponde del lago di  Mensaleh si presentano condizioni di suolo identiche a quelle delle adiacenze 
cl' Ismailia: un  terreno  sabbioso  ed  arido sul  quale sorgono qua e là cespugli di  Salicol+nie.  E 
pure le poche specie rinvcnulevi presso le radici di tali piante furono ben diverse da quelle rac~ 
colte presso Ismailia. Qui vi rinvengo una specie di Coleotteri Tenebrionidei che forse  può dirsi 
il Coleo Hero  più in lcressante di  tutto  il  viagg'io. Esso si riferisce al  genere Caedùts, l\f  u] S,} ed è 
molto più grande del C. aegyptiaclts}  Mul s. Lo  distinguerò col  nome di  C. clwysomeHnus 1).  Nelle 
medesime condizioni vivevano  il  &ll)1'ÙltlS serripes,  ~rars., e grossipes,  Mars.; un  Trachysceliii 
non  diverso  dall' nphodioicles,  L a tr.) di  EUl'opa, ed  altl'a  distinLa  specie. di  Cydnus.  Sulle  due 
spiagge, afl'l'icana ed  asiatica, del Canale ricercando sotto le quisquiglie o detriti organici l;ac-
colsi vari  i altri individui delPogonus  fulvus già trovato in simili condizibni pressoSuez, il Pogonuli 
fìliformis, Dej.,altm specie dcll'istesso genere probabilmente nuova, gli AntMcus hwnilis,  Ge r m.} 
c Le!ìsepsi,  lVI a r s,) e qualche altra specie.,  . 
La spiaggia del mare per un considerevole raggio trovavasi cospersa eli  conchiglie lascia-
levi dalle onde, nella  maggio!' parte bivalvi: mentre pel'ò era estremamente copioso il numero 
deg\' individui)  era assai limi tato quello delle specie, che  erano delle  comuni a tutto il medi-
terraneo. 
.  Così posi ter,mine alle mie ricerche nell'Egitto. Or dopo aver esposto in dettaglio e per 01'-
1)  C.  late ovoidalis, valda conveXIIS, stihgìbbus, maì'ginibus ciUatus, crebre aeq1/Ctlitel' putlCtato.s'Ub,granu:atus,  elytl'~S li-
ncis sel)tem  exilissimis subobsoleUs; pronato laleribus ma'fginatis,  medium versus latiO'l'ilills et  1'otun~lat~s, bas: pat'le ,~edl,al~:~ 
v'ix 'l'otundato-prod-ucta; nlge'l' 8ubnitidus, cillis {errugineis, antennis labro palpisque testaceo-ret'1'1lgl1le!S~  lJ,ed'l~us lJice%.~,  tl~U.~ 
anticis compressis erotus apice va/de elato-triangnlaribtls, basim Val'SUS' tridentatis, dentibllHn Cf magis ctlstmctls,-Long. mlll. 
7-8; lal.mUl.,{ t  /  ~-'ti. - 24-
d,  .  l' 1  ose  o~Mervat.e e  gli  ogo'etti raccolti durante i due mesi di  dimora in quella 
me crono OglCO  e  c  ::;::;  <.  ;:,.  .  ,  bb  . 
tegione  avrei voluto generalizzare un poco  le idee,  e~ esporre  ~ll11eno l~ a  . oz:o ,un  con?et~o 
genetale intorno la Fauna degli animali articolati e ,del  ~10Jlusclll :er:'estn, e fluVIaI,1  della mch-
t 
'C'!'  l'l  l's'·rl'buz'[one  O'eooTafÌca  delle  SIJeCle  pm  caraHerIstIChe, l rapporti  della eletta  ca·a 1eolOne.>  t  (I  ~  b  b  "  l'  l" 
F  Il  l,  l're· reo'l'oni limitrofe  Ma  ben si comprende  che l  materIa I l'acco  ~I sono  'auna con  que  a (I a L  b  •  ., 
. troppo  scarsi per poter servire utilmente  a  tale  lavoro, e che .le :'Icorche  ~atte,  sopratuL~o nel 
b  . Errtt  troppo limitate l)  per  (Joterne  trarre deduZlOl1l  generalI.  Oltre a che e ben  asso  o'  o, sono.  "  .  ~'"  '.  'l'  ' 
f  come  IJer·  forolarsi una idea della Fauna  dI una regIOne  qualunque fa  me::;tIerl VlsItm  Cl  Hl 
nOLO  1":'  •  ,  '1'  "  'l  '  l  staO'ioni  divel'se  ciò  che  io  certamente non ho potuto fare.  J:'Jppero  mI  11111LerO  ne  esporre n -
cunOe  considerazi~ni, le quali potranno per lo  meno servi  l'e di speciale sintesi clelle  cose esposte 
alla spicciola fa.  ,  ' 
Ii'isETTI.- to Le  specie tutte da me raccolto in Egitto sono quattrocentosessanta, COSI  rIpar-
tite:  ColeoLteri190;  OI'totteri 29;  Nevrotteri 6; Imenotteri 93; Emitteri 65; Lepidotteri 22; Dit-
teri 00.  Dalle quali cifre l'ilevasi  che  t'ordine' nel  quale  vi  ebbi  proporzi?nalmente maggiore 
scarsezza  fu  quello  dei LepidottCl'i,  Ciò  spiegasi agevolmente  per  la stagIOne  non abbastanza 
inoltrata.  Non di  meno è notevole 1'assoluta manéanza ( durante l' opoca delle mie ricol'ehe  ) di 
Satiridei,  parecchie specie dei  quali in"Europa son molto precoci, e nel  mezzogiol'llo  talune vi-
vono anche durante 1'inverno. Credo esser pme degno di nota che  le due specie più caratteri-
stiche rinvenute,  Lycaen(b t'1'ochilus e theophmstes,  si appartengono ambeduo all'Alto Egitto. An-
che gl'Imenotteri e i Ditteri non sono stati moltissimi, ma  per questi devo dirsi egualmenle che 
la loro copiosa apparizione cominciava appunto  nel Basso Egitto quando  io  oro presso  al  ter-
mine  delle ricerche. Infatti predominavano i  g~nel'i che anche tra noi  sonò i più.  precoci a com-
parire come Eucera,  Tetfalonic~ ed Andrena.  Le condizioni del suolo  mi  avrebbero  fnt~o cl'cdere 
un numero assai maggiore di ScavaLori; ma non si deve essere meravigliati della 101'0  scal'sezza~ 
quando  si considera che questi sogliano appunto sviluppare  nella slagi,9ne  più calda. Di  Emit-
teri il numero fu  discreto; però pochissimi si appartengono agli OmoHel'i,;  il  numero maggioro 
fu  degli Eterotteri. Fra questi di  Geocorisi  le  tre specie che risultano più caratterisLiche  sono 
l'Aspongopus viduatus,  la Schizops  aegypt-iaca eel il Lyg(wus  fnlvipes,  Non voglio trasandar  di  no-
taro,  che il PyrrllOcorts cui Linneo impose il  nome di  cwgyptius,  mentre  è  comune  in Europa, 
in Egitto non l'ho incontra Lo  una volta sola, nò  dano Sta  l travasi  indicato di quella località; 
sicchè..è da dubital'o che il L i il n eo fosse  stato tratto in inganno nel  creder 1'Egitto  paLI'in  di 
quell'Emittel'o,  o per lo  meno è adire che sia una di quelle specie che nella regione in parola 
hanno una ubicazione assai circoscritta, o che si trovano  assai  eventualmente, In quanto agli 
Anfibicorisi ed agl'Iclrocorisi può  afferll1arsi che vi  sono assai bCn'llMlPPI'escntati,  meglio ancora 
di  quel che innanzi sapevasi,  Per i Coleotteri,  il  nllmet'o non  è stato cerlamen te  as:;ui  vistoso 
quando  si considera la notevole estensione  di quest' ordine; non di  meno  non  può  dirsi assai 
scarso quando si tien conto della stagione, In quanto a proporzioni numeriche di  specie dci  di-
versi gruppi,  risulta evidente  ciò  che già  da  ~Hri è  stato notato  esservi predominio  di Mcla-
somi, dipendente dalle speciali condizioni di' suolo; e a me  pare che  si  potrebbe affermare  che 
in EgiLto ì Melasomi stanno agli altl'i grandi gruppi come la estmisionc deserta sta alla coltivala. 
Quelli che in proporzione scarseggiano molto  sono i Carabiclei, fra'qualinon ancora èslato rin-
venuto alcun vero C(wabus, ~ecl i Coprofagi. 
2
0 Dene quattrocentosessanta specie 51  sono comuni con l'Europa, e vanno cosÌ riparti le -
COLEOTTERI  24:  Chlaenius  circwmscriptus,  Siagona,  europclea, Bledius  Hm'co1"'!ds,  Platystethus corntttus, 
S.yd1'~porus gemi~~us,. Eunectes  sHct'icus,  Saprùnts chalcites) grossipes,  apr1'carius,  ser'ripes  ~Attagenus 
bllasc~atus ,Coprzs luspft1ms,  Bubas bison,  Pento(lon  al gerinus,  Tmchyscel-is  aphorlioùles,  Tropinota 
squal:(Za,  Cossyphus insulcb1'is,JltlèloepU1"purascens,  Ccttaphronetis  brunncct,  Tanymews siculus,  L1'XUS 
angmnus,  Nanophyes  qU(l.cMvù'geltus ,Rhctphidopalpa·abdominaHs,  Epilachn(~ chrysomelina. -On'l'o'l'-
I!Da cal:olo  f~lto  l'is~lta che deiÙlIemesi passati in Egitto, dedotti i giorni 'di viaggio non che qualcuno impiegato pcr curio-
sare Città, soh venLlseLte gIOrni poteLtero essere consacrati intutto odin parte a riccrcllO scientificlJe, - 25-
"l'ERI 8: Forficula annulipes, ·lletet'ogamia aegyptùtect I), Blatta mnericctna) Acn'dium tarta1'icurn,  G1:yl-
lotalpa vulgcwis,  X,ya va'riegata,  Oecanthus pellucens,  TrY{Jxdis  P/wraonis '- NEVROTTElU  1:  Libellula 
ferruginea - hmNOT'fERl ,7:  Polistes [j(dlica,  Eumenes  coct1'ctata,  XylocopcL  violacecL,  Andrena holome-
lanct  e  collaris,  Osmia caerulescens,  lI:lelectcb punctata - LEPIDOTTEIl.I  5:  p~'eTis mpae, LycaencL bae-
ticCL,  Vanessa  ca1'dui,  Dejopeia  lntlchella,  Nomophila  hybridalis  2)  -DI'fTEmi: Eristctlis  tenaw-
E?trITTERI 5: Oncocephedus  g1'iseus,  Nabis viriduhls,  Emesodema domestica,  OXyCa1'eJws  hyalinipennis, 
Stmchùt omattG 3). 
M:muPoDI - La scarsezza di  animali di questa classe è straordinaria. Egli è vero che pro-
babilmente nei sili del Basso Egitto da me non visitati e meno aridi potranno viyervi delle  spe-
cie; ma non è men vero che in tanti luoghi  da me accuratamente ricercati) nessuna  specie  ci 
si è presentata di  Chilognati,  e soltanto  dùe di  Chilopocli,  la  Scolopendm plampes  e la Cermalla 
va?'iegata. 
,  ARACNIDI - L'ordine meglio rappresentato è quello degli Artrogastri. Già  superiormente ho 
cennate le specie eli  SC01]Jioni da me raccolte; ma oltre a quelle)  altre ancora .ne vivono in Egitto 
giusta le  ricercl1~ di a1tri  Zoologi,  e che trovansi effigiate da Ehrenberg nelle SymbolaePhy-
S2·cae.  Di Araneidei la specie più caratteristica sarebbe la 111ygctle  olivacea, Roch; che io  non ho 
incontrata, ma che  venne raccolta  dal  collega prof. Panceri neHa precedente sua dimora in 
Cairo, dal quale ebbi due indiviaui cbe conservansi in  questo Museo  Zoologico.  Di  specie mi-
nori ve n'ba un discreto numero ;  però  assai  scarso quando  si  pone in l'apporlo con la esten-
sione del territorio. Da ultimo in fatto di Aracnidi tracheati la più speciale singolarità può  dirsi 
essere la Salpuga ambs. 
CROSTACEI - Tenenùo conto delle specie soltanto che vivono ne1Je acque dolci ovvero entro 
terra, i  Crostacei sono assai scarsamente  rappresentati. Se  si  eccettuino le due comuni specie 
di l'elfuse) nilotùn  e  Beranlii,  non  vi  sarel)be  cbe qualche  minuta specie  di Oslracocli. 'Ed in 
quanto ai terrestri, ve ne ha parecchie del genere Porcellio,  delle quali una sola ne ho  incontra{.a 
in tutte le mie investigazioni, il  P.  alewwu/;rinus. 
M'oLLusclll  'fERILESTRI  E FLUYIALl-È stala già superiormente  notata  l'assoluta  mancanza di 
'Molluschi terrestri lungo  le sponde del Nilo  e neIr Oasi del Fajouill, mentre invece  parecchie 
ne vivono nei contorni di Alessandria, ed una assai vistosa è abbondante nel deserto nel quale 
sorgono le famose Piramidi di Egitto. In quanto poi ai Molluschi fluviali  sono assai note le  spe-
cie sÌ  eli univalvi,  che di bivalvi elle vivono nel Nilo.  La  sola specialità che  a me  pare doversi 
, ~ggiungere è la piccola Physa,  della quale ho fatto cenno discorrendo del Fujoum. 
II. 
PALESTINA 
Il primo aprile alle quattro p. m.  m'imbarco sul battello a vapore russo il \Vladimiro, che 
doveva condurmi sulla costa di Palestina. l,a Pasqua dei Latini, che nello scorso anno ricorreva 
il cinque aprile, ò l' epoca nella quale convengono in Gerusalemme tutti i forestieri  che deside-
rano curiosato i l.uoghì Santi.  Sicchè il Piroscafo  sul quale m'imbarcai  era carico  al  massimo 
1)  Sebbene questa Blalta sia stata in Europa imporlata dall'Egitto, nondimeno rappresentando oggi  unn  specie indigena, deve 
figur3re tra quelle comuni alle due Faune.  ' 
2)  Si  avverta  che io  non registl'o  tra le specie comuni' all'Egitto ed all'Europa il J)anais Chrys1'I.l11US,  dnppoicllè creùo siasi 
mollo esagerata la  pertinenza di questo Papilione alla Fauna Europea. Il  flltto Slll quale gli Entomologi  si  poggiano  per tale asser-
tiva l'è una memoria del nostro Gl'im a Id i pubblicata nel 1807 nel vo\, 1. degli Atti del Reale Istituto ti' Incoraggiamento, nella quale 
l'iferl aver trovato quel Lepidottero a Torre del Gl'eco,  e credendolo nuovo  lo  denominò Pap. asclepiadis. COllvinto  essere specie 
ù' importazione eercò allo"31'[0 pel' acclimatarlo; ma le sue cure andarono perdute. Dopo di luj nessuno l'  ha  piil visto aà ìVi,  ni!  al-
t:o,e. Or qllundosi rilIette al facile Il diretto traffico per via di mare tra Alessandria di Egitto e la nostra costa è agevole compren-
ùere come 3,hbian potuto taluni individui trasferirsi dall'una all'altra regione, senza però allignare in  questa seconda. 
3)  Ove il Pyrrhocoris alJ(J!1ptius si  trovasse realmente in Egitto, sarellbe un' altra specie  da aggiungere a  quelle comuni alla 
delta regione ed all'Europa.  -
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di viaggiatori di  prima classe; e fu  forLuna  se  potel:ia~er as~egna:o un  ~ost? s?pra un.  div~~~ 
per passare la  notte,  .La  maggioranza  com,p.on.evasl. d Inglesl.  e  d  All1e!'l~a~1 d  a~nbo " se::>::;I: 
d'Italiani ve n'oran due soli, i disl.inti e nobili glOval1llombarcl! Alfonso Ca::>atl e C:::;are Camozzt 
Vertova. Il viaggio per la Palestina è  abbasLan~a  :li~cile per chi ,non ?ol1?sce. la  l!,~.?~(\ ~el,pa:-
.  1 l  "  O'fY'u lrte  cIle  a sO'omentare i forestIeri  SI  esager'ano  l  perIcoli  e la pO::;::;lblhta di a::.- se.  a  c le SI  at);:,!  i  o  . <::>.  •  '1  I . 
.  .  D  ."  l  . ato il sistem"di associarsi in più ed affidarSI  a un Dragumanl1o,  l  qua e  gl'essIOlll.  a CiO e ( el'lv  «,  '  ,.,.  . .  •  ~,  , 
assume asò la  CUI'a  di  provveùere a mezzI dI  trasportO, alloggIo,  VItto,  t?nde)  ecc:.1  per  UlM 
somma che  si  conviene.  lo però  non amavo prender parte a numerose  car?van~> ~olCh,e qU?SIO 
avrebbero impedito del  tutto ogni  mia ricerca scientifica: Per ventur~ eraVi  ~l'a l. vwggwlol'!  un 
D  ttore  inglese  il SiallO!' Sibbald, non estraneo alle SCienze naturalI, che viaggIava con un suo 
nì;ote) ed avea  ~ià fa~to il  convenio con un Dragumanno ~i Alessandri~ d'EgitL.o  il no!ne l\'Iolm-
me/' Assan. Entl'ato quindi  in  relazione col detto dottor S Il) b a.l cl,  c VIsto  che l, nostl'! tomp~l'a~ 
menti si  uniformavano,  e che  identico era  il  programma  del  gll'O  pet' la Palestma, determtnat 
associarmi con lui, contribuendo al Dl'Ugumanno  per mia  parte liI'e  italiane cinquanta al giornI} 
per giorni  quindici.  .  ..'  .  . 
Alle sei a.  m.  del dì seguente scendiamo a Giaffa, paese ove  la  tradizIone  fa  fltenere SUl. 
stata costruila  1'al'ca  di  Noè.  Non  si  è  richiesti  di  passaporti:  i doganiot'i  mediante  discreht 
mancia rispal'miano  la  noia. di aprire  il bagaglio. Si  va  quindi  difilato  in  un  albergo  tenuto 
dalla compagllia  Cock (Twelve Trihes' HoLel)  posto  su  larga spianata  nell' alto del paese) ove 
convengono pareccl1i  dei compagni di  viaggio}  alLei  prendendo posto nell' HoLel  dò  Gerusalem-
me.  Non  dovendosi rimanere che poche ore abbandono ogni idea  di  ricerche scientifiche)  pas-
san dole invece a curiosare il  paese ,ad ammirUI'e il gran movimento' che ciascuna carovana fa-
ceva per mettersi in cammino) il  va e vieni dei Dl'agumanni) gli  attl'uppamenti di cavalli pl'cpa-
rati p'e' trasporti J  ecc.  L'altipiano ave eea collocalo l'albergo offriva ancora uno spettacolo im-
ponente  e  nel  tempo  sLesso commovente.  lVlentl'e  da una  parLe  si  erigevano  tendo  sunluose, 
intorno le quali si aggiravano festosi i viaggiatori che volevano  rimaner ivi  la notte,  nel resto 
dell' ampia  spianata, ove era il  cimitero)  tende assai umili ed in considerevole numero coprivano 
le diverse lupidisepolcrali)  in Lol'no le quali lo  madri, lo  figlie>  le vedove assise a terra  ed av-
volte  in  ampio  bianco  mantello di  mussolo che  dal capo scendeva giù  sul  terreno, piangenti 
pregavano pei  rispetLivi  loro estinti. 
All' una  p. m. parto a cavallo col dotto!, Si b b a l cl  e nipole accompagnati dal Dragumanno l'; 
da un  SliO aiutante:  l'equipaggio ci aveva già  preceduto. Per mezz' o  t'a  si cammina  tl'U giardini 
di  agl'umi ciQti da spalliere di fichi  d'India. Gli aranci) rinomati per la loro grossezza, rallegm-
vano la vista J  siccome  1'odore emanato  dai fiori  rendoa  l'aria  profumata  e  ricreava  l' olfa Uo. 
Avrei creduto essere in qualcuna  delle  vie  della nostra amena Sorrento, se le Palme che qua e 
là torreggiavano .  non avvertissero  il  viaggiatore h'oval'si  in  regione  ben dalla nostl'a  lliversa. 
Dopo sole dLle  ore  ed un quarto  di  non sforzato cammino  siamo  a Ramleh,  paese  ove  si  ha 
1'abitudine  di  far  pernottare  i  viaggiatori che da  Giaffa  recansia Gerusalemme. Nello  appres-
sarsi al  paese l'animo rimane rattristato dalla vista di una schiera di  giovani lebbrl'osi di ambo 
i sessi, aventi fra l'altro talmente deformate le  mani e le dita)  che per riceversi l'obolo de' be-
nefattori  tengono  sospesa al  braccio  una cappa di legno. In Hamleh si  riceve cordiale ospita-
lità  da'  frati  del  Convento italiano) nel  quale siamo dal Dragumanno introdotti. Presa stanza, 
percorro  una  parte  delle  adiacenti campagne; e poichè nulla  rinvengo in Insetti, vi  raccolgo 
alcLln~ ?ianLe  non  comuni  all' Europa. A  He  6 z,.  tutti  i  viaggiatori  di  rango  più  elevato con-
venuti  111  quel  Convento  siamo  appellati  àl  refettorio,  ave  ci  si appresta  un  discreto  pran7.0 
~)re~aralo dai Frati eservito  dai nostri Dragumanni. Alle;) p.  m.  quando  tutto  il  mondo era 
~n rIposo, da  poco cessata una dirotta pioggia e l'aria perfettamente huia, e.sco a passeggiar solo 
lllto:-no al  paese. Dì  conLt'O  un muro veggo una cli. quelle fiammelle  che sogliono annunziare le 
femme  d Il  r  . 'd'  ·A  .  .  e  e.,~mpl!'l  1.  ppressatoffil constato non essermi illuso, e raccoltala continuo a  per'-
correre altre  Vl~ con la lusinga d' imbaLLermi in  altriindividLli,  ma invano.  Osservatala in casa - 27 "-
,'i riconosco una specie assai singolare da me non mai vista, coi  rudimenti dell' elitre lanceolati 
ed aguzzi,che destommi l'idea di  qualche cosa d' importan te. 
La mattina del  tre alle.71asciumo Ramleh; alle 10'/2. si fa  riposo per un'ora  in  un  punto 
dotto Babeluade, ove  è una casa rustica nella quale  il Dl'ugumanno ci  serve una discreta cole-
zione. Terminata questa j  precedo a piede i miei  compagni affin  dì l'accogliere qualche pianta e 
degl'Insetti. Alle 4/'2 siàmo a GeI'Usalemme)  ave troviamo a stento da  esser piazzati nel NIedi-
teranean Hotel) il migliol'e che· offl'a la città e che era di  già tutto occupato. 
Il  piano da me  stabilito di accordo col mio  compagno era  di  passare  otto giorni  in  Geru-
salemme)  dei  quali quattro propriamente nella  città)  e quattro  nel così  detto giro  dei  Luoghi 
Santi. Nei  giorni passati in  GeI'usalemme percorsi la  valle di Giosafat, quelhi. di Geroo, Betania, 
1a  montagna dell' Oliveto o dell'Ascensione, associando la visita elei diversi monumenti e luoghi 
memorabili alle miericel'che entomologiche. Il Naturalista che dall' Egitto passa in  Palestina  [1'0-
vasi da un mondo ad un altro. Lì gli  fa  cl' uopo investigar molto per racc~gliere poco; qui ovun-
que si  dirige trova da fare abbondante raccolta. Però, per chi  conosce la Fauna Europea trova 
maggior interesse nol1e  pochissime specie  che raccoglie in  Egitto, che nelle molte  di  cui  può 
far messe  in Palestina; quelle sono ordinariamente  delle  specialità  che  non  Lrovansi  altrove) 
queste appartenendo alla Fauna circummcdilerranea, sono in buon numero comuni con la Fauna 
del mezzogiorno di Europa. Con  che non voglio  dil'e  che  non  vi  siena 'molte  specie  esclusive 
della Siria. Sia  dunque per la  diversa condizione del luogo, sia  perchè  la stugione cominciava 
appunto ad  esser quella OPPOdUI13  per  la  schiusa dcgl' fnscHi > la caccia diveniya abhondante 
ecl  importante. Ed in prima nelle menzionate valli e fuori  il  perimetro stesso della  città comin-
ciavo a vedere helle e vistose specie di  Carabidei)  come il  P1'ocrustes ùripressus,  J{ 1  u g, poco co-
mune) la Neb?'l'a  Hernp1'ichi,  I(  l u g,  ìl Licùms  hycl'ichontictts descritto da  R  e i c  11 e e S a n l c y sopra 
individui  raccolti  da quest' ultimo  sulle rive  del Giordano  e  che  vuolsi  non  sin  diverso  dal-
l'  aegyptiacusc1i Dejean; il Brachinus  sichelln'lcL)  n. S,) il Broscus  laevig(ttu,~, Dej.) questi due  ul-
timi molto frequenti, l'Ha1'}Jalus  ca1'phus) n. S., il  Calatlms  sy1'iacu,~>  Gau t.  Di  Copl'ofagì  era fre-
quente l'  Onitù Ezechias, H. S.; il bello O. hwnerosus, P a 11. > per lo contrario assai raro, qunntunque 
probabilmente apparisca più raro eli quel che lo sarà in  realtà, a causa della sua ahifudine di  sca-: 
varsi una galleria verticale entro terra  al  di  ~otlo den' aja occupata dallo  slerco ho"il1o,  nena 
quale galleria si  rifugia  non appena  il  rimuovere  dello  stercp  lo  avverte dì qualche pericolo. 
Assai  raro  del  pari  era- l' Ontlwphagus  fiss7cornis)  K 1'y n. Di  Gymnople1l1'us  vi Na ahbondan te  il 
comunissimo mopsus)  Pall. e di raro incontrai qualche individuo del  flagellatus)  Fab. riferihile 
::\  quella  varietà  denominata G.  aspemlus  da M ul s a n t.  Abbondantissimo  era  il  vistoso Ht'steT 
!]1'aee'Us,  Brul.; rari i  Saprùws figumtus,  Mars.; e conjungens,  Payk..Di Me]asomi pòteansi rac-
cogliere  facilmente  l'Adesmict reticufatu J  SoL., la  l'entyria Saulcyi e cHseicollis)  R.  S., 1'1:Ikis  Lu-
i1'eillii,  Sol.) l'Oenem  pln'Hstinct  e  gomoTrhana~ H. S,) la PachysceHs  granulosa,Sol. e rotundala, 
Rr  Lz.) la Blaps indagatO?" ILS., l'Opatrmn gram'gerum, Bess.Meno comuni erano il Zoplwsù orien-
talis, D ey r.1' Oroycm'(L laevigMlIrn, R. S., ed unoScaurusnon ancor definilo, l'Bùnatismus villosus non 
diverso da quello  raccolto  in Egitto. Di  Cl'isomèlidei  eravi la  Ch1'ysomclcL  aegyptiaw J  O  I  i v. Nei 
IJruti nalurali raccolsi la Phytoecia bethseblt, H  ~ S., ed ù1S?'gnitn) ed una tBrza minutissima) fOl'se la più 
piccola  di  quante  finora  si conoscano, notevole per ]0 allungamento del  corsaleUo, sì che per 
questo si direbbe Agapantln'a più che Phytoecùt, Iaondo andrà ben denominala Ph.longicollis l), il Cm'-
tallurn ruficolle, Fab.) ]a  Gynand1'ophthalmn dm'salù  e 'V'Z'fùlanCL) L a c.  Le  AmphiconlC~ cominciatano 
~ìllora a  schiudere: ]a  più precoce pare fosse la papaveris)  S tu  l' m, di cui  poteansi raccogliere 
ben molti individui ti' ambo i sessi.  Gl'Imenotteri) i Lepidotteri e i Ditteri vi erano scarsi: pare 
che non  ancora la stagione  fosse stata inoltrata abbastanza.  Dei primi, vuoI  dire degli Imenot-
teri, v' erano alcune specie di  Tentl'cdinidei c Siricidei. Una di  esse benchè abbia l'aspetto delle 
vere Selandrie, non è riferibile ad alcuno de' sotto-generi o sezioni dall'H a l'Li s stabiliti e ridotti 
i) PI.. lincaris, gracilis, pronoto long.iol'e  qUClm lato, cylindrico, con{cl'tim pltrlctato; nigra, albido pal'cepilosa; pedibus  ano 
ticis ({emorum basi ta1'sisque  crcce1Jtis) annuloque latissimo {emm''Um poste1'tOl'Um ante {fcnu,  cI'Qcciso-Long. mill. 5·6. 
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cl  d,  t  '  1  G obe r t· potrebbe costituÌte un gruppo a parte col  nome di Selandri-
a  qua  l'O  JCOOIDICO  (a :lo'  '.,  2 
,  1)  U 'It  '  n  !)al'{l'ene al  D'enere Jrfonostcgia  di  cui  si  aveva una sola specIe .).  Una terza 
OpS1S  ,  n a  ra  SI  "p  .):)  "  "  II  . 
't  l'ere  -r::'I11';:pmnO·'lot·'tS  tra CeficlCl  Dl scavator! trovavasl nel fondo  della va  e di  nen l'a  ne  mIO gen  ./:Jì'''"  .1:'.  /..,  ("  .  '  ,  ' 
G'  f' t·  ~f t  'lI  'dentI'ca alla  Httomlis  di  EuroI)a)  so  ne togli che la fronte e dI  color rosso  lOsa  a  una il' li l  (t I  (  "  ,  ,  , 
f 
0"'  •  L  l  nse dei Miria!)odi offre in quei luoglll)  del  pal'l che  111  moHl  aHl'l  della Pale- errubtnoso,  a  c a:;  "  .  "l 
['  '  e 'os" e(1  j'IDl)ortan ti  SOl)fututlo  ne11' ordine deI DIplopodl) a COmlIlCl8l' (a uno  s ma,  speCIe  num  J  Ci  J  ,  •  ,.  .'  , 
Julo  che  sembrando  affinissimo al  comun o di  Europa, acqUIsta  clImenSlOl1l  aSSai  vistose glUo-
O"  d  ad  oltre  quattro  l)ollici  di lunghezza  con linee quattl'o di  diametro, e terminare a delle 
ben  o  ,  1"  . Il  l  .'  .  l  Il  specie  assai  minute,  Pel momento  non posso parLare alcun ?ll:( IZlO  su  Cl  (  etermmLlZlOl1e c e  e 
specie; quel che p6sso dire soltanto l'è) che nella  interessantlsslll1(~ opera del Roe h)  la  (~ualo ha 
riunito quanto in detta classe conoscevasi fino  aI18~3) non travasI  ~ennala ~lcun~ speclC come 
abitatrice della Siria. Da  ultimo  di  Crostacei terrestri era frequente l] Porccllzo  syrwcus, BI'., dcI 
quale a ragione dice l'Edwards essere insufficiente la frase diagnost.ica poggiata sl!ll  solo colo-
rito datane dall' autore. 
I giorni 7,  8)  9 e 10 furono consacrati pei  giro dei Luoghi Santi. Mentre fino  al  giorno G 
il  tempo era stato molto  variabile, sì che il5 si ebbe puro gragnuola, una perfeLla serenilà COlI 
tempcratlll'a abbastanza elevata ci accompagnò in tutto il  giro, 
La  mattina del  7a1le ore 8 l/a parto a cavallo  col  compagno di viaggio, accompagnati daL 
Dragumanno e  dal  suo  aiutante, l,e tende  che dovevano  servire  per  ricoveral'ci  le  noLli  nel-
l'aperta campagna,  tttUo  il  necessario  per  la  cucina  ed  il  cuoco  ci  avevano  precoduti. Dopo 
due ore  di cammino giungiamo a Betbltihem.  I frati del Convento ci assegnano  una  stanza.  pCl' 
riposare alquanto e far colezione. Intanto curiosiamo quanto la Chiçsa della Natività offI'c d'in-
teressante, a cominciar dalla Gl'otta ove Nostro Signoro nacque. Nelle  campagne adiacenti come 
in  altri luoghi eziandio della Palestina era frequente uno Stellio; però la celerità del suo cammino 
e la  facilità  con la quale si rifugia in  crepacci cl' ogni natura rendono quasi impossibile il dargli 
la caccia. All'una p.  ID. ripartiamo diretti pe!' Man Saba, ave le  tende erano state impiantale per 
passarvi la lJrima notte.  È impossibile  descrivere l'imponente spettacolo  che  offl'csi  all' occhio 
del Naturalista lungo questo cammino, Lu via che da Bethlehem mena alla valle di Man Saba tra-
versa una serie  di montagnole arrotondite rivestite  per intero di fino  praliccio, aUernan ti  con 
piccole vallate.  Di tratto in  tratto si percDrrono  cresto~ le  cui pendici fino  al fondo  delle rispet-
tive valli son  ricoperte da un  tappeto non interrotto di variopinti fiori  spettanti a piante svariate 
e Jutt' altro che  ordinarie per l'Europeo, Ivi il Botanico è costretto andare erhorizzanclo non col 
consueto vascolo,  ma  con grosse ceste)  tanta è la varietà delle piante che in quelle incantevoli 
pralerie si rinvengono.  Per l' Entomologo, da· qualche breve esplorazione fatta, poLetti  rieono·· 
scere non esservi, almeno in  quella stagione, messe egualmente abbondante, Però quando an-
che vi fosse  stata, per quel  modo  di viaggiare non avrei  potuto molto profìttarne, Il Naturalista 
cbe vuoI percorrere la Palestina col  vero scopo di  far  buone  ricerche)  non  eleve avere  con sò 
altra compagnia,  fuori  quella  de~le persone che dipendono  esclusivamente  dalla sua  volonL;ì, 
ed aver  tempo  non  limitato. a  sua  disposizione;  condizioni  che  non  avevo  potuto  conciliare. 
Alle  4. "/. percorrendopet'  buon  tratto  un' angusta  valle siamo al Santuario edificato  al  fondo 
della stessa} intitolato  Cl.  S. Saba, di cui si conserva il corpo, e tenuto da Greci ScismaLici, Quel 
Sa~tuario> piazzato cosÌ in sito veramente r.omantico,  richiama 1'atténzione e per la parte archi-
tettonica e per monumenti di  arte; ha poi una Cappella colma di cranii umani, il cui numero si 
fa. ascendere a 14000, che la tradizione attribuisce a cristiani in quella valle massacrati da' 'fur-
chi,  e sui quali l'Etnologo potrebbe fm'e  stuclii non infruttuosi.  Esaurita la visita del Santuario 
rimontian:o  la  vane  e  raggiungiamo  le  nostre lencle già istallate, nelle quali troviamo tutto il 
confortablle che può desiderarsi pel buon desinare e per passarvi la notto. 
i) Differisce dalle Selandrie propriamente dette per Iacellola lanceolata verso il mezzo un  poco ristretta c travorsata da bruve 
nervo trasversale..  . 
2) Questa specie mi èonferma nel parere d'essore ben fondato quel mio genere Monostegia con a tipo laT.luteola. Velli Fauna 
Napolotana,  Imenotteri Tentredinidei,  , - 29-
. ~a matt~na del giorno 8, lev.atomi di buon' ora ,profitto del tempo necessario ad  appron-
tarsi 11 bagagho, per far qualche ncerca. Sotto le pietre raccolgo una bella Scalopendra a corpo 
verdiccio con capo ed ant~nne e piedi posteriori di color verde nerastro i).  In simili condizioni 
rinvengo una gpaziosa Lycosa, che parendo nuova, sarà descritta col nome di L. artfculat(~ 2).  Di 
Coleotteri cinqu  ..  e individui dell'Adelostoma coNlMum,  SoL, il quale pare non debba esservi molto 
raro. Di  conchiglie terrestri non era rara l'f}eliro  candiélissirna)  Drap. 3).  Dalle quali poche cose 
paletti rilevare,  che  quel  sito in appal'enza sterilissimo,  avrebbe  meritato  altre indagini;  ma 
alle o  %  a. m. san chiamato per la partenza. Traversando ancora buon numero di 1l10ntagnole e 
di piccole valli scendiamo alla pianura di Maremorto}  sulla cui sponda ci arrestianl,o. Quella pià-
nura offre una discreta vegetazione che promettea (iualche buona specie cl' insetti; ma all' infuori 
di una Pieris  non definita) che vedeasi svolazzare qua e là, null'altl'o potetti raccogliere. Neppure i 
giovani Tamarischi, di cui vi  era gran numero,  oITrirono cosa alcuna. Fatta colezione all' omhra 
eli  maestoso albero sdrajati sul nudo suolo, alle 12' riprendiamo il  cammino, e dopo un' ora sia-
mo sulla sponda elel Giorçlano. Anche qui la mia aspettativa rimase delusa} non avendovi potuto 
raccogliere un oggetto solo in mezz'ora di ricerche. Avrei desiderato che si fosse ivi passata la 
notte) onde percorrere un buon traUodclla sponda del fiume:  ma i Dl'agumanni tutti non per-
mettono che le carovane restino la notte in questo sito, cho dicono non a bastanza sicuro. Sicchè 
fu  forza ripartirne dirigendoci a Gerico, ove giungemmo alle ore 3/ 2  p. m.,  trovandovi le no-
stre tende già impiantate. 
La pianura di Gerico è uno  de'luoghi della Palestina  più  interessante  per l'Entomologo. 
I  prati natm'H li si elevano in taluni si ti ad un' altezza superiore a quella dell' uomo. lo vi consa-
crai una intera giornata; e quantunque la stagiono non fosse a bastanza inoltrata, pure poteHi 
farvi abbondante raccolta. Tra le specie raro di Coleotteri menzionerò la Singilù (Coptodera) pla-
giata descritta da Reiche sopra individui stati raccoUi presso Beyrout: essa vi  era rarissima e 
viveva sotto le pietre; la graziosa ACl1uwodera  sulttralis,  Go r., la llli,emspis albirliceps  descritta 
tre anni innanzi dal sig. Walkel' tra lo  spociedi Coleotteri raccolte dal sig. Lord nell'Egitto 
e nell' Arabia e nella spiaggia africana elel Mar rosso '); i Cail'CliophoT1,/'S  sacratus,  E r i c  11.  e tenel-
lus, R. S. 5);  la MylalJl'ts  Lettreillii,  Bilh., effigiata da:'Klug nelle Syrnbolae Physùae, un Lyclus  af~ 
fine all'algiricus. Frequente era poi la Oxythyreg Noè'mi,  IL  S.  Per gli Ortotteri non ancor la sta-·· 
gione era inoltrata a bastanza: vedeansi infatti parecchie specie di Acrieliidei allo stato di lahre) 
le quali accennavano a forme ben distinte, però non tali da esser determinabili. Anche di Man-
tidi eravi  una piccola e  graziosa specie  ancor larva. Tra gl' Imenotteri  D.li  piacque  rinvenire 
un nido  della Typhlopone oraniensts,  Luc. Questa graziosa. formica cieca descritta primamenfe 
dell' Africa, ha una patria assai più. estesa di quel che crec1easi. Oltre allo averla ora trovata ne11a 
Palestina,  nel Museo  zoologico  di  (Iuesta  università  ve  ne  ha  un individuo  donato  da  ~ne 
stesso e  proveniente  da Bombay 6).  Di  Emitteri  el'avi lo Scantills  Forsteri,  Fab., cui innanzi 
assegnavasi per patria il CapQ di Buona Speranza, il Maclagascar, il Mozambico. La classe degli 
Aracnidi diede pure la sua contrihuzione alla caccia. Vi raccolsi la Troclwsct cine1'e{t raccolta pure 
1)  Per la fattezza lle'piedi posteriori distinguesi agevohucntc dalla Se.dalmatica, con  la  (IUale avrebhe di comune le tinte, de! 
pari elle dalle altre specie note della Fauna Cil'CUlluucditel'l'allen, due delle quali, come da questa relazione rilevasi, trov:lnsi pure in 
Oriente, qllantllllfJlle il Kocllnon menzioni questa l'egionc tra luoghi  natali. Chiamerò questa specie So.  syfiaca. 
2) L. brunnea, albido subtilissime it'fomta, vitta dOl'sali flavo-Iestacoa, vitta in cepilalothorace antrorsmn utl'inque biramosa, 
in abàomine lat(t aequa!i, a  lineis tmnsversis in maculas sox divisa, quuvis macula tmnSVCì'sa  fusco biplmctatai pedibus (la-
vo-tcstaccis fusco annulutis.-Long.mill. B. 
3)  Di Rettili ancor sotto le  pietre raccolgo (}ue imlividhi giovani dell'Hemidactylus V81'ruculatus, il quale si estende per tutta 
la zona circummeùiterranca. 
4) List or Colcoptara collecteà by J. J(. Lurd 'in Eyypt, Arab{a, und nanI' t/w af'l'ican ShOr8 or t/te l'ed seu, with clwmctci'/lS 
o{ tlie  indcscribed sllccies - London 187 L 
5)  Val'ietà a piedi di color piceo.  . 
6) Tale provenienza è autentica, essendomi quclla fOI'll1icfI, insieme ad  altri oggetti di storia naturale, stata regalata da una Si-
gnora italiana assai colta, moglie del dottore inglese Ha rd y. elle l'aveva raccolta essa dil'cltamentc durante un lungo soggiornI) in 
quella città. lii!j1  E 
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in Egitto, la  Gnaphosa lentiginosa,Koc h, la  Gnaplwsa  Camb./'idgii:  K o c  ~, una gra.ziosa varietà 
della EpeiTadromeda1'ia, 'Valk., la Ocyale  consocia,. C  a m b., Il  Chet1'aca.Jtt~~nt~L  pel~sgtcum, Ko c h, 
la Dysdem vVestl'ingii,  Cambr., il Therùlittm  conspwuum,  Cambr.) lQ Xystzclts.lmeat:ls, ~~str. 
Erano  com~ni l'  Opilio  lttrùlus, K o ck, ed  un  C~rastonlCt .che  potr~bb~ ~ss~re 1l,-SamgnYl  dr  ~~­
douin. Non mancavano piccoli Rettili. lo potettI  raccoglIere due mdlvlclm  delI Eupl'epes  Ohme-
Ti  D.  B.  ed uno  del Plestioclon  AleZ,rovcmeli,  D.  B.  . 
,  'fra le conchig1ie terrestri si  trovava ancora la Hèlùx;  candidissima,  ma  più interessante riu-
sciva altra specie  di Elici non ancor definita e. che debbo giudicare  ,ass~i r~ra) nO~l avendo potnt.o 
rinvenirne più che un  80]0  individuo.  Era pOI molto abbondante l Heho:; jOppenSls,  R o t lì, parLI- .  .  . 
col armen te la var.  1nttltinotata,  M  o ns. 
Non voglio  lasciar Gerico,  senza dir qualche cosa de' Beduini, pe' quali, come da  principio 
notammo, s'incute tanto spavento a' forestieri che visitano la Palestina. Nella  pianura di  Gerico 
delI'antica città non  esiste più avanzo di  sorta: vi  ha invece  un  piccolo  casolal~o costituilo di 
umilissimi e lugubri tugurii abitati da qualchecentinajo  di  famiglie  di beduini,  che campano a 
stento la vita. Essi son quasi tutti forniti di fucile. Il loro aspetto, a guardarli supel'fìcialmente, 
è truce,  e quasi incute spavento:  nel fondo  il loro carattere è mite, e sono poco esigenti per la 
mercede de'loro servigio  Nelle due nolli che rimanemmo accampati in quella pianura poco lungi 
dal villaggio, una ventina di beduini dapprima e di  poi un numel'O pressochè eguale di beduine 
venivano innanzi la nostra tenda ad eseguire la fantasia ossia ballo a loro modo e poco men che 
adamitico. Durante la notte poi il capo  del villaggio con  altri due uomini di sua scelta accende-
vano  un  fuoco innanzi la nostra tenda e vi. rimanevano tutta la notte, meno per custodia)  che 
per atteslato  di rispetto  e per lucrarsi  una regalia.  Egli  è  soltanto  nella  sponda  opp0sla  del 
Giordano che  vi  ha beduini nomadi,  da' quali possono temersi aggressioni. 
La mattina dellO alle 7 lasciamo Gerico,  e dopo sole tre ore di  cammino siamo alla Fon-
tana eli  Elisio~ presso la  quale ci arrestammo a far  colezione.  Qui raccolgo altri individui dello 
Julus  più comune" della Siria, di statura ben più.vistosa di tutti quelli raccolti innanzi. Ripartiti 
dopo un' ora, al mezzogiorno siamo di  ritorno in Gerusalemme. 
Cennate le cose raccolte J  dirò ancora  poche  parole  sulla  dimora  in  questa  ultima città. 
Travasi quivi per Console generale  del~nostro governo il Barone Antonio di  Rega di Donato,  il 
quale indipendentemente dalla estesa coltura che ne rende piacevole la  conversazione, usa agli 
italiani tuni, oltre le facilitazioni  clù3  10,1'0  occorressero, cortesie d'ogni sorta, gareggiando con 
lui la  distinta Baronessa  suaoon80rte per modi  garbatissimi  di  ricevere.  La sua  casa  quindi è 
il ritrovo non solo de'pochi italiani. di passaggio per colà,  ma  ancora  di  persone colte di  altre 
parti di Europa. Ivi in una delle conversazioni appresi a caso che il Console Alemanno di quella 
stessa città avea avuta la felice  idea di fare una raccolta di oggetti di Storia Nalmale della Pale-
stina, come uccelli,  insetti, rocce ed  altro. In quel momento egii era in congedo; però il  di lui 
ajutante ebbe la cortesia di  permett.ermi che avessi osservato quelle raccolte. La collezione ento-
roologìca era cominciata soltanto da un anno) ciò non astante  conteneva  già  buon  numero  di 
quelle specie tipiche dalle quali  è agevole formarsi  un concetto  del  carattere  entomologico  di 
una contrada. E poichè a cadauna specie vi  erano le notizie  del  luogo  e  della  stagione  in  cui 
era. stata raccolta, da quella .ispeziooe potetti confermarmi nella mia  idea, che il  clima della Pa-
lestina in quanto a sviluppo e vita dogrinsetti poco differisce da quello dell' Italia  meridionale 
nel senso che insetti analoghi ànno le  metamorfosi in stagioni simili.  Ancora  potetti darmi  ra~ 
gione  delperchè nessuna delle specie· che)  sebbene già  conosciute~ sono  tuttavia tra le speeia-
lità,era~i offerta alle mie indagini: esse appariscono al tern:iinar della primavera oal cominciar 
della slate. 
La mattina del  13 lasciamo  Gerusalemme  e  seguendo  l'itinerario medesimo  tenuto  nello 
a~d~.l'~,. la sera  ril?~n.em1l1o a Ramleh.  Pl~imo mio  pensiero fu  quello di  trovar modo a  pr~cac­
marmI  ~ltre.  ~~m~ll'ldl. PI:ofittando della cortesia di Fra Bonaventura da Corneto, col quale ero 
entrato mpm mtrma relaZIOne,  comecchè addetto ad avèr cura de' forestieri, gli suggerii il modo .~ 31-
col quale  avrei  potuto agevolmente ottenere  il mio intento; quello  di indicare  nel  linO"uagO"io 
volgare quegl' insetti a de' ragazzi,  promettendo regalia per ogni individuo. L' espedient~  riu~cì 
completamente.  Con  tal  mezzo  ebbi  a  convincermi  esser quella  Lampiride assai  abbondante 
ne' giardini  e negli orti delle adiacenze  di Ramleh.  In men d'un' ora  me  ne apportarono  oltre 
una cinquantina e non solo femmine)  che  come  dicemmo hanno elit:ri rudimentali) ma ancora 
maschi, che san forniti di elitri- completamente sviluppati. 
L'fl  mattina elel  14 nel lasciare Ramleh precedo i miei compagni) e mi  avvio a  piedi onde 
ricercar qualche cosa. In fatti potetti raccogliere la Pimelùt Matttei,  Sol.) che non avevo ancora 
rinvenuta) e che vivea sotto  le pietre che erano ammonticchiale  su' margini della via.  Alle  10 
a.  m. siamo a Giaffa. 
Non  più che quindici giorni  erano tl'ascorsi da che avevo,  benchè fugacemente) osservate 
quelle campagne, e  già una enorme differenza.  osservavasi  nella vita  degli en [omati .. In tutti i 
prati natmali i fiori abbondavano di l\lalacodermi, fra' quali il Telephotus  rlimicliattpes e mCLrgini-
vent'ris 1L  R.  S,) ed altl'i congeneri, varii lYIalachius  de'quali eracomunissimo.I'Anthocomussangui-
nolentus,  F a b., un Doliclwsoma.  Dr Cetoniidei erano comunissime la T7'opinotcL  vittulct e la Oxy-
thyrea Noè'mi,  H. S. Anche de' Melolonticlei eravi copia di AnisopHn e  eli Amphicoma.  Delle prime 
trovavasi la leucaspl:s, Cast., e lasyriacn, Burm., di cui avendo trovate  molle  in copula I}Qtetti 
constatare che il  maschio differisce dalla femmina per lo scutello cenerino, per lo che dubito che 
la il. leucaspis  non sia appunto il maschio  dena syriaC(t.  Delle seconde poteansi raccogliere più 
specie fra  cui l'  hy1'aw,  T r.  Anche di Cislelidei e1'anvi  specie, ma poco abbondanti in  individui, 
come l'Omophlus  varicolor,  Kirsc.) il  Lydus pallidicollis,  Gyll. In  fine  presso la spiaggia viveva 
in  copia  sotto i  detriti organici una Phaleria,  amne alla cadctvetina,  Fab., se pure non debba 
proprio consideral'si cOllle una distinta varietà di quella; e eli  Crostacei la OrchestùG  mecliterm-· 
nea)  A.  C os t. 
L'e  acque piovane in tutte le adiacenze  di Giaffa formano qua e là piccoli pantani, i quali 
offrono gl'ande intet'esse pel zoologo, perchè pullulano di Crostacei di acqua dolce de' gene  l'i Apus, 
Estheria  e  Branchipus. Il  primo degl' indicati generi è  rappresentato da una specie la quale ha i 
lunghi  mi  ramosi antennari del cancrifol'mis  e la lamina media codale quasi  del p1'oductus.  Del 
secondo genere vi ha due specie, la E.  Gz'!wni,  Baird, e  la Ilierosolymitana,  S. Fisch. Del  terzo 
vi  ha una specie che non ancora ho determinata. ,Tutti ì detti Crostacei vi  sono oltremodo ab-
bondanti. Le  Es!;el'Ìe nuotavano in copula stando i due individui 1'uno in  posizione orizzontale, 
1'altro verticale.  . 
Sulle  vie della città osservo in  val'ii  punti gruppi di gusci vuoti di una bella e vistosa spe-
cie di Chiocciole, i quali dimostravano essere il rifiuto d'individui, i cui animali erano stati man-
giati. Infatti, rceatomi sulla piazza osservo grandi ceste ripiene di que' molluschi esposti in ven-
dita: sicchè poLetti  scegliere un certo numero di buoni individui per conservarne le conchiglie 
pel Museo ove quella specie mancava. Era li lleHw guttata,  O  l i v. 
In tutta la Palestina è abbondantissimo il comune Camaleonte (Chamaeleo vulgaris), e quan-
tunque esso non meritasse la mia attenzione come animale da Museo, essendovene già parecchi, 
pure pria di lasciare quella ben detta Terra promessa, vo\li procacciarmene alcuni individui vi-
'venti con lo scopo di porgere ai giovani del corso universitario 1'0PI)oetunità eli osservare in na-
tura le diverse singolarità fisiologiche di questo specioso Rettile Sauriano. Ne  ottenni in fatti cin-
que, raccoltimi da un arabo in un giorno solo; ma il cammino a peI'correre innanzi di restituirml 
in patria era ancora assai lungo, e i disagi elel viaggio non mi  permettevano di provvedere alla 
loro alimentazione;sicchè, non astante la loro gl'ande tolleranza al digiuno,  durante la dimora 
in Costantinopoli, vuoLdiredopo una quindicina di giorni, quattro successivamente moriI'ono. 
Uno solo giunse vivo in Napoli,  e visse ancora per circa un mese, per modo  che lo scopo pre-
fissami fu  pienamente raggiunto.  ' 
I) Varietà con  le tibie e tarsi medii interamente testacci, tibie posteriori testacec con  la  faccia inlm'lla bruna, i  tarsi LesLacei. - 32-
Il giornò 16, lasciando Giaffa m'imbarco. sopra altr? Pi~os?afo Russo che do:ea condurn:i 
TI  Costantinopoli,  percorrendo tutta la costa della  Turc~Ia aSIatICa.  La presenza dI  ol!r~ un m~­
gliajo di pellegrini russi popolani di  amb.o i sessi, reducI  ancora da Ge~u.s:lernmeJ  S~l~l(h,. lacerI: 
pieni  cl' insetti parassiti rendeano la staZIOno  su quel battello PO?O  dehzlO:.a.  AI~e L  !!l  SI  parLe. 
il mare era  tranquillo,  il cielo  sereno  ed  un' aura fresca  Cl  :mfrancava  (~en estuant~ calore 
sofferto a terra. Procedendo si non molto  lungi dalla costa, la VIsta delle collme  che vanamente 
sì succedono rendono la traversata assai amena, e sull'imbrunire poteasi benissimo osseI"Vare il 
Monle Carmelo  col  suo  rinomato  convento  tenuto  da  frali  italiani. Alle  ore  7 l/Z  tocchiamo 
S.  Giovanni d'Acri,  ove si resta un' ora per disbarco ed imbarco di  passeggieri. 
Il dì seguente,  17,  all' alba il Piroscafo  si ferma a Saida, piccolo paese che  si avanza sul 
mare tenendo alle spalle verdi colline,  dietro le quali comincia la estesa catena delle montagne 
del Libano,  le cui vette erano t'utte densamente ricoperte di neve. Vi si rimane due ore per im-
barco di passeggieri e merci. Alle 9 a.  TI).  siamo a Beyrout, ave  il comandante ci  annunzia si 
sarebbe  rimasti  fino  a sera inoltrata. Mi  dirigo  al  dottor P e st  a lo  z z a italiano)  stabili to  colà 
già da gran tempo, Medico Sanitario, e che nella sua gioveùtù occupassi pur di Botanica) sic-
cM fu in corrisponclenzacol nostro collega C  e s a t i. Tacendo delle squisite ed affettuose cartesio 
delle quali egli e la sua famiglia vollero colmarmi, dirò che pel suo  mozzo  fui  introdotto prosso 
il signor Edmondo Peyron, entomologo francese che conoscevo già pe'suoi lavori, col quale 
passai  la maggior  parte  della  giornata. Egli  in otto anni  da  che  travasi stabilito  in  Beyl'Out 
ha saputo riunire una collezione di  Coleotteri della Siria delle  più ricche  ed interessanti: mi fu 
impossibile curiosarla tutta intera, però dalle famiglie osservate paLetti formarmene un concetto 
a bastanza esatto. All'amore per la scienza il  signor Peyron associa un carattere gentile e ge-
neroso;  sicchè  mi  fu largo di molte specie delle quali mostrai desidCl'io.  Durante il  pranzo, del 
quale facea  gli onori la sua non men gentile signora, la conversazione su argomenti entomolo-
gici si  rese più animata per 1'intervento eli· altro entomologo francese signor E l z e a r  A b e i Il e 
de Perrin, ancor egli di  passaggio per quella città. Alle nove della sera ritorno a bordo: a1Ie 
undici si parte.  . 
Alle  5 a.  m.  del  18  siamo a Tripoli, ave si  rimane  otto ore  per  caricare  casse  di  aranci 
destinati per la Russia 1):  la qual cosa indicava evidentemente quale quantiLà di agrumi offrisse 
quel paese.  .  . 
Il 19 alle O'l2 a.  m.  giungiamo in Alessandretta, ave ci  si fa sapere avremmo potuto rima-
nere fino  ane 6 p.  m.  Da  ciò  il desiderio  cl' impiegare  quelle  ore  in  ricerche scientifiche, Per 
avere pertanto una guida mi  dirigo  all' agente consolare italiano.  Trovo  essere  io  tale  carica 
uno delle nostre province meridionali, il  signor Giuseppe Levante da Larino, il quale  oltre a 
mettere immediatamente a mia disposizione il suo cavasso, mi colmò di gentilezze di ogni sorta. 
Ebbi per tal modo la opportunità di girare la campagna adiacente, il cui aere è reso assai poco 
salubre  dai molleplici ristagni  di acqua. La caccia fu  sufficientemente  interessante. Nominerò 
in primo luogo un grazioso Leptopus  che  pàsseggiava su grossi  macigni  che  san  presso  una 
fontana 110sta a qualche chilometro dal paese, simile perfettamente a quello da me descritto so-
pra un individuo  di  Sardegna  col nome di Leptopus  sarclou$ 2).  Sarebbe la seconda specie eli  tal 
genere estraeuropea, quantunque formante parte della Fauna circummediterranea.  Di Coleot-· 
teri raccolsi  d'interessante. cinque  individui  della  Dailognata  crenatci,  R. S. Di  OrtoHeri  non 
mancava la  XyaVCtl'iegateb.  Di Nevrotteri svolazzava in gran numero intorno le  piante  che cre-
scono  presso i  pantani il Platycnernis  lat-ipes, lì  a.tn b;)  con  altri Agrion non ancor  definiti. Nei 
prati €l'a frequente un Phytocorisnon definito. Da ultimo nelle acque era abbondante oltremodo 
una picc?l~fflel{tnopsis c~e senza dubbio ritengo per la praerosa)  Li  n. Di Rettili eravi pUI'  qual-
che  speCl~ mt~ressante; lO potetti raccogliere due individui den' Ophiops  elegans)  M e n.; qualche 
aUra  speCle  mI  sfuggì.  Alle  7 p.  m. ripartiamo. 
1) S'imbarcarono lluernila casse, ciascuna con duecentocinquanta aranci. 
2)  Ànnuario del1l1~useo zoologico-H, p. 100,  '. - 33-
La mattina del 20  alle!) siamo innanzi Mersina. Il  capitano  ci avvisa  che  si  sarebbe  po-
tuto scendere a terra e rimanervÌ  cinque ore.  Privo  di  qualunque rapporto,  nG  volendo  per-
der  tempo  a  procacciarmene,  mi  avventUl'o  solo  nella  campagna. Questa  si  presentava dap-
prima tutta coltivata, sicchè non si pl'estava  ad alcuna indagine;  ma  dopo  mezz' ora  eli  cam-
mino  raggiungo  un' aia  incolta  sebben  quasi  del  Lutto  nuda.  Limitando ivi  le  mie  ricerche 
raccolgo  una graziosa  piccola specie di  Onllwphagus,  che  vedevo  por la prima volta,  e tallmi 
Bombylius che  neppur conoscevo.  A1le  lO  1/2  si  riparte, e si  cammina senza interruzione tìl)O a 
tutto il giorno seguente 21. 
Il 22  all'l a. m. siamo presso l'isola di  Rodo ove i piroscafi russi hanno sistema di fermal'e 
alcune ore; ma il  mare fortemente agitato impedendo ogni comunicazione con la terra, si  tiéa 
diritto.  Alle  6 'I" teniamo a sinistra 1'isola di  Coos rinomata nella storia per aver dalo  i natali 
ad Ippòcrate.  E  cosÌ  passando continuamente  tra isola  ed isola camminiamo tutto il  giorno. 
Alle  7 p. m. siamo innanzi l'isola di  Scio, ove si resta ancora tre ore per imbarcare altre casse 
di aranci. 
La mattina del 23 alle  6 si è innanzi la città di Smirne,  ove  si  rimaneva tìno  alle  4 p.  m. 
Scendo immediatamente a terra, e con mi cicerone di piazza che mi  si oIfre  sulla prima via cu-
rioso le cose più importanti della città. Fattasi ora più conveniente, mi reco dal console italiano 
signor Castelli)  dal quale ottengo il cavasso per guida e compagilia  neHe mie indagini) per le. 
quali prescelgo ascendere la collina che domina la città e su11'alLo  dena quale stanno gli  avanzi 
di un vecchio' castéll0. La caccia fu  soddisfacente. Tra i Coleotteri potetti raccogliere  vUI'ii  in-
dividui di un Rhisot'l'ogus non definiLo, che levavansi facilmente a volo; un Trichodes corrispondente 
esattamente con quello descritto da Chevrolat co1110l11e  di  se{J}pt~sttdcttus, ma  pei quale  sono 
di accordo con lo slesso Autore elle debba considerarsi qual varietà dell' affinis.  In lale giudizio 
sono indotto sia dal trovare fra i molti individui dell'  c~ffin'is raccolti in Egitto taluni che pel do-
minio del verde-hluastro sugli elitri molto si avvicinano al  sexpu~luhLlus) sia perchè nella Siria in-
con trasi pure il tipo dell'  nffinis . ...\bbondantissimo tra le pietre era il D01'C(ulion  ca teualt1lìl , F l'Cv., 
trai moHi individui del quale qualcuno eravene) che accenna ad una speoie'Jnol Lo distinht. In qual-
che sito prativo eravi la Phytoecia rufimana, Soh1'.) non diversa da quella che trovasi in Sicilia. 
Di :Miriapodi raccolsi la Scolopendm graecn,  K o c h) della quale mio malgrado Spel'ill1entai gli ef-
fetti del veleno, constatando che essi non sono punto diversi da quelli che si 118nno duna stessa 
Scolopendra nelle nostre province. Infine, di Aracnidi rinve}1Di due individui dell' E1'eSltS pruùwsns, 
I{ o c h) che vivevano rinfanali sotto grosse pietre, non però entro cunicoli  di fili  serici,  come 
sempre ho trovato gli Eresi nella provincia di 'ferra d'Otranto; la T(tTentulct  albofascùtla,  Br  u l .) 
ed il Palpt'1nct1nls gibbulus, L. Duf. (haemaHnus, Roch). Alle  4:  Ili  ritorno a bordo ed allè ti si pai-te. 
Dopo  Smirne nessun'altra l'ermata si ehbe per scendere a tetra. La notte si ferma a Mititene 
per imbarco  di  passeggieri.  11  24 alle 8 u.  m.  passiamo innanzi 1'isola di  Tenedos; alle  10  '/2 
entriamo nello stretto dei Dardanelli: ci  arrestiamo un' ora presso il paese di  questo nome per 
carico di  merci; alle  ti  p. m.  teniamo a sinistra Gallipoli, eIa mane seguente ossia del 20 saliti 
di buon' ora sul ponte ci  tr,oviamo di fl'011 te  l' imponente panorama eli  Costantinopoli) oye  si  HP-
proda alle 7 /2 a.  m. 
In questa vasta capitale della Turcbia rimango undici giorni, tra per curiosare i monumenti 
più interessanti, tra per fare qualche escursione in campagne vicine. Tra queste menzionerò in 
primo luogo la gita a Brllssa o Bursa, la quale richiamava in preferenza la mia curiosità  e per 
le memorie che questa antica città Bdell'Asia Minore richiama relative alle gesta di  Annibale, sia 
per la lusinga di rinvenirvi qualcbe cosa d'interessante. La qual gita però mi sarebbe riuscita im-
possibile, ovvero mi  avrebbe costretto a portar meco un interpetre, se l'  avvocato Vito Finzi del 
Consolato Generale Haliano non si fosse gentilmente offerto di accompagnarmi. A rendere ancora 
quel1a gita più piacevole si associò a noi il signor Negro da  Torino, che trovavasi ancor di passag-
gio in' Costantinopoli. La mattiI!a de12 alle ore 9 %  partimmo con un piroscafo, il quale ci disbarcò 
a Mudagna alle ore 1  /~ p. m.  Dopo aver dovuto sottoporre a visita doganale i piccoli sacchi da 
A'm-Vol.  VlI.-N."~.  ,  .  .  / m  .. 
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viaggio e presentato uno speciale foglio  (~i via o  T~sche:'è,  ~lle 2 con vetLlÌra  partimt~o ~er  Bt'u~­
sa, ove accompagnati quasi sempre da dlscl'eLa  piOggIa  gmngemI~lO,  dopo 3  o~e ~ 1'2  di  camnll~ 
no.  Il  monte  Olimpo  che  maestoso  si  es lol1e  alle  spalle della CItta,  e che  SI  fwn  sempr~ di 
fronte lorchè da Mudagna si va a Brussa, cm coperto  c1~ neve  per bu~na  ~arte .del.la  SU~l CIma, 
che rimaneva occultata dalla nebbia.  Le  campagne che SI  traversano rivestite  dI  l'Igoghosa ve-
geLazione,  coltivate in gran parte a viti  e  ad  alberi  da f:utLo,  rico:c1ano il  clima  d',Hali.a . .un 
discreto  albergo tenuto da un  Piemontese rende quella dllllora assai agevole  per  gl ItalIam. Il 
dì seauente fu'-'impiegato  in  parte a visitare gli Stabilimenti Balnearii alla turca  J  uno dei quali, 
superiore a tutti  gli altri, è veramente imponente: Non  tra Uasi  già  di  ba~L1  i  ordinal~ì  ~  ma di 
stufe  a  vapore.  Un  rivol0 di acqua termale ferrngll10sa  è  solforosa provel1lonte  da  vICma  801'-
o'enLe  penetra in vastissima sala a volta, ove gr individui  perfettamente ignudi l'i mangono en" 
~'o quell' atmosfera satura di  caldi vapori  e sono sottoposti a  forti fregagioni. - Nulla 'che va  .. 
lesse la pena di  esser ricorda  lo poletti rinvenire in fatto di animali. - La sera del 4 eravamo di 
rit.orno nena metropoli. 
In Costantinopoli il  NaturalisLa non trova alcuna occupazione che direttamente lo  inlcl'essi: 
non  scienziati, non istituti scientifici)  non collezioni o gabinetti di Storia NaLurale;  sicchù  nOll 
può  altrimenti occupare il tempo che passa in città, che cUl'iosando tutto ciò che ogni f01'estiel'o 
.curiosa, le Moschee, "la Subliùle Porta,  l~ colleziòne eli  armi  con  simulacI'o  di  gabine  Ho  di an-
tichità nella  già Chiesa  di Santa Irene;  e poi  percol'rere con batlello il  Bosforo, l'ecarsi in un 
venerdì ane acque dolci di Europa per vedere gli equipaggi delle Signol'eTllrche ammirando il  bel 
tipo che esse presentano, reso più brillante dalle eleganti acconciature e da'ricchi abbigliamenti; 
assistere alle funzioni  dei Del'viches toumeltl'S;  passace  alcune ore  della sera nei Caffè  cantanti 
ed altre simili cose. Quello che non a tutti è dato vedere) e che io per fortunata coincidenza po-
tetti osservare, è il cerimoniale col quale il Sultano recossi per mare dal suo palazzo imperiale 
ad una Moschea nel giorno del suo onomast.ico  per farvi la preghiera; cerImoniale il quale più 
che destare ammÌl'azione)  fa  riconoscere in quanta poca considerazione è  tenuto 1'uomo presso 
quella Corte 1).  • 
Non posso passar oltre la mia dimora in Costantinopoli senza ricordare per debito di gin-
stizia e  di  riconoscenza le  cortesie  l'icevute dal nostro Ambasciatore Signor Conte Barbolani) 
non  che  dal Console Generale  italiano Cav.  Giuseppe Spagnolini, il cui nome giungeva altret-
tanto  a  me  gradito} in quanto  che  si associava a quello di un cat'o amico e zelante cultore di 
Scienze Naturali,  Alessandro Spagnolini di lui fratello  germano, stato  già professore di Storia 
Natmale in questo Collegio Militare ed  ol'~ professol'c della stessa branca nella Scuola i\Iilital'e 
di wlodena. 
Il giornoS lascio Costantinopoli per l'estiluirrni in patria, e pl'eferisco imbarcarmi sopea un 
vapore della compagnia Sioiliana la  Tr'inacria  come quello il quale mi avrebbe data l'oppol'tunità 
di passare un giorno in Atene ed un altro in Corfù, città  che ero ansiosissimo  eli  vedel'e.  Alle 
4 e mezzo p.  m.  lasciamo  quel  porto tirando dit'itto ai Dardanelli,  ove giungiamo alle 9  a.  m. 
del  g.ior~o 6)  rimanendo.vi fermi quattr'ore, durante le quali molti paesani vengono ael  offrire in 
vendita l loro lavori di Cl'eta oI'cUnaria,  ma esternamente dipinti e lush'ati in tal modo elcO'an-
te )da simulare oggetti  di grande valore. Al  mezzogiorno  del 7 si tocca  la città di Saloni;chi 
d~lla quale si riparte all'alba elel  giorno segnente. Il giorno 9 alle 11  a. m. entriamo nel bellis~. 
Sllno  ~ monumentale porto del Pireo, elal quale si sarebbe ripartiti la sera del  dì seguente. lJn 
~ 
l) Il  C?l'tco  si. componeva  di quattro elegantissime lauce sul tipo di quelli'- che  i Turchi chiamano Caicchi.  Al  tocco  in  pUlito 
~el mezzoglOrn~, sIccome era annunziato,si partì dalla Regia. lo era a vederlo unito ad altri del Consolato italiano sulla Corvetta ita-
d~~~a,ancol'a~a In  ,qu~IIlOl'tO, cOlì:an~a~a  da~ distinto nostro uffiziale Giovanni Martil'e. Le due primo lance, guiùate ciascuna da do-
Pl 'aZZrae.~atolrùl, portrlluno dlleuffizmh di ordlllunza. Seguiva la lancia sulla quale era il Sultano. La guidavano venticlualtro rema tori 
.1 co  Ol'soverso prora e col viso verso  "  l'l  '.  ..  . 
matO"l' al·'·  poppa ove eIa aSSlSO  mperatol'e, m sedia poltrona  e sotto galante lJadictlione  I re- ,  [ogm remata  come un sol  uomo  facevano  'f,  d  .  h"  , .  '1  ..  .,  • 
valierid' c m·  ..  ..  .•  .  pIO on  o mc  mQ  velSO  l  Sovrano.  innanzI  di  lui poi stavano gel1ufless-i due ca-
siI'  e i ~in~st~~gma a braCCia lUC1'OClate e facendo  parimonte continui inchini verso il  Sovrano!  Il quarto Caicco  portava il GI'an Vi-- 30-
treno della ferrovia in 13  minut,i mi conduce in Atene. L'Università fu  la prima a richiamare la 
mia cttriosità, e poichè per l'ora fattasi già tarda Lutto era chiuso, il signor Mizzopulos,  profes-
sore di  Zoologia e Direttore dellVIuseo di  Storia Naturale) cui mi  rivolsi, ebbe la cortesia di  ac-
compagnarmi  egli  ~tesso e fare aprire il Gabinetto Zoologico)  che in  prefel'enzam' interessava 
visitare. Non  è molto  ricco; vi è però  cl' importante una separata collezione degli Uccelli uccisi 
nella Grecia, per la quale  il lòdato professore aveva avuta speciale cura. Cerco quindi delmìo 
anLico  amico e compagno di  peregrinazìoni pl'esso Napoli Teodoro Heldreich Diretlore di quel-
1'Orto Botanico}  ma  tl'ovavasi  a  Firenze. Nondimeno  la  sua colta Signora ebbe la cortesia di 
farmi ossel'vare la collezione d'Insetti, principalmente della Grecia) alla quale l'Heldreicb lavora 
in second?- linea, e che nondimeno racchiude gran numero di specie interessanti, t'rutto delle sue 
stesse ricerche. 
La mattina seguente l'impiego a curiosare gli avanzi dell'anLica Atene e sopratuu'o l'Acro-
poli) ove sui fiori  di varie piante che crescono t'l'a  quei ruderi potetti raccogliere laluni insetti) 
dai quali, sebbene in piccol numero  di  specie, ·poievasi riconoscere che  lo.  Fauna entomologica 
di quel luogo  si  avvicinava  già  di  molto  alla italiana.  Nondimeno  non  mancavano  generi  che 
a questa o mancano,  o sono circoscritti alle sue regioni  più meridionali, COll'le  AmpMcom(i e Zo-
phosis. 
Alle  3 p. m.  son di ritorno al  Pireo,  eli  dove l)al'tiamo alle  O.  Si cammina la  notte e tutta 
la giornata seguente, durante lo.  quale si  potevano osserVal'e, pel'chè vi  si passava moHo  da vi-
cino, l'isola di Zante, 1'altra di Cefalonia,  il Salto di Saffo, ecc. 
I"a' mattina  del  12  svegliatici  ci  troviamo già fermi innanzi Corfù}  giuntivi  poco oltre la 
mezzanotte. Scendo a terra con altro compagno di viaggio, col quale noleggiata una vettura giro 
le améne campagne dei dintorni, le quali annunziavano un suolo assai affine a quello d'Italia. An-
che taluni insetti erano perfettamente gli stessi comuni nel nostro mezzogiorno. 'l'ra le cose che 
meritarono la nostra attenzione vi fu  la fortezza costl'uita vi  dagl' Inglesi dUl'ante  la loro lunga 
dominazione in quell'isola ed ora in abbandono, nelle cui opere sì  ammira la solidità congiunta 
all'eleganza. Alle 4 p.  m.  torniamo a bordo essendosi la partenza stabilita a11e  5:  però  a causa 
del mare  grosso  e  contrario si  rimase  ivi  tutto il  giorno}  l)adendone invece  la  mattina se-
guentealle 7. Camminando  con  mare  tuttavia  poco  propizio  alle o p.  m.  siamo  nel  porto di 
Brindisi. 
La mattina degli 8) mi fermo in questa città per passare qualche ora col nostro collega  e 
di'stinto matematico prof. Rubini, non che, col signor Achìl1e  lUontagna presidente di  quel Co., 
. mizio Agrario ed assai amante delle scienze naturali applicate all' agricoltura. All' 1 p.  m.  la3cio 
quest' ultima città per l'estituirmi con lo.  ferrovia in propria casa. 
Riassumendo: Gl'a il risultamento numerico delle raccolte dr tutto il·viaggio si ha, che le spe-
cie riportate ascendono ad un migliaio) le quali ad eccezione di pochissime (un centinaio appe-
na) mancavano nel Museo Zoologico di questa Università, che pel' tal modo  può dirsi aver avuto 
un positivo incremento) sopra  tutto  quando si considera che la maggior perle di esse non tro-
vansi ad acquistare a qualunque prezzo presso i negozianti di  Storia Naturale)  ma solo possono 
ottenersi in seguito alle dirette investigazioni, e  che parecchie di esse costituiscono pet' ora un 
patrimonio esclusivo di questo Museo.,  _ 
In una o più memorie consecutive, come da l)rincipio ho accennato, verrò esponendo tutto 
ciò che si riferisce alle specie nuove o meritevoli di essere illustrate, accompagnando le descri-
zioni con le rispettive immagini. 
.* INDleE  SISTEifIATICO 
delle  specie  raccolte  e  menzionate  in  questa  relazione  <) 
;UAMMIFEIU 
Rluizolophw; ltùlens,  Gray, 
Erpestes  Phamonis,  Desm.  , 
RETTILI 
Cl'ocodnus  vulgal'is,  Cuv. 
licanthodactylus  bo.~kimms, Filz. 
scu.tellalus,  D,  B. 
Plestiodon  Aldl'ovand1:,  D.  B. 
Eremias pardalis,  D. B. 
guttulata,  D.  B.  " 
guttata,  D.  B. 
Chamacleo vulgaris,  Cuv, 
Ophiops  elega~ls, Men. 
Agama mulabilis,  Merr. 
He7n1'dactylus  verruculntus,  Cuv. 
Euprepes  OliviCl'i  J  D,  B. 
Savignyi,  D.  B.  . 
Gongylus  ocellatus,  Wag1. 
Coelopeltis  lnsignita,  VVagl, 
Zamem's  flo1'ulentus,  D.  B. 
PESCI 
Lates  rdloticu.~, Linn, 
lNSETl'l 
Coleotteri 
Cicindela niloUca,  Dej.  . 
Nebria  Hemprichi,  Klug. 
Procl'ustes  impressus,  Klug. 
Zuphium?  .  . 
Plw1'opsophtls pamllelus,  Dej. 
Hraclnnus  sichemita,  R. S.  . 
G 
18 
10 
3 
21 
30 
,6 e 12 
.8 e 12 
12 e 21 
31 
32 
14 
29 
30 
7 
8 
22 
ivi 
G 
11 
2i 
ivi 
16 
ivi 
.  27 
Mastax Pa'ì'reyssi,  Chau4·  . 
Platyla'l'ils  tessellatus?  Dej. 
Singilis plcL{fiata,  R.  S,  . 
l'etragonoderus  seriCfttus,  Do.1. 
SYagona  europaea,  Dej.  . 
Gmphipte~'us tlwriegatus,  Pnh. 
ScCl1'ites punctato·st?"iatus,  lledt. 
Dy schirius (? ema1'atus,  Pn  tz. ). 
Chl(wnùts  stdcipenn1's,  Dej.  . 
cÙ'cumsc1'1ptus,  DufL 
Licinus cwgyptiaczls)  Dej. 
Broscus  punctattt.~) Dej.  . 
laevigatus,  Dej.  . 
Hcw'pal'us  cidph1lS,  n.  S. 
Calathtls  ,~y1'l·acus.  Gaut. 
Pogonus  filiformi:.;,  ~ej. 
fulmts,  Baud. 
(? n.  sp.) 
Bètnbz'd1'Ù'm (? n.  sp.) 
Hydropm'us  1nusic'Us,  Klug. 
confnsus,  Klug.  . 
porcatus,  mug.  . 
llyd1'oacanthus  notula,  Erich. 
Eunectes  sticticus  J  Lin. 
Laccobius 
Agabus. 
Gyrinus 
Dineutes subspinosus)  mug. 
Bm'osus  bispina,  IL S. 
Helophm'us  (? aegyptiacus,  Mots.). 
Ochthebius. 
Platyprosopus  beduinus,  Erich. 
Paederus  metnnom'us,  El'ich. , 
aestttans, Erich.  .  . 
Pinophilus  aegypUus,  Erich. 
Bledù,f,s.gira{fa,  n.  sp. 
unicomis)  Germ: 
Platy.~tethus comuttlS,  Gra". 
9 
13 
29 
11 
t'  .) 
19 
Hl  e  22 
7 
11 
20 
')-
~i 
6 
27 
ivì 
• ivi 
23 
21  e  2:~ 
23 
15 
7 
ivi 
15 
17 
22 
·  ivi 
H)  e 22 
tii 
ivi 
7 
·  15 
3 
7 
4 
16 
20 
ivi 
7 Oroytelus (? nitidulus)  Grav.). 
Bryarois  ? . 
BisteT  gmecus,  Brull. 
Sapl'inus punctatissùnus,  KL 
figumtus,  Mars. 
con,jungens)  Payk. 
chalcites,  IlI. 
Blanchii,  Mars. 
serripe§,  Mars.  . 
g1'o.ss1pes,  Mars .. 
.apricarius, EricIl. 
Alz"ceto{agideo  ? 
Attagenus  bi{asciatus,  Ross. 
~  um:ro1'm~'s) Fairm. 
Heterocerus  ? 
Ateuch~ts pnncticollis)  LatI'. 
Gymnopleurus mopsus,  Pàll. 
(lagellcttus,  Fab. vct?'. 
Heliocop7'is  gigas,  Lin. 
Copri:; hisp[bnus,  Lin. 
Bubas  bison,  Lin. 
Onitis  Ezechia,s,  R.  S. 
humerosus, Pall. 
Onthophagus  fissicomis,  Kryn. 
Aphodius  ? 
Rhyssemus  ? 
AmpMco11w papaveris,  Sto 
hymro,  TI'. 
Pentoclon algerùws,  Berbs. 
. OmythY1'ea  Noerni,  R.  S. 
AnisopHa leuca.spis,  Cast. 
sy'n'aca,  Burm. 
l'1'opùwta vittula,  R.  S. 
squalida,)  Lin. 
Stemspissquamosct)  KL , 
Acmaeodem sutumHs, Gor. 
Spkenoptera  ? 
Cm'dioplwrus  tenelluB,  R.  S. 
sacratus,  EricIl. 
La.mpyris? 
Telephorus  dimidiatipes,  R.  S. 
, margz'niventris,  R. S. 
Anthocomus sangnùwlentus)  Fab. 
Laius venustus,  Erich. 
Dasytes  ? 
DolichosomeL  ? 
Triehodes  affinis,  Chev. 
sempustttlatu,s)  Chev. 
Zophosis  abbrevz'ata,' Sol. 
plana,  Fab. 
pygmaea, Sol. 
.  orientalis)  Deyr. 
- 37-
7 
13 
27 
5 
'l7 
IVl 
23 
IVl 
ivi 
ivi 
ivi 
3 
13 
23 
lo 
20 
27 
ivi 
19 
11 
20 
27 
IVl 
ivi 
9 
IVl 
27 
31 
16 
29 
31 
·  ivi 
ivi 
19 
16 
29 
11 
29 
ivi 
31 
IVI 
IV! 
•  IVl 
4 
ti  e  14 
·  31' 
14 e 20 
33 
3 
ti 
19 
27 
Erodius  Dejeani,  S21. 
costatus)  SOl. 
Adesmt'a cothnrnata,  l!'orsk. 
reticnlata,  Sol. 
TentY1'ia  orbiculata,  Fab. 
discicollis,  R. S. 
Saulcyi,  R.  S. 
1l1esostena  oblonga)  Sol. 
Mesostenopa pt'cect,  Krtz. 
Omycam laevigatum,  R. S. 
Se'eleodis  castaneus,  Esch. 
Pluteol'l'ibon pulchellus, Krtz. 
Himatismus villosus,  Dej. 
Pogonobasis  m'na.ta,  Sol. 
Adelostoì11ct cordaturn,  Sol. 
Akis 'reflema,  Fah. 
LCLtnillii,  Sol. 
Scau'l'us  ? 
Daifognata creMia,  Il. S. 
Blaps  s1.Llcctia,  Fab. 
indagato?',  R.  S. 
PrionothecCL  coronata)  Oli v, 
Oenera hispida,  Forsk. 
Genei,  Sol. 
gomo1'1'hana.,  R. S. 
phr:listina,  R,  S. 
Th1't'ptem  m'inita)  Klug. 
Pachyscelis {Jmnulosa,  Sol. 
,'otundata,  Krtz. 
Pimelict gmndù,  Klug.  . 
angtdata,  Fab.  . 
var. awleata,  Klug. 
Barthelemyi,  Sol. 
Matt1'ei,  Sol. 
z'rromta.,  Sol. 
Opat1'inus eorvùnts, Muls. 
Opat1'oides punctula.tus,  Brut 
Caedius  chTysornelinus,  n,  sp. 
aegyptt'acus)  Muls, 
Se1e1'on  07'ientale,  Fab, 
hirsuturn,  Mill. 
Pachypte?'tts nilolicus,  Mill. 
Opatm1n sttlca,[um? Kust .. 
{amelicmn?  Oliv. 
nitidulu1n,  Kust. 
granigeflt1n,  Bess. 
Halonornus  ? 
Leichenwm,  ? 
Anem1'a? 
T'l"achyscelis aphodioides,  Latr. 
Phale1'l'a (? cadaverina,  Fab.)  . 
.  ? 
11 
19 
Il 
27 
,  19 
27 
ivi 
li 
6 
27 
10 e  11 
6 e 10 
3 e 27 
4 
29 
20 
27 
21 
32 
20 
21 
19 
B 
12 
27 
ivi 
a 
27 
ivi 
3 
12 
11  e 19 
21 
31 
19 
8 
3 
23 
3 
4 
23 
4 
3 
{} 
·  19 
·  27 
·  23 
7 
·  22 
·  23 
31 
·  22 Catap7tronetis  brunnea"  MuW' 
Cossyplws inslliaris,  Cast ... 
Calmr elongMus?  Herb. 
Omophlus vco'icolo1',  IGrs. 
Fonnicollws  cyanoptel'Us,  Laf. 
lÌ'!ecynoUa'slls  bùon~ O  liv. 
Anlldcus Lessepsi,  Mars. 
- crìnilus,  Laf. 
- hwnili.ç,  Germ.  . 
Meloe purpurascens,  Germ. 
Mylnbris  LatreilNi,  Bilb. 
Lytta tenuù;ollù,  PalI. 
? 
Lydus palHdt'collis,  Gyl1. 
? 
Tanymeclts  sictdus,  Tourn.  . 
Conic~tus Saulcyi,  Cap. 
sttavis,  Gyll. 
Cleonus  vitlige~', Ftihrs.  • 
Lirous  angui1l;us,  Lin. 
Nanophyes  quadrivi'l'gatus,  A. Costo 
? 
D01'cculion catenatwn, ,Friv. 
Cartall1l1n mficolle, Fab. 
Phytoecia insignitct, 
betltseba,  R. S. 
- ?'l,tfimana, Sehr. 
longz'colHs,  n.  sp. 
Rhaphidopalpa abdominalis,  Fab. 
Clwysomelct  aegyptiacct,  Oliv.  . 
Gynandrophthalma dorsalis,  Lae. 
- vù'idana,  Lae. 
- lUenet1'iesH,  Fa Id. 
Cocdnellct egypNaca,  Reie. 
Cheilomenes m'Zotica,  Muls.  '. 
HYTJ81'aspis  albidt'ceps,  Walk. 
Ep'ilcwhna  chrysomelina,  Fab. 
Scymnus  cognattls,  n. 
triundulattlS,  n. 
zig-zag,  n. 
Ortotteri 
4 
Forfictlla  pc~llipes, Fah.  . 
annuHpes,  I,uc..  . 
Phyllodrom1'a  supellect'ilium,  Servo 
Betel'ogamia aegyptt'aca,  Lin. 
conspe1',ça,  Brunn. 
Bt'eroclula  bioculctta,  Burro. 
Blepha1'ismendlc(~, Fab.  . 
Erem1'aphila khamsini,Lefeb.  • 
Xya va.riegata, IAltr.  • 
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21 
16 
1.3 
31 
,,3 e 16 
23 
ivi 
13 
23 
15 
·  29 
. 4 e 19 
19 
31 
29 
3 
16 
·  ivi 
·  16 
4 
16 
5 
33 
·  27 
• ivi 
IVl 
33 
·  27 
13 
27 
•  IVl 
IVl 
16 
4 
15 
29 
13 
.11 
16 
ivi 
11 
2 
·  21 
·  20 
11 
·  23 
•  16 
18 
7 
Gryllotalpa, VUl[j(l1"1S,  LatI'.  17 
africana,  Palis.  .  10 
Oecanthus pellucens,  Scopo  .  17 
G1'yllus  Cerisyz> Serv.  21 
Nemobius  (n. sp.?)  8 
T1'yroalis  Phamonis)  lOng.  7 
OroycQ1'yphus ventlstttS  J  'Valli.  i vi 
Acridùtm pefegrùmm)  Lin.  .  21 
tartaricttm,  L.  V.  aegyptt'aC'tl1n.  20 
Chfotogonus  lugubrls,  BInnc.  3 
N evrotteri 
Libellulct ttni(asciata.,  Ramb. 
(mTuginea,  V.  Lind. 
Anctro senegalensis,  Ramb. 
Ag1'ion sene[jalensù? Ramb. 
Plcttycnmm's  lcttipes,  Ramb. 
EmMa 'tninuta,  n.  ' 
Imenotteri 
Selandrùt 
jJfonostegia • 
Cephus 'viUattls,  n. 
Eph(ppionottts 
8tilbwn splendùltt1n,  Pab. 
Chrysis nobilis,  Klug. 
- va't'icomis,  Spino 
liedychrnm caelestinwn,  RL 
Bethylus r'uficauda,  Spino 
? 
? 
Priocnemis  flavus,  Fab. 
PompiZus  vesp'i(o'ì'mis~ Klug. 
plwnbeus,  l"ab.  . 
VÙttt'ws,  Lin. 
Mrt'icollis,  n. sp. 
Sctlius (wgyrozona,  n. sp. 
Philanthus  diademet,  Fab. 
rutiltts,  Spin .. 
Notogonia  a1'gy1'opygCt,  n.  Si). 
La1'?'acla  haemorrhoidalt's,  Fab. 
Elis collctris,  Fab. 
l'rfutilla interrupta,  Klug. 
littoralis ,Peto var. 
Camponotus -maculatus  J  Fab. 
Cataglyphis viatica, Fab. 
bombycina,  Rog. 
Ponem  pttnctat~ssima, Rog. 
Typhlopone omniensis,  Lue. 
Cremasto[jastm' ùlermis,  Mayr. 
A  phaeno g  aster  (trenct1'ùb) 'Fab. 
.  20 
IVI 
.  7 o 10 
17 
32 
11 
27 
28 
14 
28 
11 
308 
17 
16 
6 
3 
20 
8 
10 
7 
21 
4 
13 
19 
11 
16 
.  10 
17 
28 
6 
o 
21 
13 
29 
4 
20 - 39-
Pheidole  stnaitiw, Mayr. 
Vespa  orientctlis,  Lin. 
EU1nenes  tinctot,  Christ. 
dimicliatipcnnis,  Saus. 
gmcilis, Saus. 
coarctata,  Lin. 
Golletes (? int1'igans,  Spin') . 
Anclrena holornelana,  Lep. 
collaris,  Lep. 
1'utilcL,  Spino  . 
Osmia caerulescens,  Lin. 
Ghalicoclomn sictda, Ross. 
llfegachile {htvipes,  Spino 
AntMdium· echinat-um,  Klug. 
Nomadct  agrestis,  Fah. 
Pltilerernus melectoùles,  Smith. 
Melecta  luctltOSCt, Seop.  . 
Tetmlonin atl'icornis,  Spino 
longicornis,  Lep. 
Anthophom senescens,  Lep.  , 
Scwigny'i,  Lep. 
"  4 
8 
ivi 
20 
lvi 
15 
12 
13 
ivi 
lVl 
17 
ti 
10 
21 
20 
19 
13 
20 
ivi 
17 
10 
Xy locopa  aeslttans,  Fah  . (Q  olivacect K.) 
Apis mellificct,  Lin. 
7 
13 
Lepidotteri 
Pieris 'ì'apae,  Lin. 
? 
Danais cM'ysippus,  God. 
VaneSSCL  cardui,  Lin. 
Lycaena baetica,  Lin. 
tTOchihts,  Kind. 
theophmstes,  Poda 
Deiopeùt pulchella,  Lin, 
Nomophila  hyb1'idedis,  Hubn. 
Emitterì 
l\rigonosolnCL ·Fischeri,  H,  S. 
Sm'ocoris  conspurcata,  Klug. 
Schizopt aegyptiaect,  Lef: 
Aspongolnts viduattls,  Fab. 
Strachùt ornata,  Lin. 
Pentatoma tetrsata,  Klug. 
Gydnus 
Ltloaeus fitlvipes,  StaI.  . 
Beosus albostTiatus,  Fab. 
Oxycarcnus hyalinipennis,  A.  Coito 
Stenophthalmicus  fajottmensis, ,n. sp. 
Sca:ntius  FO?'steTi,  Fab.  .' 
PhptOCOT7:S 
Arnphibolus venatof,  Klug.  . 
13 
28 
9 
10 e 13 
lO 
9 
14 
17 
ivi 
.  13 
,  21 
Geg 
.8 e 10 
20 
16 
23 
11 
13 
6 
17 
29 
32 
5 
Nabù mhclttlus, Spino 
Oncocephalus  annuhiJcs,  StaI. 
griseus,  Spino  " 
ErnesodenuL domestica,  Scopo 
LeptopttS  assouanensis) n. sp. 
SCWdOHS,  A.  Costo 
Sa,lda  ? 
1JIic1'ovelùt nnicolct,  n, 
Halobates  ? 
AngilùL? 
Apassus? 
Belostonw nUoticum, StaI. 
Ranatra nilotic(t,  n.  . 
Anisops proclucltts,  Fieb. 
COl'ùa  ? 
Sigara plicatlt,  n.  sp. 
Oxyrhachis tamndus,  li'ab. 
Ditteri 
Diloplrns aegyplt'us,  n.  sp.  . 
Nemestrina aegyptiaca,  Wiedm. 
osiris, vViedm.  . 
Ther€V(L  ? 
Para{jlts lwgyptius}  lUacq. 
- nitidissùnus,  n. 
Eristalis  tenaiXJ}  Lin. 
Gonops  ?  . 
Ilippobosca camelina,  Leach. 
? 
Miria'podi 
Scolopencl'ì'cb planipcs,  Koeh. 
graec(t)  Koch. 
!lyriaca,  n. 
Germatict var[egata,  Koeh. 
.  , 
.  16 
12 e 16 
16 
12 
9 
32 
7 
17 
ti 
17 
10 
ivi 
ivi 
.{ 
ti 
ti 
3 
15 
17 
19 
iii 
5 
16 
25 
20 
8 
ivi 
20 
33 
29 
13 
(l diplopodi, che S0110  iII maggior IlUmOl'O, 
restano tuttavia indefiniti) 
ARACNIDI 
JJuthus  funestus,  Ehl'. 
quùzquestl'iatus,  EhI'. 
. melcmophysa,  EhI'. 
leptochelis)  Ehr. 
Mygale  oHvacea"  Koch~ 
Scytodes  tigrina}  I(och. 
Dyscleracrowta,  Koeh. 
Westringii,  Cambi'. 
, Oxyopes  linealus)  Latt'. 
GhefmcantMum pelasgicu,m,  Koeh. 
20 
.  ti  e 20 
20 
ivi 
25 
17 
lVl 
29 
.17 
30 - 40-
Therùlium conspicu-wn,  Cambr.  ivi  alemandrinus,  Brand  t.  18 
Epeim  dromeclaria,  Walk.  . ,ivÌ  Estherla hierosolymitana, S. Fis._  31 
Pholc1ls  borbonicus,  Vins.  20  Esthe1'ia  Gilwm;  Baird.  ivi 
Ocyale consocia,  Cambr.  . 30  BrancMpus  IVI 
Trochosa cinerea,  Fab.  20 e 29  Apus  . IVI 
- lfict(t,  Hahn.  17 
Tarentula radiata,  Latr.  14  CONCIIIGLIE 
- albo{asciatct,  Brul.  33  Terrestl'i e fluviali 
Lycosa galerita,  Roe1l.  20 
- -articulata,  n.  sp.  29  Beli(/)  cincta,  MulI.  2 
Gnaplwsa lentigùwsa,  I{och.  30  candùlissinw,  Drap.  29 
- Camb1'idgiz',  Koch.  lV1  cle8crtorurn ,  Forsk.  19 
E1'esus pruinosus,  Roch.  33  guttebla,  Oliv.  31 
Palpimanus  gibbulus,  L.  Duf.  • ivi  ?'otunclata,  Mul1.  '2 
Attus Bonnetii? Aud.  o  p1'sana,  MulI.  lVI 
Thanatus  ThoreUii,  Cambr.  ivi  acuta,  Mun.  lVI 
Xisll'CUS  lineat·us,  Westr.  30  .joppensis,  Roth.  30 
Bersilia  sudanensis,  Pav.  ti  ?  29 
MisumenCL  atrocincta,  n.  14  _  ' Melania  tube1'Gulata,  Bourg.  22 
Cerastoma  SctV1'gnyi?  Aud.  IV1  Melanopsis pracrosa,  Lin.  :32 
Op1'lio  lu1'idtts,  Koch. 
.-
lV1  Paluc{i1Ul,  bulimoidcs,  11  ·  . 
Salpuga arabs,  Koch.  · 23  Physa  ?  18 
Hyalomma  dromeclarli}  Roch.  8  Cyrena  flurninal-is  11 
CROSTACEI  - MARINE 
Lupea pelagica,  Lin.  22  Vnlsella  spongia'i'um,  Lamk.  ')') 
,v,,,", 
Thelphusa m'lotica,  Edw  ..  13  Meleagrina 1net1'gal'itifem}  Lamk.  ivi 
- Berarcli,  Aud.  -lV1 
Canee!' 1'oseus,  Rupp.  22  ECHINODERMI 
Orclzestia medite1'ranea,  A.  Costo  31 
Porcellio  Byriacus, Brandt.  28  Diadema setosmn;  Lesk.  22 
5  11tu/io  1875 